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Grazie alViniziativa privata

BENE LA FIERA DEL RAME E DEL FIORE

Per decisione autonoma 
della Al*'!’ di Arezzo, dopo 
venti anni di edizioni di 
(|iiesttt Fiera, l'attuale diri­

genza, per tutto una serie di motivi 
che ci ha illustrato, aveva deciso di 
sospenderla, anche perché non 
vedeva e vede un avvenire su que­
sto prodotto, il rame, che è in 
declino neH'interesse della gente.

A parte (jtieste considerazio­
ni, che a parte v;iluteremo, il Con­
sorzio Operatori lìiristid con il 
Consiglio dei Terzieii e il rione di 
S.Marco-Poggio hanno deciso di 
prendere in mano l'organizziizio- 
ne e redizzare la XXI edizione. So­
no stoti così contottoti gli esposito­
ri che da sempre sono presenti 
ma si è :uiche provveduto ad in­
terpellarne idtri che, intervenuti. 
Inumo dichiarato la soddisfazione 
per i risultoti di questo edizione.

kt stessa cosa è stoto fatto :m- 
che |)er la mostra del Fiore; inter­
pellato il presidente del Consorzio 
Floriviviiisti di Pescia, ha inviato 
due soci che Inumo esposto ;ti lati 
dell'ingresso di Palazzo Casali e 
sono rimasti così soddisfatti da di­
chiararsi già presenti per l'edizio­
ne 2002.

Per ottenere questo risultato 
positivo è giusto dare il merito a 
chi è dovuto. Ininuizitutto dobbia­
mo ricorchire l'impegno costrutti­
vo deH’Amministntzione Comuna­
le ed in pailicolare dell’assessore 
Petti che in una riunione ha 
ganmtito la possibilito di utilizzm’e 
non solo le prime cinque sttmze 
dell'ala destra di palazzo Casali 
ma anche le iiltre che sanmno in 
hituro adibite a nuovo Museo.

Così è stato anche se non è 
risultato tutto facile. C’è voluto la 
buona volontà di due funzionari 
del comune: Alfredo Gnerucci e 
Bruno Gianluca per far si che 
quelle sUmze pronte, ma senza il­
luminazione, improvvisamente

di E n z o  L u c e n te

troKissero una adeguata sistema­
zione.

Anche il Consigho dei Terzieri 
ha lavorato ttlacremente per ren­
dere più funzionale l’intera area 
adibita al rame. Il lavoro è stato 
ancora più grosso in considera­
zione della defezione per salute 
del comm. Giulio Stanganini che 
negli ultimi giorni non ha potuto 
poittre il suo valido contributo.

Anche il Consorzio attraverso 
l’impegno costante del prof. C:d- 
cktrone, l’unico presente a Corto­
na perché il resto del consiglio 
era in Germania, tutto è filato 
liscio. Era ora che i privati dimo­
strassero di saper fare.

Prepariamoci per tempo :d- 
redizione 2002 amph:mdo la Mo­
stra del R;mie con la prima edizio­
ne della ceramica del centro 
Italia.

Furbizie contro il contribuente

PUBBLICIZZARE LE INDENNITÀ’
E LE PREBENDE ELARGITE

Quanto incassarlo gli amminsitratori della parte pubblica? 
A quanto ammontano le spese legali?

Gnmde samdido ha destato 
la notìzia del pre:mnuncia- 
to programma di Adriano 
Celentano intitolato “125 
milioni di cazzate” e la sfcuiipa ha 

dato risalto con fiumi di inchio­
stro. Tutti si sono sentiti un po’ 
puritìud di fronte ad un linguaggio 
preannunciato un po’ scurrile, 
che d’;dtra parte, imche senza ac­
corgercene, rientra nella lingua 
ormai corrente, che avverte sin­
tomi di decadenza. Ci ribelliamo o 
indigniamo di fronte a delle 
battute provocatorie per fare 
aumentare l’audience di iuscolto di 
una trasmissione, mentre som­
messamente protestiamo o ci di- 
cbiariamo insoddisfatti di fronte 
Itile bollette di pagmnento per ac­
qua, luce, gas, ICI e quant’dtro e, 
non alziamo la voce o il tiro di 
fronte a delle “ coghonate” che ci 
danno per buone per farci stìtre 
zittì.

I sindaci componenti l’Assem­
blea AATO 4 Alto Valdarno, che

tempo addietro avevano sollevato 
mari e monti e tentato una tempe­
sto in un bicchiere d’acqua per le 
bollette salate recapitate ai cittadi­
ni e dato risidto sulla stampa delle 
loro ardite iniziative, da bravi leo­
ni si sono afflosciati di fronte ad 
un brandello di carne ed hanno 
deliberato le nuove tariflè per l’ac- 
qua con danno e beffa del contri­
buente. E’ scomparsa la voce nolo 
contatore sostituito da quella più 
edulcorata e maggiorata rispetto 
idla precedente con “quoto fissa”. 
La quoto fissa a quale tìtolo è stata 
messa? Ha il sapore del “pizzo” 
che la malìa fa pagare a chi in­
tende taglieggiare o estorcere;è 
una voce che dice tutto e non dice 
niente; sembra una voce da illeci­
to iuiìcchimento appartenente ad 
un sistema trufftddino più che alla 
trasparenza di cui tanto si parla o 
strapiirla per l’erogazione dei ser­
vizi.

Se avessero voluto venuuente 
far risparmiare i contribuenti a- 
vrebbero dovuto fare una rivisita­
zione 0 taglio delle spese con-entì. 
Il bilancio era fatto, le spese previ­
ste non si dovevano toccare e 
quindi la cosa mighore da fare è 
stata quella di ricorrere a delle 
flirbizie o escmiiotìige per lascitire 
tutto come era. Hanno votato ad 
occhi chiusi oppure dormivamo? 
Hanno fatto come le tre scimmiet- 
te; non vedo, non sento, non paio­
lo. Perché non si sono ritoccate le 
prebende per presidenti ed ;dtre 
indennità? A quanto ammonto Tin- 
dennitìt del presidente rappresen­
tante la parte pubblica in Nuove 
Acqtie S.p.a., Società con capitale 
misto pubbhco e privato? A quanto 
ammontano in bilancio le spese 
per consulenze leg:di? Se non lo 
sapete ve lo dico io: oltre tre mi­
liardi! Perché gh iimministratori di 
parte pubblica non si sctuidalizza- 
no per toh spese mentre si dimo­
strano silenti di fronte a tali situa­
zioni fingendo di inomdirsi quan­
do si presentano a loro i cittadini 
per protestare dei notevotì au­
menti tariffari per beni di prima
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Centoventi anni di vita della Banca Popolare di Cortona

APPROVATO IL BILANCIO 2000
Con l’Assemblea del 29 aprile 

i Soci della Banca Popolare 
di Cortona Inumo approvato 
un bikmeio che chiude con 

un utile di esercizio di 1.993

prese locali, mantenendo virtuosa­
mente nel territorio il risparmio 
colà raccolto, ma miche affiancan­
do nella loro attivito quegli enti ed 
istituzioni che si propongono, co­

la  Banca Popolare di Cortona è 
veramente una istituzione che è 
sempre presente per le necessità 
del suo tenitorio.

Nel contesto socio-economico

bOKO popoli»»*
1881 119- ESERCIZIO I

%L%.
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Al Teatro Signorelli il Direttore Generale, dr. Giuseppe Lucarini, legge la sua relazione

La nuova ambulanza donala dalla Banca Popolare di Cortona al governatore Silvio Santiccioli

mihoni (-r 26,06% rispetto all’anno 
precedente) consentendo la distri­
buzione di un dividendo di lire 
1.900 per azione (1.700 nell’eser­
cizio precedente.)

L’anno trascorso è stoto un an­
no impoitmte per la Banca, che ha 
visto mighorati i mai'gini della red­
ditività ed ha allargato la cerchia 
della propria chentela sempre - co­
me è stato sottolineato nella rela­
zione dal presidente Faiina - m:mte- 
nendo intìitto lo spirito originale dei 
fonditori, di essere una stinttura al 
servizio del proprio territorio; in 
primo luogo nella finanza fornendo 
sostegno alle famiglie ed alle im-

me la banca, di mighorarle nei 
campi della cultura, del volontaria­
to, dello sport.

A riprova di quanto andava 
dicendo il Presidente Farina, all’e­
sterno del Teatro Signorelh, ove si 
svolgeva l’Assemblea, faceva bella 
mostra di se una modernissima 
autoambulanza appena donato dal­
la Banca alla locale Confraternita 
della Misericordia.

Il bilancio è stato approvato al- 
l’unanintìtà dei soci presentì e con 
largltìssima maggioranza sono stati 
riconfermati gli amministratori 
Malfettì e Burbi, il cui mandato ve­
niva a scadenza.

è un punto di riferimento di sicuro 
interesse e si può affermare che si 
adopera anche al di là delle proprie 
forze con modestia e con passione.

Tanto spesso per ogni manife­
stazione turistica, culturale, scola­
stica il contributo della Banca è si­
curamente fondamentale come 
incitamento alla sua realizzazione.

Sono talmente numerose que­
ste sue presenze che spesso, come 
giom:de, non siamo stoti in grado 
di venirne a conoscenza nei tempi 
dovuti.

Dunque la Banca ha operato e 
non sempre L’Etruria ne ha regi­
strato TinteiYento.

SCADENZE DI MERCOLEDÌ 16  MAGGIO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSIU E TRIMESTRALI - Scade il 
tennine per effettuare la hquidazione ed il versamento 
dell'Iva relativa al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI -INPS - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi ai

lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine 
per il versamento dei contributi fissi dovuti sul miniimile 
di reddito.

SCADENZE DI GIOVEDÌ 31  MAGGIO
MODELLO 730 - CONSEGNA AL CAF - Entro oggi, i 
contribuenti che si avvalgono dell’assistenza fiscale dei 
Caf, devono presentare agh stessi il modello 730 relativo 
ai redditi posseduti nell’anno 2000 e la busta per la 
scelto della destinazione dell’8 per inille dell’Irpef.
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UNA CriTA’ PRONTA AD ACCOGLIERE GLI OSPITI
Le prove genenili ci hanno 

già (letto d ie la stagione tu­
ristica 2001 dovrebbe esse­
re all'altezza delle aspettati­

ve. Favoriti sicuramente dal bel

tempo, per il ponte del 1 maggio 
abbiamo avuto una presenza pres­
sante di amici di Cortona. Dire 
troppo è veramente un peccato, 
ma questa presenza consistente

A  DA PAGINA 1
PUBBLICIZZARE LE INDENN ITÀ...
necessiti? I ladri non possono gri- 
diU’e al ladro, ne perderebbero di 
reputazione!

L’acqua che beviiimo non solo 
è calcarea, ma per il prezzo ha 
anche un sapore sidmastro, un 
sapore che sa di tanto di stricnina 
per far biori i contribuenti e 
rapinarli legalmente per quel che 
è possibile. Gli effetti del migbora- 
mento del servizio tmcora non si 
sono visti, mentre si stanno ve­
dendo i rinaui con salassi da san- 
guisuglie. Dalle colemie di questo 
periodico rivolgiamo un invito 
all'AATO e Nuove Acque S.p.a. a 
pubblicizzare le indennità e

prebende elargite agli ammini­
stratori di parte pnbblica e le 
spese sostenute o impegnate per 
consulenze legali neiranno 2000 
/2001.

Se non dovessero farlo di loro 
iniziativa, vorrà dire che, avendo­
ne la possibilitìi, da privati cittadi­
ni, chiederemo gli atti ai sensi 
delle vigenti leggi. Occon’e mette­
re un freno a certe spese o quiuito 
meno dimostrare la nostra atten­
zione, senza abbassai’e il bveUo di 
guardia, sia per la quabtà dei 
servizi erogati sia sulle spese che 
compongono gti oneri di tati ser­
vizi. Piero Borrello

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 14 al 20 maggio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
Domenica 20 maggio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 21 al 27 maggio 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo
Domenica 27 maggio 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 aUe ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
20 maggio 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

27 maggio 2001
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (M ercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. M anzano)

3 giu^o 2001
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia)

10 giugno 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

L’ETRUniA Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Vallone 34B

Per corrispondenza Casella Postale 40 -52044 Cortona (Ar)
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deve indurre l’Amministrazione 
Comumde a studiare in tempi bre­
vi (jualche soluzione alternativa in 
attesa che avvenga finalmente l’an- 
nundo ufficile che il nuovo pos­
sibile parcheggio allo Spirito Santo 
diventa possibile sia da un punto 
di vista progettiude che pratico.

I posteggi con la presenza dei 
camper htuino dimostrato tutta la 
loro inconsistenza e soprattutto 
hanno dato l’immagine di una 
città soffocata didle auto.

Perché non pensare di istitui-

cortonesi, ma sicuramente dagli 
ospiti che ;un;uio scoprire i nostri 
angoli più remoti e più caratteristi­
ci. L’erba è alta almeno trenta 
centimetri da temi. Ci sono rifiuti 
che dovrebbero stazionare da più 
giorni.

E’ vero che questa situazione 
mesce soprattutto didl’inciviltà di 
chi butta l’immondizia per le 
strade, ma se a questa inciviltìi in ­
giungiamo poi il non piLssaggio 
delFoperatore ecologico raggiun­
giamo l’obbiettivo (li presentare

re una navetta che raggiunga dei 
posti prestabiliti per la sosta di 
questi mezzi? E’ vero d tentativo è 
stato già tentato lo scorso anno 
con non molto successo, ma qual­
che considerazione su quella 
esperienza deve essere stata fatta e 
dovrebbe servire come insegna­
mento per ques'ca sti^ione.

L’altro problema che da sem­
pre purtroppo assilla la città è la 
puUzia delle strade, del loro de­
grado che appare ancora di più a- 
gli occhi degli ospiti. Lo stesso 
cortonese Verzellesi ci scrive (e 
pubblichiamo il suo scritto nella 
rubrica “Lettere a LEtruria”) la­
mentando questa situazione. Pub- 
blicltiiuno solo a titolo di esempio 
una via non frequentatissima dai

una città bella, ma sporca e (luesto 
non giova agli sfora che tutti fimno 
per poitiu’e turisti a Cortona.

Vorremmo che, con le forze 
operative che ha l’Amministra­
zione Comumde, il Sindaco possa 
predispone un piiuio di interven­
to, che venga comunicato, che 
venga digerito dalla popolazione 
che deve avere la capacità e la 
civiltà di saper interaenire quiuido 
veda un cittadino od anche un 
turista sporcare quell’angolo ca­
ratteristico di Cortona.

Tlitto si può fare, ma inmuizi- 
tutto è necessario che FAmmini- 
strazione Comumde faccia in pri­
mis ciò che è di sua competenza. 
Sicuramente poi anche i cittadini 
danuino il loro meglio.

Premiata la classe quinta del Sodo

PROGETTO SULL’EURO
Venerdì 4 maggio gli idunni 

della classe quinta del Sodo 
si sono recati ad Arezzo, 
alla manifestazione provin­
ciale “Eurovillaggio”, insieme a 

moltissimi idtri alunni delle scuole 
elementari, medie e superion’.

Ma i ragazzi del Sodo avevano 
un motivo particolare per visitare 
gli stands idlestiti per Focciusione in 
Piazza S.Jacopo.

Gli alunni, sotto la guida delle 
insegnanti Lilly Magi e Cristina 
Lorenzini, hanno organizzato un 
progetto suU’introduzione della 
nuova moneta, con uno sguardo 
alla situazione dei Paesi europei in 
cui l’euro sostituirà la valuta 
corrente ed uno sguardo alle 
vicende storiche che hanno pollato 
idla nascita di questa moneta unica 
per l’Europa.

Questo lavoro è stato inserito 
nel sito Internet della regione 
Toscana wwwtrrsae Toscana, ed ha 
ricevuto il premio speciale della 
critica sia per l’originalità sia 
perché è stato presentato in rete.

Oltre airentusiasmo per l’am­
bito riconoscimento, i ragazzi sono 
stati felici di usare le nuove monete 
all’Eurovillaggio, per i loro piccoli 
acquisti.

Li premiazione, infatti si svolge­
va in un luogo adiacente ad un 
mercatino, in cui Tunica moneta di

SGunbio era l’euro. Le canuiielle, le 
magliette e il materiale per la scuola 
in vendita, sono diventati immedia­
tamente più interessiuiti, in quanto i 
ragazzi hanno dovuto cambiare le 
lire con Tequivalente in euro ai 
banchi di cambio, per poter ef­
fettuare le loro piccole spese.

I n^’UZT'i si sono subito entusia­
smati al gioco, anche se non è facile 
fare i conti con i decimali, ma la 
difficoltà più grande è stata mostrata 
dagli adulti, ma niente paura, ci 
sono gli euroconvertitori per tutti 
coloro che dovranno abituarsi a 
fare la spesa con la nuova moneta e 
hanno poca dimestichezza con la 
matematica: ecco perché alcuni 
bambini ne hanno acquistato uno 
per i genitori. T.M.

Studio ìoooioo 30
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Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale
Via d i M u rata , 2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0337 675926  

Telefax 0575 603373  
5 2 0 4 2  CAMUCIA (Are/JKo)

Considerazioni a margine 
delVapprovazione del bilancio 2000

Ciui lettori, considero un at­
to di traspiu'enza ed onestà 
quello di rendervi pimeci- 
pi delle vicende gestionali 
del nostro giornale che hiuino 

trovato la più autentica t*sprt‘ssio- 
ne neH’approvazione del bikuicio 
consuntivo aw'enuta, ad opera 
deH’iLssemblea dei soci, hinetlì 30 
aprile 2001.

Ebbene, dai dati di bilancio, 
pubblicati in forma sintetica qui 
sotto, emerge in modo inetiuivoco 
un trend espiuisivo che ciuntteriz- 
za la operatività della nostra 
testata. Nel corso deH’iuino 2000, 
infatti, sono stati molti e lulicolati 
gli imput che abbiamo saputo 
raccogliere e che hanno visto 
LEtruria protagonista di nuove e 
interessanti iniziative.

Sul piano squisitamente eco­
nomico tale luialisi trova confeniia 
neU’aumento rileviuite del giro di 
affari della nostra socictìi che ha 
prodotto, come diretta conse­
guenza, una crescita piccola ma 
significativa deH’utile di eserci/Jo.

Il nostro primario obicttivo 
comunque, non era tanto legato 
alla necessitìi di un sutplus econo­
mico quiuito, piuttosto, alla inten­
zione di estendere la presenza 
concreta della testata nella società 
e nel territorio cortonesi. Come 
saprete infatti, LEtruria è una 
cooperativa che, perseguendo in 
motlo ortodosso fìnidità miituidi- 
stiche, non intende costituire in 
mezzo per rarricchimento perso- 
nide di idcuno qiiimto, invece ha il 
fine di giocare da protagonista il 
ruolo che le compete, quello di 
orgimo di infonnazione e di dilfu- 
sione di cultura.

Sotto questo profilo, luiche id 
di là delle risultanze economiche, 
comunque incentiviuiti, va rilevata 
una importante crescita: la nostra 
testata infatti, nel corao del 2000, 
è riuscita ad incrementiu'e conte­
stualmente il numero complessivo 
degli abbonati e (|uello delle copie 
vendute nelle edicole, segno ine­
quivocabile, (luesto, che il mer­
cato potenziide de L’Etrtiria lungi 
da essere saturo può invece 
ancora espandersi abbondante­
mente.

L’aumentato rilievo della no­
stra testata, percepibile icto acuii

miche did fatto che de LEtnitia si 
parla fra la gente, va accredilato 
idla tradizionide capacità della 
redazione, direttore Lucente in 
testa, che ha saputo miuitenere 
costiuitemente idta la (lualità del 
prodotto gioniidistico. a cui si è 
afiìiuicata da qiiidche mese, una 
schiera di giovani collaboratori 
che rappresentenuino l ossatura 
poituite del giomide del futuro.

In (]uesta pros|)ettiva di inno­
vazioni va com|)utata luiche UcnIì- 
zione telematica del nostro gior­
nale che intende porsi come cre­
dibile elemento complementare 
rispetto all edizione catticc'a. Co­
me ho cercato di dimostnu'e diin- 
(|ue, i "rilievi clinici ” hiuino atte­
stato la compk'ssiva salute de L’E- 
truria e, (itici che più conta, le 
forti potenzìalitii di crescita del fu­
turo. Se, in questo florilegio di 
belle notizie un elemento critico 
va riscontrato, si può citare il 
rilievo che a fronte di un’ottima 
salute contabile non conis|wnde 
una idtrettanto incensurabile 
rcTiltìi patrimoniale.

Il fenomeno è spic'galtile iter il 
fatto che troppo spesso i nostri 
clienti e partners commerciali 
non onorano con assiduità e 
costanza i loro oneri, mentre noi, 
luiche per ragioni deontologiche, 
intendiamo essere sempre piin- 
tiiidi aH appuntiunento con i no­
stri creditori.

Chi scrive è consapevole della 
delicatezza c responsabilitit del 
suo molo, soprattutto perché lun- 
ministra una realtà tradizional­
mente legata id tenitorio di Cor­
tona e che, proprio in virtù della 
sua storia, rivendica il ruolo di 
autorevole e plurale organo di 
informazione.

Miimato (lidia consapevolezza 
del nostro gnuide piissato e. per­
ché no, dall’ottimismo della vo­
lontà di gramsciana memoria, 
intendo mettemii id servizio delle 
“magnifiche sorti e progressive ” 
che arricchiranno il futuro del 
nostro giornale, sempre suppor­
tato, si intende, dalla presenza 
massiccia e percepibile (li voi. ca­
ri lettori.

UPmidente del Consiglio 
di Amministrazione 
(ìabriele Ziuiipugni

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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La Compagnia di San Niccolò

f f l E W I O D i m C O K T O l S E
Sul volgere del cinqiuintesimo 

anniversario della rifonda­
zione della Compagnia Lai- 
c;de di S;in Niccolò, avvenuti 
nel 1952 ad opera di un piccolo 

ma omogeneo gruppo di cittadini 
cortonesi, fra i quali Celestino 
Bnischetti e Raimondo Bisticci, è 
giusto ricordare rimpegno pro­
fuso nella cura dei principi fonda- 
mentali sanciti dallo statuto, 
sanzionato nel 1954 dall’allora 
Vescovo di Cortona, rindimentica- 
to mons. (ìiuseppe Fnuiciolini. Ac­
canto ;dle enunciazioni di princi­
pio che ne siuiciscono gli obblighi 
sul piiuio religioso e assistenziide, 
la Compagnia è tenuti per dovere 
statutario a tutelare, in concorso 
con gli orgimismi stitdi preposti, 
le opere d’arte di cui essa è 
proprietaria: in primo luogo la 
stessa chiesa, il delizioso oratorio 
posto nel Poggio di Cortona, così 
caro a tutti i cittadini e verso il 
{|uale soprattutto coloro che 
abitano in questo (|uartiere della 
cittì Inumo un idfetto tutto specia­
le (ne è una prova la volontaria 
liarteciinizione dunuite la proces­
sione del Venerdì Santo di tante

Club di Cortona che ha promosso 
l’iniziativa; è in corso il rinnovo, 
secondo le più recenti disposizio­
ni legislative in materia di sicurez­
za, deH’impiiuito elettrico. Ma an­
cora di più è stilo assegnato <dla 
chiesa un cospicuo fimmziiunento 
stilale, disposto d;d Ministero per 
i Beni e le Attiviti Cultundi, con il 
fattivo interessimiento del cortone- 
se senatore ftdo Marti, che con­
sentirà il ripristino strutturale del­
la cappella laterale, in cui si 
sttmno manifestmdo preoccupanti 
segni di cedimento, e il completi- 
mento del restauro del soffitto e 
delle zone dell’edifido che più ne 
hanno necessità. In queste setti­
mane si sta procedendo, a cura 
della Soprintendenza per i Beni 
Artistici e Storici di Arezzo, alla 
predisposizione di un progetto 
esecutivo che permetti il raggiun­
gimento degli obiettivi.

Non va inoltre dimenticato che 
San Niccolò è uno dei luoglii più 
suggestivi della città, visitato ogni 
anno da decine di migliaia di 
persone che ne sono fortemente 
attratte; la Compagnia, che ne è 
proprietiria, si sforza per dare ai

persone dietro il prezioso simula­
cro di Gesù al Ciilvario); e poi le 
grandi opere di pittura che nella 
chiesa sono conserate: l’affresco 
di scuola signorelliiuia con la Ma­
donna con Bambino in una edi­
cola circondati da uno stuolo di 
Santi, fra i quali si riconosce in 
primo piiuio il siuito titoku'e della 
Compagnia, S;m Niccolò; il gnmde 
gonfalone di mano dello stesso 
laica Signorelli, un tempo destina­
to alle processioni ed ora in 
posizione dominiulte sopra l’altire 
maggiore; il prezioso, originalissi­
mo disegno di Gino Severini, il 
gnmde pittore cortonese, fratello 
esso stesso della Compagnia, che 
intese fame omaggio al sodalizio; 
e poi tanti arredi sacri, i quadri 
devozionali, le statue, i preziosi 
parimienti, fino al grim numero di 
cappe quelle originali in ruvida 
canapa, le più moderne in stoffe 
più confortevoli - che i fratelli in- 
dossimo durimte alcuni momenti 
particolari della vita della Con- 
fratemiti. L’opera di conservazio­
ne di tutti questi beni che alla 
Compagnia sono stati affidati nel 
corno dei secoli richiede un grim- 
de sforzo, per il quale le risorse 
sono spesso limitate; non manca­
no tuttavia le occasioni per ottene­
re risultati più che accettabili.

Negli imni scorsi, grazie all’in- 
tei-vento della Soprintendenza di 
Arezzo, la Chiesa ha ottenuto il 
restauro e la sistemazione del tetto 
e la messa in sicurezza degli ac­
cessi ed è stata dotata di un effica­
ce impianto di allarme e video- 
controllo, per garantire la tutela 
del monumento e delle sue opere 
d’arte; è stato avviato - e in questi 
giorni concluso - il restauro dei 
pimnelli lignei del soffitto, soprat­
tutto con l’intervento del Lions

visitatori un “prodotto” sempre 
più adeguato; sono in corso di 
perfezionamento strumenti didat­
tici e didascalici, sono disponibili 
pubblicazioni e riproduzioni delle 
opere d’arte principali, è stato 
predisposto un regolamento pel­
le visite; ed infine si stimilo orga- 
nizzimdo alcuni momenti per una 
ulteriore valorizzazione: per l’esta­
te sono previsti incontri musicali o 
esibizioni di cori d ie esalterimno 
sempre di più la suggestione del 
posto. In d o ’ è di grande aiuto la 
collaborazione con rAmministra- 
zione Comunide.

Come si vede la Compagnia 
Laicale intende dare un’impronta 
modema ed efficace alla propria 
azione, soprattutto nell’ambito 
della conservazione e valorizzazio­
ne delle risorse che le sono affida­
te; ciò costituirà un mezzo utile 
per il raggiungimento del princi­
pale fine statutario, che non si 
dimentichi è principalmente quel­
lo umanitario e religioso e della 
solidarietìi umimii.

Mario Gazzini

IL RESTAURO DI SAN NICCOLO’

Una stagione nuova di me­
cenatismo si è diffìisa im- 
che a Cortona per lo 
sviluppo e la conservazio­

ne del patrimonio artistico.

che sono guide importanti per 
avvicinarsi al restauro con un 
bagaglio di conoscenze che mette 
al rinaro da nossihili emiri

U 11 il j(. uuiiu di luiiL k quln-

Domenica 6 maggio 2001, alle 
ore 11, nella Chiesa di S.Niccolò è 
stata presentata la fase finale del- 
l’intei-vento di restauro sui dipinti 
del soffitto ligneo a grimdi lacuna­
ri, promosso dalla stessa Compa­
gnia Laicale di S. Niccolò in colla­
borazione con il Lions Club Viddi- 
chiima-Host.

Ben cinque tavole sono state 
mostrate al pubblico e ricollocate 
al loro posto. Gli operatori, che 
dispongono già di una approfon­
dita preparazione in Storia del- 
l’Aile, Inumo sfruttato id meglio le 
risorse tecnologiche del mo­
mento. La riflettografìa a infraros­
so ha consentito di poter dispoiTe 
di radiografìe a grimdezza naturide 
che Inumo indicato agli esperti ciò 
che aveva subito il supporto di 
legno, lo stato dei disegni prepara­
tori e le fasi nascoste dell’opera

Chiesa di S. Niccolò: interno
dici tavole si conclude una parte 
significativa di un ampio progetto 
che prevede anche il consolida­
mento della stnittura muraria del­
l’edificio.

L’impegno del Lions e della 
Compagnia di S. Niccolò è stato 
sostenuto didlii collaborazione di 
numerosi soggetti pubblici e pri­
vati, da Enti e Istituzioni, da Ban­
che e Operatori economici. Con i 
finanziamenti cospicui, già dispo­
sti dal Ministero dei Beni Culturali, 
si ritiene che le opere possano 
essere rapidamente eseguite e 
portate a termine.

La scelta della Chiesa di S. 
Niccolò non è casuale trattimdosi 
di uno dei più suggestivi monu­
menti cortonesi.

Edificata nel 1440 da S. Ber­
nardino da Siena, affacciata sul- 
l’ampio piazzale, cui fanno corona

I LIONS PER SAN NICCOLO'

In queste ultime settimane, 
due importanti appunta­
menti hanno caratterizzato 
rattività del Lions Club Cor­
tona Valdichiana Host diretto 

dal presidente Fausto Lucani, 
coadiuvato dal segretario Lisi­
maco Vegni, dairex-presìdente 
Mario Bernardini e dagli altri 
membri del consiglio direttivo.

Il primo è stato l’incontro 
che si è svolto sabato 21 aprile 
presso la Sala Medicea di Palaz­
zo Casali a Cortona sul tema 
“Cultura etrtisca nelle mostre del

2001. Presenze cortonesi”. Rela­
tore il socio, nonché direttore 
del Museo dell’Accademia Etni­
sca, doti IMolo Bmschetti.

Li secondo si è svolto dome­
nica 6 maggio presso la chiesa 
di San Niccolò, dove è stata 
presentata la fase finale dell’in- 
tewento di restauro dei pannelli 
facenti parte del soffitto ligneo 
della chiesa, progetto che i lions 
hanno svolto in collaborazione 
con la Compagnia Laicale di San 
Niccolò e che dopo vari anni di 
lavoro giunge oggi a compimen ­
to.

Nell’occasione è stato pre­
sentato anche il progetto gene­
rale di restauro e valortzzazione 
dell’intero edficio, che costitui­
sce uno dei monumenti più 
prestigiosi presenti nella nostra 
città.

Alessandro Venturi
Nella foto: il presidente Fausto 
Lucani.

VANGELO IN TV DA CORTONA
Da diversi anni Padre Ugolino Vagnuzzi, ha 

mandato in onda da 'l’eletmria ogni domeni­
ca il commento al Vangelo inserito nella 
trasmissione Week-end che ha un indice 

molto alto di ascolto ed è prodotta da Alex Ravelli e 
condotta da Susanna Cutini. La trasmissione va in 
onda regolarmente tutte le domeniche alle ore 11,30 
e in replica alle 19,15. Padre Ugolino, dopo la chiu­
sura del Convento di Saione, dove risiedeva, si è 
trasferitro dal 18 settembre u.s. presso ilSantuarto di 
Santa Margherita ed è diventato quindi nostro 
concittadino a tutti gli effietti. E’ stato costretto, con 
il trasferimento, ad abbandonare tanta attività 
televisiva, ma non quella relativa alla spiegazione

del Vangelo domenicale che registra puntualmente 
nei luoghi più caratteristici della nostra città come 
al Museo diocesano, a Santa Matghertta, alla Eortez- 
za medicea, nella chiesa di Santa Chiara, alle Celle 
ecc.

Regista di questa simpatica trasmissione è il 
cortonese Claudio Caloni, tecnico di Teletmrta.

La trasmissione di Padre Ugolino, oltre che a 
illustrare le pagine più belle del Vangelo, con­
tribuisce a far conoscere anche tanti angoli caratte­
ristici della nostra città.

Il programma di questo francescano giornalista 
si protrarrà per tutto il mese di luglio per poi inizia­
re nuovanrente con la prima dornerrica di settembre.

i cipressi, offre un palcoscenico 
naturale, usato anche per sacre 
rappresentazioni. Sulla facciata è 
un elegimte portico con colonne 
ripristinato nella prima metà del 
Novecento, analogo al loggiato la­
terale; nella parte posteriore si 
eleva un caratteristico campimile 
a vela. Lintemo, rimaneggiato fra 
il ‘600 e il ’700, presenta il soffitto 
a cassettoni e un lunpio palco del 
coro. SulFiiltare maggiore vi è uno 
stendardo del Signorelli, che rap­
presenta sulla faccia imteriore la 
Deposizione di Cristo, sulla poste­
riore una Madonna con Biuubino 
fra i Santi Pietro e Paolo. L’affre­
sco sulla parete sinistra della 
Chiesa è opera della scuola del 
Signorelli. Nella Cltiesa è conser­
vata anche una testimonianza di 
Gino Severini che ha dipinto

turi: “/ /  dramrrra rrell’arie signo- 
relliana cede a un soffio di 
elegia che vela i profondi occhi 
degli angeli,... Questa Pietà 
rivela un pittore ribelle alla i- 
coriografta tradizionale, creato­
re di nuove figurazioni sacre. 
Non le pie dorare, Nicoderno e 
Giuseppe d'Armatea intenti al 
seppellirrrento, ma im gr-uppo di 
Santi in preghiera; il Cristo 
sorretto sidla tomba da un an­
gelo, i cui lineamenti gentili di 
fanciulla sono affinati dal do­
lore...".

Lanista fu inoltre definito da 
Luca Pacioli nella “Summa 
Aritmetica” “degno discepolo di 
Piero della Francesca”, in quanto 
mira al volume e alla luce del 
maestro, ma il suo tempeiiuuento 
drammatico avverte imche le pos-

Luca Signorelli: “Il Gonfalone”particolare

un’immagine del Santo per la 
Compagnia di S. Niccolò.

Nel corso di questa breve 
trattazione è stato ripetuto più 
volte il nome del Signorelli, ma 
non poteva essere altrimenti. Sulla 
“Deposizione” citiamo una pagi­
na, scritta nel 1921 da Adolfo Ven-

sibilità espressive del dinamismo 
fiorentino rivelatogli dal Pollaiolo.

Nello stendardo di Cortona 
magnifica la diffusa, dorata lumi­
nosità, proprio nella scena della 
Deposizione, che placa e quasi 
rasserena la tragicità dell’evento.

Noemi Meoni

PREMIO
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ANCORA SUL MUSEO CASTIGLIONESE (E UN PO’ SU DI NOI)
I

tempi di uscito di questo gior­
n ee  sono troppo diluiti per­
ché a più di un mese di disbm- 
za, sia ancora d'attiudità la 
descrizione della cerimonia di 

inaugurazione del 7 aprile scorno, 
0 un pur succinto riassunto dei 
discorsi di circostimza tenuti dm

relatori che enuio, va comunciue 
detto, il sindaco di Castiglion 
Fiorentino Giuseppe Alpini, il 
Sovrintendente Archeologo per la 
Toscana dott. Angelo Bottini, il 
Funzionario di zona Paola Za- 
marchi Grmssi, TAssessore alla 
cultura della Provincia di Arezzo 
prof. Camillo Brezzi. Fra l’altro 
non ho potuto ascoltarli che in 
parte. Una cosa però la dott.ssa 
Zmnarclii Grassi ha detto e questo 
mi preme sottolineare sulle pagine 
de L’Etruria. Al momento dei 
ringraziamenti ella ha menzionato, 
com’è naturale, le Autorità pre­
senti, a cominciare dall’on. Rosy 
Bindi, poi gli Amministratori Co-

UCllMAGOmALLlROPA

Il Comune di Cortona si ;illinea, 
a partire diil 2001, jiOa nuova 
impostazione deU’azione cul­
turale della Comunità euro­
pea, definito d;il primo program­

ma quadro "Cultura 2000” 
(videvole dal 2000 M 2004), i- 
stituito con decreto 508/2000/CE 
del 14 febbraio 2000 del Parla­
mento Europeo.

Il nuovo programma quadro 
“Cultura 2000” raggruppa i prece­
denti programmi culturah “Raf­
faello”, “Caleidoscopio” e “Arian­
na” che riguardavano rispet­
tivamente i fmanziamenti relativi al 
patrimonio archeologico e storico 
artistico, quelli relativi alla cono­
scenza reciproca delle culture, e 
quelli concernenti la creazione 
artistica e letteraria europea. 0- 
biettivo del progi’amma è promuo­
vere i settori sopra specificati 
incoraggiando la cooperazione tra 
organismi, operatori culturali ed 
istituzioni culturah degU Stati 
membri, sostenendo iniziative che 
per la loro portata e dimensione 
europea favoriscono lo sviluppo 
delle culture europee aU’intemo e 
iiH'esterno dell’Europa. Condizioni 
necessarie per poter partecipare 
ai finanziamenti è la rediizione di 
un progetto insieme ad altri 
p;irtners europei e la comparteci­
pazione finanziaria allo stesso.

Il Comune di Cortona, si pre­
senta quest’anno nel panorama 
culturale europeo con due proget­
ti relativi ai beni culturali, forte 
degli impollanti investimenti intra­
presi in questo settore negh ultimi 
anni (basti pensare al nuovo Mu­
seo della città e del territorio, in 
corso di realizzazione, ed al costi­
tuendo parco archeologico).

Nel primo progetto, apparte­
nente al settore “Azioni innovati­
ve” e denominato “Archeologia 
senza baniere” Cortona è capofi­
la, ed i partners sono la Soprin­
tendenza ai beni artistici e storici 
di Tessalonica {IX Ephorate o f 
Byzcmtine Antiquities) e l’asso­
ciazione Memoire et Patrimonie 
di Parigi, Francia, specializzato in 
programmi museali per giovani 
svantoggiati.

Lo studio Clessidra di Reggio 
Emilia è redattore materiale del 
progetto, che ha ottenuto anche il 
patrocinio della A.S.L. locale e del­
l’associazione V.A.M.I. (Volontari 
Associati per i Musei Italiani) di 
Firenze.

Il contenuto del progetto pre­
sentato è uno studio di fattibilità, 
realizzato mettendo in comune le 
esperienze dei diversi partners e 
dei soggetti patrocinatori, per la 
fruizione del nuovo Museo di 
Cortona da parte di tutte le possi- 
bih categorie di persone svantog-

giate e disabifi, con particolare at­
tenzione al mondo dei giovani. 
Non si tratta cioè di contemplare 
solamente il problema dell’acces­
so al Museo da parte dei non 
de;imbulanti, attraverso l’abbatti- 
mento delle barriere arcliitettoni- 
che, perché questo è ormili 
materia previsto dalla vigente legi­
slazione. Si tratto invece di andare 
oltre, prevedendo, ad esempio, 
percorsi tottih e olfattivi per ipove­
denti e non vedenti. Saranno infatti 
previsti, facendo proprie esperien­
ze di avanguardia (vedi il Museo 
Egizio di Torino), pannelh esphca- 
tivi in braille, calchi di bronzetti 
etruschi che potranno essere toc­
cati, lenti di ingrandimento scor- 
revoh, riproduzioni di mosaici in 
rihevo per fame comprendere la 
decorazione, sale olfattive (come 
una serie di recipienti contenenti 
gh aromi e i profiimi utifizzati nel 
mondo antico), personale fonnato 
espressamente per l’accom pi^a- 
mento ai non vedenti per i quah, 
come è ben comrpensibile, occor­
re una diversa descrizione delle 
opere esposte).

Nel secondo progetto, appar­
tenente al settore “Laboratori 
europei del patrimonio” e deno­
minato “laboratorio del paesaggio 
e delle risorse culturah in vari sih 
europei”, Cortona è uno dei par­
tners insieme a Mirovriga (Porto- 
gaUo), mentre il capofila è l’Isti­
tuto Andaluso del Patrimonio Sto­
rico di Siviglia (Spagna).

L’obiettivo del progetto pre­
sentato è la creazione eh un labo­
ratorio Europeo che promuova la 
conoscenza del territorio caratte­
rizzato dai siti archeologici, met­
tendo in comune le esperienze dei 
vari paesi relative aha determina­
zione dei potenziali agenti di 
rischio che colpiscono i monu­
menti, aha sensibilizione del pub­
blico sui problemi deha conserva­
zione e della promozione dei beni 
cultunhi, all’elaborazione di prin­
cipi di cartografia digithe.

L’apertura al mondo dell’Eu­
ropa (di cui tutti parlano ma che 
in pochi conoscono, speciahnente 
nei suoi riferimenti normahvi) da 
parte del Comune di Cortona è il 
chiaro segnale della volontà di 
inserirsi nel quadro dei fmanzia- 
nienti, ma anche di rafforzare una 
serie di rappoiti strategici con enti 
ed istituti di altri paesi europei, 
nella profonda convinzione che 
solo attraverso la condivisione 
delle esperienze scientifiche e la 
conoscenza reciproca della politi­
ca culturale possono essere 
attuate promozioni e valorizzazioni 
innovahve del proprio patrimonio 
storico-arhshco.

Walter Checcarelli

mimali e Provinciali, la dott.ssa 
Laura Paoli direttrice da mold anni 
dei cantieri estivi di scavo al 
Cassero, la curatrice del nuovo 
Museo Margherita Scaq^ehini e 
ancora gh allestitori del museo 
stesso e i restauratori. Ma ha 
voluto finire il suo discorso (ecco 
il punto) ricordando con paitico- 
lare gratitudine la decina di 
Volontari del G.A.V., “Gruppo Ar­
cheologico Valdichiana” che, fa­
cendosi dihla presidente Orsola A- 
gnehi, in modo assolutiunente gra­

tuito lavonmo fin dal primo amhe- 
re alla scopati di questo pezzo di 
storia castiglionese finora scono­
sciuto.

Lo so bene perché fra quelle 
rovine mi ci sono rosolato il collo 
per quattro imni anch’io a luglio 
durante le ferie, anche se certa­
mente meno di altri che merite­
rebbero più di me di essere nomi­
nati. Non è populismo di stampo 
brechti'cuio questo (la famosa 
poesia su chi ha fatto venuiiente le 
griindi costruzioni e la storia: i re
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SANDRO FRANCHINA
Riproponiamo integralmente l ’articolo di Alberto Pezzetta pub­

blicato sul Corriere della Sera che ricorda Sandro Frimcliina, il ni­
pote di Gino Severini, che fino aha sua m orte era  un uom o felice 
quando tornava neUa sua Cortona. Ora riposa nel nostro cimitero.

Ringraziamo p er averci fornito il pezzo i coniugi Ingrosso, suoi 
amici in vita ed ancora tah anche nel ricordo.

AUDITORIUM S M

Il film di Franchina 
salvato dall’oblio

F ranchina apparlicnc alla ca­
tegoria «rogisli di un solo 

rilm», ma non por sua scelta. Lib- 
bc la sfortuna di esordire troppo 
presto, con un film che nelFIta- 
iia del 1967 era quasi ovvio che 
passasse inosservato. Anzi, che 
non venisse mai irroiettato, mal­
grado premi nei festival di mez­
zo mondo.

Salvato dall’oblio pochi anni 
fa, «Morire gratis» si può vede­
re air.Auditorium San Carlo nel- 
Tambito di una retrospettiva ile- 
dicata a questo regista morto 
nel 1998. Un film che ha il fasci­
no del reperto da un altro mon­
do, ma il cui disincanto suona at­
tualissimo.

Raccontando il viaggio alluci­
nato da Roma a Parigi di un arti­
sta che accetta di trasportare 
droga, rranchina (nella foto) me­
scola echi di Sartre e C.'amus con 
uno stile sperimentale: mi.\ stra- 
nianti di voci e musiche, e un ri­
spetto minuzioso dei tempi del­
l'azione quasi alla Monte Hell- 
man (per citare uno che di road 
movie se ne intendeva). Ma 
quello che colpisce oggi è il cini­
smo lucido, il ribellismo senza 
sbocco (come avveniva in molti 
film prc-68: F'ranchina è meno 
politico di Bellocchio, ma ha le 
idee più chiare di Scavolini, un 
altro riscoperto di recente), e la 
franchezza nell'affrontare temi

a rischio, prima che venissero 
spettacolarizzati.

Accanto a «Morire gratis», 
l'ranchina ha lasciato una serie 
di corti e documentari, quasi tut­
ti dedicati aH’arte contempora­
nea. Che Franchina aveva respi­
rato fin da piccolo, assieme al ci­
nema. Nipote del futurista Gino 
Severini, figlio dello scultore Ni­
no, Franchina fu attore a dodici 
anni in «Europa '5 1 » di Rossclli- 
ni (è il figlio della Bergman), c 
poi collaboratore del primo Bel­
locchio e del cineasta-etnologo 
Jean Rondi.

A sfogliare il catalogo edito 
da Torino Film Festival, a cura 
dei figli Alessandra e Daniel, im­
pressiona la quantità e la qualità 
delle testimonianze degli amici. 
E viene malinconia, pensando 
che il suo talento si possa essere 
espresso, in anni recenti, solo 
nei video sulle mostre della Fon­
dazione Piada. Anche se riesce 
sempre a emergere il suo tocco: 
basta vedere Fdiseo Mattiacci, 
che impreca e suda spostando le 
sue enormi sculture di ferro. 
Franchina amava Parte che re­
stava coi piedi per terra.

Alberto Pezzetta

Dal Corriere della Sera 
provincia Lombarda 

del 13 marzo 2001

0 i muratori?), ma una realtà ov­
via, tilmeno in Italia, e dato che 
(luesto tipo di riconoscimenti si 
sentono di rado sulla bocca di chi 
sto in tdto, qutuido la cosa accade 
va segnalato.

Forse non lo troverete scritto 
in nessun testo e in nessun catolo- 
go dove la questione è iiutLsi sor­
volato - ma Torigine di iiuesto 
scavo a Castiglioni e del museo 
che da esso è nato, fu assoluta- 
mente casiude. Nel 1988 dunuite 
una ricognizione eseguita da td- 
cuni volontari diletouiti (a (itieH'e- 
poca) di archeologia furono 
notate delle grosse pietre nella 
parte più bassa delle mura di 
contenimento del Glisserò, si capì 
che non potevano essere di ori­
gine medioevide ma molto più 
luitiche, si decise idlora di indica­
re ulteriormente e, luicora per in- 
teressimiento e pressione dei vo­
lontari, furono effettuate delle 
prospezioni suirarea del piazzale 
fra la Torre e il Pidazzo Pretorio. 
Visto l'esito incoraggiante dei 
sondaggi, arrivarono di lì a poco 
la Sovrintendenza, la burocrazia e 
anche i finanziamenti, seppure 
modesti.

È stato questo, perciò, l'enne-

simo caso in cui il Volontariato 
cultunde ha luiticipato e sollaito- 
to gli Orgimi pre|K)Sti: (àistiglion 
Fiorentino non è un' eccezione, 
accade spesso. Altrove. Non ac- 
aide più, forse, a Gortona, dove il 
vc'cchio (inip])o ArchcHilogico si è 
liquefatto da luini e, anziché a una 
Associazione di volontari, la se- 
gnidazione di eientuali ritrova­
menti cxsuidi 0 la ricognizione 
(non tombiu-ok'sca) del tenitorio 
sono liLsciate solo alla cultura e 
alla sensibilità civica individuidi, 
mentre sono certo che nella no­
stra cittìi non miuicherebbero gli 
appassionati desiderosi di ritro­
varsi e collaborare idl interno di 
un Archeoclub oi-gimizzato, né - e 
di questo sono invece certissimo - 
mimcherebbero i materiali e i siti 
da saivai e. .Ahiiro (x^ccarelli

OFFERTA DEI CERI
E GIOSTRA DELL’ARCHIDADO

L’amica rievocazione storica 
medievale si svolgerà quest'iuino 
nel periodo 25 maggio - .5 giugno 
2001. Riportiamo il programma 
perché i nostri lettori, soprattutto 
quelli che abitiuio lontiuio dal no­
stro Comune possimo predispoire 
una gito a Cortona, se lo vorriui- 
no, in occiisione di questo miuiife- 
stazione. Per venerdì 25 maggio 
alle ore 21,15 è previsto la colato 
dei Ceri (dallo Statuto di Cortona 
del 1.525). Parteciperanno Luci 
dal medioevo, la Corale Zefferini, 
la Corale S. Cecilia e i Flauti del 
maestro Garzi.

Sabato 26 maggio a partire 
dalle ore 16 offeiti dei Ceri a S. 
Margherita e benedizione dei ba­
lestrieri e della Veiretto d'Oro.

Domenica 27 maggio l'intera 
giornata sarà dedicato idla festa 
che ricorda la nostra Santo Corto- 
nese. Il programma prevede il 
proseguimento a paitire da mer-

S.A.L.T.U s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul l,avoro 
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coledì 50 maggio alle ore 17,.50 
con i giochi di biuitliere: una tra- 
dione medie\ ale che si sTolgeii in 
piazza Signorelli.

Il giorno successivo giovedì 
51 alle ore 22 semiire nella |iiazza 
Signorelli spettacolo teatrale con 
effetti pirotecnici. Il iiiimo giugno 
giochi di hiuidiere con la iiartivi- 
liazione di cimine gnipiii.

Sabato ore 21,15 il matrimo­
nio e domenica dalle ore 16 (ìio- 
stra dell'Archidado.
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CORTONA Alla Galleria Severini dal26 maggio all’8ghigno

PETERBAKILEn: UN ARUSUCA
INGLESE A CORTONA

Capito a volte di intraprende­
re viaggi definendone le 
toppe essenziali e la desti­
nazione finale per poi 

ritrovarti da tutt’altra parte, altri 
luoglii ed altre sisteniiizioni rispet­
to a quelle che avevi a grandi linee

ni su riviste specializzate. Inse­
gnante in una Scuola d’arte, or- 
g'anizza <uiche corsi di pittura nel 
suo rifugio di Pierle (0575/- 
619281) dove si è trasferito tre 
anni fa.

Molto apprezzato anche negli

prefissato.
Bene, Peter Bartlett pittore, 

dipinge così. Un’immagine, una 
sensiizione, un ;iffresco gli diurno 
la spinto per dipingere un qiudco- 
sa che neppure lui sa bene cosa 
sarà, come finirà sulla tela. Un 
viaggio, appunto, un viaggio 
straordinario, dove nota è la 
partenza, indefinito il punto d’ai’ri- 
vo. Sono questo le sue tele, spesso 
rielaborazioni di cose viste e fatte 
proprie, dove lo spirito errabondo 
di Peter si fa colore, si fa dipinto.

Inglese, quarantasettenne, o- 
rmai da anni in Italia cioè da 
quando rimase folgorato dalle 
nostre bellezze e decise di stobilir- 
si definitivamente qui. Anche in 
(jiiesto occiisione un viaggio noto 
ed un approdo imprevisto. Sta 
tutti qui la vita e di conseguenza la 
pittura di Peter: dopo le superiori 
“decidono” che la sua strada èuna 
laurea in lingue, prende il treno 
per Birmingham, poi a metà 
viaggio scende, side sul primo 
treno per Londra e si convince 
che dedicherà la sua vita idl’arte.

Nel 1977 la sua prima esposi­
zione, poi seguiranno decine di 
mostre a Londra, in Scozia e in 
Italia, nonché numerose recensio-

Stati Uniti, partecipa tra le altre 
cose idla mostra ''Sulle tracce di 
S.Francesco" in Pidazzo Casali 
l'anno scorso e ha già in cantiere 
importanti esposizioni per il 
prossimo luino.

Intanto dal 26 maggio all’S 
giugno nella Gidleria G. Severini di 
Piazza della Repubblica un’inte­
ressante esposizione di suoi qua­
dri e di ceramicbe deH’artisto in­
glese Ann Stokes, anche lei corto- 
nese di adozione.

'Visitarla può essere un’ottima 
occasione per vedere attualizzati 
frammenti di opere del passato, 
attraverso una rilettura spirituale 
di un artista che non rivela subito 
ciò che vuole trasmettere e che 
proprio per questo ci sfida a ca­
pirlo. Lorenzo Lucani

In memoria 
della sig.ra Ivonne 

Bartoloni
E’ stato devoluto ;dla Miseri­

cordia di Cortona, la somma di 
lire 500.000 raccolte in Chiesa 
dunuite le sue Esequie.

La Misericordia ringrazia.

EDUCAZIONE  
“IN MOVIMENTO”
Si è recentemente costituita 

nel nostro comune una 
nuova associazione; si 
tratta dell’associazione e- 

ducatori fìsici e sportivi (A. E. 
Fi.S), associazione locale con 
fini organizzativi nel settore 
formata dagli insegnanti di 
Educazione Fisica e Sportiva che 
ojmwto nelle scuole materne ed 
elementari del nostro comune.

LAssociazione nasce daWe- 
sigenza, ormai evidente per 
tutti, di favorire un ’ducazione 
alla coijxìreità, alla motricità ed 
allo sport pili presente e pun­
tuale sia nelle scuole che nelle 
società sjx)riiie.

Infatti l’organizzazione sco- 
lastica italiana prevede sin dalle 
elementari l’educazione moto­
ria (ed.fìsica per le scuole se­
condarie), ma non la presenza 
degli insegnanti di ed.fìsica, 
così che da anni si procede con 
progetti sperimentali che recu­
perano la presenza di questi 
insegnanti.

Perciò l’associazione si pone

a difesa dei propri ambiti cultu­
rali e professionali sia scolastici 
che sportivi ed al loro migliora­
mento su una base educativa. 
Di fatto la stessa realtà sportiva 
giovanile e non soltanto, spesso 
manca di figure professionali 
qualificate essendo cultura ri­
corrente improvvisarsi istmttori 
0 allenatori di tutto e di niente.

L'intento è quello di rivaluta­
re la motricità nei suoi vari 
aspetti come educazione attra­
verso il movimento cercando di 
suj)erare le esasperazioni tipiche 
della nostra realtà sportiva ed i 
limiti dell'organizzazione scola­
sticaprimaria.

I Rappresentanti A.E.Fi.8.

MONTALLA Devozione Mariana

iCONTROCONILVESCOVO
La bella serata primaverile di 

giovedì 26 aprile vede una 
piccola folla, radunato alla 
slargo che accede ai vasti 

capannoni industriali di Renaia, 
proprio ai confini meridionali di 
Montalla, accoglirere, con belle 
preghiere e soavi canti mariani, 
intonati dal vescovo diocesano 
mons. Gualtiero Bassetti, la statua 
della Madonna di Fatima pellegri­
na da Roma verso lontane terre 
della Russia. Lo snodarsi del cor­
teo di devoti, sino idla Chiesa piu'- 
rocchiale, è punteggiata da o- 
maggi floreali e da brevi soste di­
nanzi alle dimore dei malati im- 
plonuiti il celeste conforto.

Le Gunpane festose luinuncia- 
no l’ingresso deU’immagine nella 
antica pieve, dedicato al Battista, 
per poi troneggiare sull’altare in 
un tripudio di rose bianche e tur­
chine, non senza che una bimbet­
ta, la piccola mano stretta alla 
nonna devota, deponga una gra­
ziosa margherita dairinsolito rosa 
fumé, ai piede della Vergine Santo.

Il parroco don Donato con- 
celbrando con i viciniori confra­
telli, una partecipata Eucarestia 
che il Vescovo presiede nel segno 
dell’accoglienza, ripropone alla 
sua gente la devozione mariana 
cui la parrocchia è consacrata, 
ricordando le solenni celebrazioni 
deU’amio Giubilare, con la realiz­

zazione della bella fontana zampil­
lante sul sagrato e l’artistica edi­
cola dedicato ai caduti dispersi in 
terra di Russia.

E, se oggi mons. Gualtiero 
Bassetti, sottonliea l’attualità di 
Maria Madre, in una famiglia di 
profiighi e ricorda, con intensa e- 
mozione, l’immagine del S. Padre, 
pellegrino a Fatima, in preghiera 
con gli occhi neH’etemità, consa­
crare religiosi e sacerdoti alla Ma­
dre di Dio, a nessuna sfugge la 
gioia dichiarato di don Donato, di 
aver affidato la sua paiToccliia alla 
protezione della “Signora” appar­
sa ai tre pastorelli.

Francesco Cenci

CAMUCIA Per iniziativa del Gruppo Fratres

DONARE SANGUE E’V m
Il Gruppo donatori di Sangue 

di Camucia “Fratres” in colla­
borazione con il Comune di 
Cortona, il Provveditore agh 
Studi di Arezzo, le direzioni didat­

tiche del primo e secondo circolo 
e la scuola media Berrettini-Pan- 
crazi hanno indetto un concorso 
dal titolo “La donazione del san­
gue è vita”.

Il concorso prevede per il 19 
maggio alle ore 21 l’inizio dello 
spettacolo a Camucia in piazza 
Cristo Re con il saluto delle au- 
toritìi. Seguirà la premiazione dei 
lavori che illustreranno il tema 
proposto. Successiviuiiente ci sarà 
una esibizione dei ragazzi delle 
scuole medie che si cimenteranno 
nel canto reinteipretimdo le can­
zoni di Siuiremo.

Miche i bambini delle scuole

elementari si presenteranno con 
una esibizione in un musieoi “Il 
volo del condor”, i chitomsti Mar­
co Zucchini e Alessandro Bruni 
eseguiranno brani musicali del 
flamenco.

Il giorno successivo 20 mag­
gio ScU-à possibile effettuare la do­
nazione del sangue in piazza Cri­
sto Re nella autoemoteca che so­
sterà dalle ore 8 alle ore 11.

E’ un progetto simpatico, ma 
soprattutto educativo perché solo 
qiuuido si ha bisogno di sangue se 
ne comprende a pieno la bellezza 
del donare, essendo sani.

Anche per questo manifesta­
zione come sempre è presente in 
mimiera timgibile la Banca Popo­
lare di Cortona, una istituzione lo­
cale al servizio delle esigenze lo­
cali.

E’ di pochi giorni fa la noti­
zia di un comitato sorto 
spontaneamente a Camu­
cia con l’intento di effet­

tuare una raccolta di firme per 
sensibilizzare l’amministrazione a 
risolvere il problema dell’installa­
zione di un impianto semaforico 
lungo la SS 71 (è si sempre Lei, 
oramai scrivere dei problemi di 
questa strada è diventato quoti­
dianità!) in prossimità dell’incro­
cio della “Maialina” al fine di po­
ter risolvere in maniera definitiva 
il congestionamento e la perico­
losità che da sempre caratterizza­
no questo tratto di strada; e da 
più parti si sussurra la voce che 
forse stavolta è la volta buona.

Ci sono infatti più che ottimi­
stiche speranze di veder al più 
presto questo incrocio regolato 
da un impianto semaforico.

Ma è fresca di giornata la no­
tizia di un’altra raccolto firme.

Molti cittadini residenti in 
località le Piagge, soddisfatti 
anche dai nostri precedenti 
articoli riguardanti lo stato di 
abbandono in cui versa la SS 71 
(vedi le buche mal ricoperte per 
la posa in opera delle fibre otti­
che) oppure i lavori mal eseguiti 
per rendere la medesima più 
sicura e scorrevole (vedi semafo­
ro della Coop), si sono rivolti al 
sottoscritto per annunciare in 
anteprima, attraverso le pagine di 
questo giornale la nascita di un 
nuovo comitato, con l’unico sco­
po di effettuare una raccolta di 
firme, necessarie a chiedere al­
l’Amministrazione ciò di cui, se­
condo loro, avrebbero diritto.

Tutti sanno infatti che in 
tempi recenti i confini di Camucia 
si sono allargati e il cartello che 
delimitava l'inizio del centro a- 
bitato è stato spostato (prima si

trovava all’incirca di fronte alla 
pizzeria “Canta Napoli”) di 
qualche centinaio di metri.

Tenendo conto che tutte le 
abitazioni, i negozi, le aziende 
che prima erano fuori del confine 
cittadino, adesso sono all’inter­
no, e non dimenticando il fatto 
della diffusione a macchia d’olio 
della microcriminalità, che 
oramai sta interessando tutte le 
zone del paese, comprese le 
periferie dei piccoli centri come 
Camucia, tenendo altresì conto 
della crescente pericolosità della 
SS 71 specialmente nelle ore 
serali, ed infine, ultimo, ma non 
per questo meno importante, non 
dimenticando che i suddetti citta­
dini si considerano per prima 
cosa elettori (e dicono che si ri­
corderanno di questo alle prossi­
me elezioni amministrative), poi 
onesti cittadini che come tutti 
pagano le tasse e che quindi PRE­
TENDONO servizi adeguati, essi 
si cliiedono come mai l’illumina­
zione pubblica lungo le strade 
arrivi solamente in prossimità del 
ristorante “Canta Napoli” e non 
fino all’incrocio del Sodo, la­
sciando quindi una bella fetta di 
case al buio.

I cittadini sono convinti che 
non si è voluto installare altri 
punti luce lungo la statale mal­
grado chi di dovere ne avrebbe 
avuto abbondantemente il tempo 
ed i mezzi, sia economici che 
tecnici, e non sono stati nem­
meno presi in considerazione i 
ripetuti appelli di singole famiglie 
affinché si provvedesse a risolve­
re il problema al più presto.

Quindi signor Sindaco e si­
gnori amministratori, è in arrivo 
un’altra raccolto di finire...

Stefano Bistarelli

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia
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L ’A s s o c i a z i o n e  A m i c i  d e l l a  M u s i c a

LA FONDAZIONE
DOPO UN QUARTO DI SECOLO

E' una istituzione corto- 
nese e nacque nell'anno 
1975 con lo scopo (art. 1 
dello statuto), “di d if­

fondere la cultura musicale con 
ogni mezzo e di offrire ai Soci 
la esecuzione di Musica Stru­
mentale, da Camera, Sinfonica 
e Vocale".

A fondare l ’Associazione fu ­
rono notevoli personaggi cor- 
tonesi amanti della musica, che 
a tu tt'oggi, se viventi, ne fanno 
parte: in prim is la prof.ssa 
Evelina Montagnoni, presidente 
per antonomasia del Sodalizio, 
che ha gestito per quasi l  ’intero 
periodo, e po i don Donato Cori, 
Walter Fabiani, Remo Mucelli, 
don Antonio Garzi, Mario Felice 
Cattelino, Santo Calabro, 
Giampiero Giappichelli, Mario 
Zappaterreno, Raffaele Fenan- 
ti, Costantina Lazzeri

Da quel lontano 1975 ogni 
anno lAssociazione ha orga­
nizzato a Cortona 10-12 con­
certi con artisti anche di chiara 
fama, dai Solisti Strumentisti, 
ai gmppi da Camera, dal Canto 
operistico e quello Corale, dalla 
Musica Barocca a quella Classi­
ca, Romantica, Lirica e Moder­
na... offrendo spettacoli GRA- 
TUITAMFNTF a tutta la popola­
zione cortonese e agli stranieri 
ospiti della nostra città.

La suddetta attività istitu­
zionale configura significativa­
mente l ’immagine di una Asso­
ciazione dedita alla promozio­
ne e diffusione della cultura 
musicale nel Territorio, senza 
scopi di lucro ma con Tesclusi- 
va fina lità  della evoluzione 
socio-culturale dei cittadini.

Questa immagine non p o ­
teva essere ignorata dall’Ammi­
nistrazione comunale nel m o­
mento in cui fu  sentita l ’esi­
genza di istituire una Scuola 
Comunale di Musica, atteso il 
fatto, anche, che TAssociazione 
era depositaria della professio­
nalità specifica nel settore.

Pertanto i l  Comune affidò 
l ’organizzazione e la gestione 
artis tico -d id a ttico -a m m in i- 
strativa della nascente Scuola 
proprio al sodalizio f in  dal 
1990.

Da questa data la Scuola è 
stata un altro efficace mezzo di 
diffusione della cultura m u­
sicale, cui l ’articolo uno dello 
statuto fa  esplicito riferimento; 
essa è gestita con criteri di 
ampia liberalità per la società 
cortonese e consente alle f a ­
miglie l ’educazione dei f ig li 
con modesto impegno econo­
mico grazie al sostegno finan ­
ziario ricevuto dal Comune e 
dagli Futi interessati.

Si è avuto così un “crescen­
do” della popolazione scolasti­
ca che dai 15/20 alunni degli 
anni iniziali è giunta a livelli 
di 12O-I3O iscritti degli anni 
recenti, distrihuiti nei settori 
didattici strumentali (Piano­
forte, Chitarra, Fisarmonica, 
Violino, Flauto...) e di fo rm a ­
zione di base, quali la Pro­
pedeutica musicale, i l  Canto 
corale, la Musicoterapia e vari 
altri, potetiziali e fattibili, tutti 
garantiti dall’alta professiona­
lità docente dei maestri, che 
sono tutti diplomati 0 pluridi- 
plomati di Conservatorio.

Gli alunni seguono i corsi

in base a programmi e curricu- 
la ben definiti e valutati con 
scrutini ed esami, fin o  a conse­
guire autonoma capacità di 
esercitare la Musica strumenta­
le e di superare anche esami 
(es. per i l  Solfeggio, Armonia 
etc) previsti dai programmi di 
Conservatorio.

La Scuola attmi corsi di ag­
giornamento per i suoi maestri; 
attualmente se ne stanno 
conducendo due, per la didatti­
ca della propedeutica e del can­
to corale nonché per l ’uso dello 
stmmentario O rff con la fiina- 
lità di migliorare la capacità 
pedagogico-formativa docente 
dei maestri nelle scuole ele­
mentari, per l ’insegnamento 
nell’ambito del progetto deno­
minato “un coro in ogni scuo­
la”: i  docenti della scuola vi 
sono già inseriti, con la condu­
zione di corsi in ogni plesso 
delle due Direzioni didattiche 
del nostro Comune.

Tutti g li alunni della Scuola 
di musica sono iscritti aU’Asso- 
ciazione, compaiono nel libro 
dei Soci e partecipano alle As­
semblee ( i  genitori per i 
minorenni).

Ogni anno, entro dicembre 
viene presentato dal Segretario 
i l  bilancio consuntivo econo­
m ico e patrimoniale, quale 
rendiconto analitico della ge­
stione delle quote sociali e di 
contributi introitati, nonché 
dei costi di insegnamento di 
amministrazione e di natura 
fiscale, che non sono pochi: a 
titolo esemplificativo diciamo 
solo che nell’anno 2000 TAs- 
sociazione ha pagato a titolo di 
1.R.A.R la somma di lire 
6.687.000 ( i l  20 luglio 2000 L. 
4.170.000, e i l  30 novembre 
2000, per conguaglio, L. 
2.517.000).

Iscriversi aU’Associazione 
Am ici della Musica “Cortona- 
Camucia”, significa godere di 
un servizio sociale di magistero 
musicale, di attività artìstica e 
di spettacolo per quanto attiene 
alle manifestazioni musicali 
della stagione concerti: un 
servizio sociale... a 360gradii

Alessio Lanari

QUANTI RICORDI
VALDICHIANA RIBELLE
E’ difficile trovare un antenato

0 un precedente ;d “Principe” di 
Machiavelli a meno di non ricor­
rere ili Machiavelli stesso e ;d suo 
“Modo di trattare i popoli della 
Viddichiana ribellati” .

L’operetta, pendtro incompiu­
ta, non è una relazione d’amba­
sceria 0 una nota d’ufficio del 
Segretario fiorentino, ma è un 
vero trattatello politico in sé 
concluso, che presenta molti di 
quegli spunti che costituiranno 
poi la filosofia politica di Lui.

Poiché spesso i popoli sogget­
ti, ribellandosi, ci mettono in 
pericolo -sostiene nel trattatello il 
Macliiavelli - dobblmno ricercare
1 modi per renderceli sicuri per 
Taweiiire, principalmente 0 con 
l’incrudelire verso di loro 0 con il 
perdonare loro liberamente: 
finche gli antichi romani riteneva­
no che i popoli ribelli si dovevano 
“beneficiare 0 spengere” .

La scelta fra queste due 
soluzioni non deve essere sconsi­
derata, perché occorre pondera­
re caso per caso la ribellione, 
tenendo comunque fermo che 
ogni via di mezzo fra le due si 
rivelerebbe dimnosa.

Di conseguenza. Machiavelli 
viene a considerare positivamente 
l’atteggiamento magnanimo te­
nuto dai fiorentini verso Cortona, 
Castiglion Fiorentino, Borgo 
Sansepolcro e Foiano, di cui si 
sono “mantenuti i capitoli” e 
vezzeggiati e accattivati i cittadini 
con alcuni benelìzi.

Non approva, invece, che un 
simile benevolo atteggiamento 
Firenze abbiamo voluto riservare 
anche agli aretini, riottosi e infidi.

Penso che questa distinzione 
di buoni e cattivi potrebbe trovare 
una facile eco anche tra i corto- 
nesi di oggi.
LA “SPOSA” DI MICHELANGELO

1 ptiristì, per i quali ogni 
intervento integrativo doveva 
essere evitato, sostenevano, 
aU’in izio dell’altro secolo, che 
Santa Maria Novella era bella 
anche se le mancava un occhio.

F ’ noto che i  due spioventi 
dell’antica chiesa, corrispon­
denti alle navate laterali, sareb­
bero rimasti grezzi e incon­
gruenti con la nuova facciata  
ideata da leon Battista Alberti, 
se i l  grande architetto non 
avesse inventato, per coprirli 
(gli spioveììti) quegli elementi

CONCERTO DI PRIMAVERA
DELUFRARMONICA CORTONESE

Sabato 19 maggio 2001 alle 
ore 17,30 nella suggestiva cornice 
di Piazza Signorelli a Cortona, la 
Società Filarmonica Cortonese, in 
collaborazione con la Società 
Filannonica “G. Verdi” di Fameta, 
si esibirà nel “Concerto di P ri­
mavera 2001” , ad ingresso

gratuito, diretto da Simone Peru­
gini.

Il concerto, verterà in un ac­
cattivante programma fonnato da 
musica leggera, operette, marce, 
e pezzi sinfonici.

La cittadinanza è invitata a 
partecipare numerosa.

fomM (gorfoìme
In collaborazione con

Concerto di Prim avera
Direttore: Simone Perugini

SABATO 19 MAGGIO 2001 ORE 17,30

architettonici delle volute (in  
questo pruno caso, capovolte) 
che avrebbero avuto duraturi 
sviluppi nell’arcbitettura delle 
facciale sacre.

Inizialmente, era stata 
munita di un bel rivestimento 
di marmi solo la volala di 
sinistra, cioè uno solo degli 
“occhi ” della chiesa chiamata 
affettuosamente da Michelan­
gelo “la mia sposa” (Miche­
langelo amava dare alle chiese 
di Firenze nom i di sua fanta­
sia).

Nonostante l'opposizione 
dei puristi, l ’occhio di destra fu  
acceso di marmi alla f in e  del 
secondo decennio del Novecen­
to, e oggi l ’ignaro osservatore 
non può distinguere la “p u ­
pilla ” imitata da quella origina­
le. Non g li resta che estasiarsi 
dinanzi ad uno dei massimi 
capolavori del Rinasclmenlo, 
senza pagare il biglietto che da 
circa un mese g li viene richie­
sto per entrare in chiesa.

I DIALETTI DELLA CRUSCA
Sembra che molti poeti italia­

ni, spaventati dall’avanzata delle 
lingue dei popoli più ricchi o 
numerosi, si simio fatti più piccoli 
di quanto occorresse, regredendo 
verso le origini gergali ritenute 
incontaminate dei dialetti.

Emergono forme ancestrali e 
rigurgiti di memorie con un 
lessico che, ormai in popolare 
disuso, resta un prodotto di 
posizioni letteratissime e di ntffi- 
nata filologia.

I maligni sostengono che la 
gran parte di questi poeti si 
esprime in dialetto per gareggia­
re, con la traduzione in calce 
(versione o retroversione?), con i 
poeti stranieri, che la traduzione 
la portano nella pagina a fronte: 
tradursi in lingua sarebbe una 
vanità come il duplicarsi allo 
specchio.

Scrive sul “Foglio” dell’Ac­
cademia della Crusca dell’ottobre 
scorso il neopresidente Fran­
cesco Sabatini: “Non è possibile 
attribuire... le funzione richieste 
dalle civiltà complesse agli idiomi 
che non le hanno conquistate 
storicamente, cioè attraverso i 
lunghi processi necessari per 
formare le lingue di cultura, o 
per meglio dire di uso colto” .

La crisi della poesia (e del 
poetico) è infatti una crisi di 
cultura.

Sia chiaro che tutto ciò che 
abbiamo detto fin qui non è 
rivolto alla pagina dialettale de 
L’Etruria, la quale non ha niente a 
che fare con la crisi della poesia, 
e nemmeno con la poesia.

CANE E GATTO
Sono un amante appassio­

nato dei gatti e non appena ho 
visto sul “Corriere della Sera" 
del 14febbraio la spaniel “Spot” 
(malformato} di Bush correre 
sullo stesso prato della Casa 
Bianca sul quale aveva corso 
f in  lì il gatto di Clinton, Socks, 
con i  suoi graziosi calzini 
candidi, il nuovo presidente m i 
è diventato irrefrenahìhnente 
antipatico e ho nutrito nei suoi 
confronti un sentm ento di 
profonda avversione.

Vedi un p o ’ come possono 
nascere, in barba alle p iù  
agguemte teorie scientifiche, le 
p iù  tenaci convinzioni p o lit i­
che.

Ludovico Verzellesi

Venne m ia madre un g iorno a scuola 
e le fu  detto
“con lei c i vuol riguardo 
è una bambina sensibile".
Da grande ho capito;
forse è meglio avere la febbre a quaranta.
Cos’è la sensibilità?
Una malattia che si abbraccia dentro 
e non ti lascia mai; 
ora t i sprofonda in abissi smisurati 
ora t i innalza alla gloria  del cielo; 
la tua anima si lacera, 
si contorce sotto i suoi colpi 
e l ’unica consolazione che rimane 
è quella di confidarsi 
ed essere fraintesi.

Angela Pole/./J

E la neve fioccava a Cortona...
E la neve fioccava 
ora lenta, ora turbinando 
sulle primule ridenti 
nei loro colori accostati.

Il silenzio era inciso 
da un concerto di passeri 
cui altri uccelli 
facevano coro risonante.

Una luce chiara filtrava 
dal bianco fioccoso merletto 
e tutto accarezzava 
con dita di sole.

Renzo Ferretti

Densa e rovente, sopra im m utevoli paesaggi, 
ristagna Paria;
ad occhi offesi d ’ahhagliante luce, 
com e miraggio, appare, 
i l  sospiro del mare lontano.

Attilio Sabatini

Il blu
Il blu,

Fottimismo,
la pace che DEVO trovare, 

è difficile.
E lisa  M arinelli

ensione
per “g .

di E l io  M kncaiin  i

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di COR TONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 0335/81.95.541 
w w w .p e n s io n e sa n ta r ita .c o m

IMPRESA EDULE

M a t t o l

Piazza S ignorelli 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074

PAGINA ^

http://www.pensionesantarita.com


L’ETRURIA N. 9 DAL TERRITORIO 15 MAGGIO 2001

MERCATALE Gran Premio Ciclistico Città di Cortona sul circuito “Quattro Castelli’

ESALTANTE GARA “JUNIORES” 
PER IL 2° TROFEO VAL DI PIERLE

Festosissimo primo maggio 
a Mercatale dove per il 
terzo anno consecutivo lo 
sport ciclistico è venuto a 

recare ([uei colori, quella vitalità e 
(lueirentusi'Asmo che smino piace­
volmente scuotere il paese e la sua 
gente. Sin dal 1999, infatti, la 
giornata dedicata ai lavoratori 
accoglie in Mercatale il Gran 
Premio Cittìi di Cortona, gara cicli­
stica risera ta  alla categoria 
Jiiniores, patrocinata dal nostro

e oltremodo gratificato dalla 
presenza dell'ex C.T. della Nazio­
nale Azzurra di Ciclismo Alfredo 
Martini.

Al segnale di partenza, dato 
dallo dopo il raduno conviviale 
dallo stesso sig. Martini alle ore 
14,30 limino preso il via qumsi un 
centinaio di giovanissimi atleti, 
subito infeivorati a voler spingere 
forte i pedali per tutti i cento 
chilometri di strada davmiti a loro. 
L’michitura si è mantenuta costmi-

L’ex com m issario M artini alla partenza

Comune e orgmiizzafci da “Faltoni 
|ier lo Sport". Grazie poi ;il Grup- 
|K) sportivo Val di Pierle e alla 
concorde iniziativa dello stesso 
sig. Ivo Faltoni, diillo scorso mino 
la gara viene svolto per intero, col 
sostegno lìnmiziario miche del Co­
mune liscimiese, entro i confini di 
(|uesta vallato, sul circuito “Quat­
tro Cmstelli”, la cui denominazione 
ha origine appunto dai quattro 
antichi manieri qui di guardia 
sulle alture circostmiti.

Questa edizione del G.P. col 
secondo trofeo della Val di Pierle 
ha dovuto ogni malgrado modifi­
care il percorso, rispetto al prece­
dente, che comprendeva ben sette 
passaggi attraverso gli abitati di 
Mercatale e Liscimio Niccone; ciò 
è avvenuto a causa di una conco- 
niitonte gara, la Cronoscalato Au­
tomobilistica, svoltasi nelle mede­
sime ore sul nostro vernante della 
S.S. 416 sino idla cima di Gospa- 
rini, venendo così a interrompere 
il circuito ciclistico nel tratto fra i 
due paesi. Per rendere quindi at­
tuabile lo svolgimento delle due 
diverse gare, si è reso necessario 
progrmnmare la corsa dei ciclisti 
su un percorso che ha in parte pe- 
iiiilizzato la nostra frazione, restato 
con il solo privilegio di vedere la 
partenza e l'amvo dei conidori.

Nonosttmte questo, MercaUde 
ha vissuto fin dal mattino il festoso 
movimento degli anivi e dei preli­
minari con l'instiuicabile impegno 
del complesso orgmiizzativo loca­
le, meritatamente elogiato anche 
nei resoconti della sbunpa spoitiva

temente elevato nei primi 36 chilo­
metri, costituiti da un circuito 
pressoché pianeggiante; quindi è 
stato affrontato la salito di 3,3 km. 
verso la Cima di Protine (penden­
za media 6,1 e massima 11 per 
cento) ove era situato il traguardo 
a punti per il GPM. Fatta la 
discesa, la corsa si è portata 
ancora m piedi della stessa salita 
affrontandola ;dtre due volte, sem­
pre con coraggioso ed entusitisti- 
co impegno dei giovani concor­
renti. Dopo il terzo passaggio itila 
Cima Protine, la giu’a è proseguitii 
sui restiulti 4 Km. di discesa e l6,5 
di piimura.

La conclusione al traguardo 
mercatalese, avvenuto intorno itile 
ore 17, ha rappresentato un au­
tentico, entusiasmante spettacolo 
che ha coinvolto ad applaudire 
imche i meno sportivi fra la folla 
numerosa assiepato dietro le 
transenne. In uno sprint da veri 
professionisti, al primo posto si è 
piazzato Ennio Leoni (Gragnano) 
che ha superato Stefano Calvelli 
(Pitti Shoes); a otto secondi ha 
tagliato il traguardo un veloce 
gruppetto di inseguitori con alla 
testa Marco Cipollini (Giusti) se­
guito da Antonio Portararo (Fi- 
nauto), Andrea Silvestri (Embassy 
Cargo) e Fabio Gattoni (Pianello). 
Il Gran Premio della Montagna è 
stato vinto da Claudio Prosperuzzi.

Le cerimonie della prockima- 
zione e della consegna dei premi 
sono avvenute sull'apposito pitico 
ai giardini del Mercato tnunite le 
persone dell'ex C.T. Martini, del

C l'ER lo sport.
 ̂ Di PIERLL ' • ro N A

Sul podio  i p rem ia ti con l ’ass. Miro Petti

direttore responsabile Faltoni, 
degli organizzatori locali, e la 
graziosa partecipazione di Monia, 
Lucia e Benedetto. Al termine della 
premiazione, il sig. Faltoni ha 
rivolto agli sportivi e alla cittadi­
nanza un caloroso saluto con 
Fappuntimiento al nuovo incontro 
del prossimo anno. A Lui, ai bravi 
organizzatori locali (che sarebbe 
lungo elencare) e a tutti coloro, 
grazie ai quali la festa del Primo 
Maggio viene caratterizzata an­
nualmente da questo esaltante im­
pegno sportivo, va il sentito rico-

II vincitore

noscimento di tutti i mercatalesi e 
dell’intera Val di Pierle.

Mario Ruggiu

ANCHEILPACIANOEILPILA
SIPIEGANOALVALDIPIERLE

P£r ironia della sorte, la 
prima partita dopo la sal­
vezza matematica dispu­
tata dall'U.S. Valdipierk è 

stata quella contro il Padano, 
formazione che l'anno scorso e- 
ra l ’avversaria diretta per la 
promozione in secoìida catego­
ria e che con un goal all’ultimo 
minuto aveva strappato ai bian­
coverdi la vittoria del campio­
nato, destinandoli ai play-off. 
Quest’anno, però, la situazione 
era completamente rovesciata: il 
Valdipierk, sicuro della salvezza 
a tre giornate dalla fin e  del 
campionato, ha affrontato la 
partita con calma e serenità, 
mentre la form azione di Pa­
dano si era ritrovata a sperare 
in una vittoria per restare in 
seconda categoria, speranza 
che, dopo il risidtato fina le di 
due a uno per i biancoverdi, è 
quasi del tutto scomparsa...

Dal punto di vista tecnico la 
partita, giocata sotto un sole 
quasi estivo, non è stata un 
granché, ma lo spettacolo è stato 
abbastanza piacevole, anche se 
è stato in parte rovinato dal 
pubblico di casa, davvero becero 
e maleducato, addirittura aiwe- 
lenato contro l’arbitro, che in ­
vece ha diretto la gara in modo 
corretto, con solo quei piccoli 
errori che sono naturali nel 
corso di una partita di novanta 
minuti, ma assolutamente inin­
fluenti.

Dopo un inizio un po ' lento, 
i biancoverdi hanno cominciato 
a fa r  girare bene la palla, e il 
primo goal è stato segnato dopo 
u n ’azione un po ' confusa da 
Occhini, alla sua prim a rete in 
campionato ed anche in secon­
da categoria, a cui peraltro il 
campo di Padano porta partico­
larmente bene: là, segna sempre!

Dal goal del vantaggio, la 
partita è fila ta  via liscia, no­
nostante i giocatori di casa non 
fossero decisamente delle “si­
gnorine": va bene che il calcio 
non è uno sport delicato, ma 
certe entrate un p o ' dure 
sembravano p iù  dettate dal ner­
vosismo che da altro.

I  ragazzi del Valdipierk 
comunque non si sono fa tti 
contagiare dal newosismo degli 
aiwersarì, anzi, la prospettiva di 
vederli tornare in terza catego­
ria sorrideva a molti, non solo 
per la rivalità fra  le due squadre, 
ma anche per alcuni episodi

dello scorso campionato che 
hanno lasciato il segno.

Intenso è stato il fina le di 
partita, a pochi m inuti dal 
fischio dell'arbitro, i biancoverdi 
hanno raddoppiato con una 
punizione di Russo che ha la­
sciato di stucco barriera e por­
tiere: nessuno si è mosso, e il 
numero uno del Padano non ha 
potuto fa r  altro che raccogliere 
la palla in fondo alla porta! 
Dopo poco, però, anche un’azio­
ne in attacco degli avversari si è 
conclusa con il goal: questa 
volta non c ’è stato niente da 
fare per il bravo portiere Mo­
scioni, ma in ogni modo il risul­
tato non è p iù  cambiato, e la 
partita si è chiusa sul due a uno 
per il Valdipierk.

La domenica dopo, invece, 
ha portato ad un piccolo record 
per la squadra della Val di Pierle: 
vincendo uno a zero in casa 
contro il Pila, i biancoverdi han­
no chiuso il campionato senza 
mai perdere sulproprio campo!

A parte questo successo, pe­
rò, la partita non ha regalato 
molto altro: la stanchezza di 
u n ’intera stagione comincia a 

farsi sentire, e anche le motiva­
zioni iniziano a venire meno, e 
l’uno a zero segnato da Assem­
bri su rigore è stato uno dei 
pochi momenti che hanno scal­
dato l ’ambiente.

Ma tralasciando il gioco, 
questa partita ha permesso al 
pubblico di festeggiare la sua 
squadra, con un piccolo rinfre­
sco a base di porchetta “del 
Titti" (buonissima, come al soli­
to!), offerto daila società, che ha 
così ringraziato i suoi giocatori 
e il mister Roberto Volpi per lo 
stupendo campionato disputato.

Molti quest 'anno sono ma­
turati notevolmente: uno su tut­
ti Galeri, che ha giocato molto 
bene tutta la stagione senza 
sbagliare quasi nidla!

Ma Talknatore e tu tti i 
giocatori meritano davvero gli 
elogi e Taffetto del pubblico: 
anche di fronte agli infortuni e 
alle difficoltà non si sono mai 
persi d’animo, dal primo all'ul­
timo, e sotto la guida di quello 
stesso mister con cui Tanno 
scorso alcuni avevano conqui­
stato la promozione, ci hanno 
regalato un bellissimo campio­
nato!

Benedetta Raspati

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LEH O R I L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI

AFFITTASAI appartarnento 5 posti leto. Porto Azzurro - Isola d’Elba. 
Tel. 0575/601641 ore serali
VENDESI Moto BMW RI 100 R giugno 1999 Km. 20.000 grigia, 
completa borse, parabrezza, antifitrto, mai incidentata, perfetta. Tel. 
0347/6329209 ore pasti oppure 06/5588388 
VENDESI gommone Marshal 80 Mercury 25 vetroresina garantito 
con carrello. Tel. 0575/678381 - 0330/633196 
VENDESI due volumi dizionari Italiano-Inglese, Inglese-Italiano, 
autore G. Baretti, prima edizione fiorentina I8 I 6, tipografia G. 
Marenigh-Firenze, dedica dell’autore a Thomas Hall A.M. ministro 
deOa chiesa Evangelica di Livorno. Compendio Grammaticale Giaco­
mo Roster in bngua toscana con appendici in sea terms. I volume 
pag. 592, II volume pag. 568. Ottimo stato di conservazione.
Tel. 0349/6761871 ore 19-20
VENDESI collezione piatti da collezione originali Bing & Grondaal 
Royal Copenhagen-anni 1972-1985 2 piatti per anno. Lire 
1.800.000. Tel. 0575/630646 (ore 19-20)
VENDESI auto Ligier l62 senza patente, km percorsi effettivi 2.800, 
per decesso proprietario. Tel. 0575/62426

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5 .000) 4  uscite (L. 10 .000)

Cognom e
Nome
Via
C ittà

N°

Te l.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CO RTO N ESt

di Burazzi rag. Michele
Cortona, centro storico, al piano primo apparianiento di mq 65, con mq 15 di fondo a piano
terra, il tutto parzialraente da listnitturaie, condominio di 2 soli airpartamenti, pos.sibilità di trattale
anche fimmobile già ristintturato. Ridiiesta L. 180 milioni lif. 379
Castiglion fiorentino, a circa 5 Km, podere di ha 5,3 di teireno seminativo pianeggiante, con
colonica da ristmttui-ai-e di mq 200 chea e con annes.so di mq 80. Ridiiesta Lit. 450 milione per
finterà proprietà, Ut. ,300 miloni per l’abitazione più 1 ha di terreno lif. 0436
Camucia, loc. Poggetto, qipailamento di mq 60 com psto da 2 camere, bagno, soggiorno con
angolo cottura e caminetto, teiiazza, cartina, p s to  auto, riscaldamento tennosingolo. Richiesta L
125.000.000 rif. 0430
Cortona, loc. Monteccliio vari aiiparlamenti di nuova realizzazione da mq 70 fino a mq 95 più 
gaiage privato, risoldamento temiosingilo, nuova realizzazione, buone finiture. Prezzi a partire da 
Ut. 180.000.000 rif. 0432
Camucia, a chea 3 Km, [lodere di ha 3,5 di terreno seminativo piane^ante, con colonica da ristmt- 
turai'e di mq 150 e con caiiaraione di mq 160 aduso rimessa. IhdiiestaL. 400.(K)0.000 iif. 04,38

Via Sacco e  Vanzetti 14 - 5 2 0 4 4  Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e  Fax 0 5 7 5 /6 3 .1 1 .1 2  - Celi. 0 3 3 6 /8 9 .1 8 .7 3  
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Tipografiche 
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Ha appena aperto a Camucia un ristorante cinese

PRELIBATEZZE CINESI
C iao è parola italiana, anzi 

veneta. Forse cinese. È in­
vece sicununente cinese il 
nuovo ristorante CIAO 

aperto a Camucia d;il 13 aprile 
scorso. Si trova in via Matteotti, 50 
e oltre al servizio al Livolo olfre ai 
clienti la possibilità di acquistare 
piatti pronti da ^esporto semplice- 
mente prenotandoli id numero 
telefonico 057562106.

Che io sappia Ciao è il primo 
lochile di cucina orienfcile della no­
stra zona, per questo ne parlo vo­
lentieri, e ne piU'lo 'anche perché il 
mio incontro con la cucina cinese 
- 'avvenuto due 'anni fa nel corso di 
un viciggio a Pechino - è stato così 
squisito e piacevole che mi rende 
felice pensare di poterlo rinnovare 
;inche adesso che sono in Italia in

mento rituale mentre la nostra 
guida ci spiegava che i cuochi- 
imbidsmiratori concorrono 'al frol­
lamento e ;dla laccatura delF'aid- 
m;de con la stessa cura premuro­
sa e incunuite del tempo con cui 
procederebbero ;d confeziona­
mento del cadiivere deH’imperato- 
re per i p;istì degli dèi celesti.

Reso consapevole di questo io 
non ho esibito e ho mangi'ato e be­
vuto di tutto e con gusto.

Un pomeriggio, alla line del 
pranzo, ho visto sul bancone del 
bar un bottiglione con tre o qirat- 
tro ser})enti anneg'ati nella grappa, 
questa è una di quelle cose tnicu- 
lente della cucina cinese (ma solo 
di una particolare cucina che si 
trova in particolari ristoranti adi­
biti 'allo scopo) che sgomentano

un comodo loc'ale sotto casa.
Anditi a Peeltino nel novembre 

1999 in occasione del 50° 'anni­
versario della Rivoluzione Cinese, 
vi restai sette giorni e perciò feci 
sette col'azioni (opulente e banal­
mente intemazionali) e quattordi­
ci pasti principati (assolutamente 
cinesi), tutti eccellenti senza esclu­
sioni. Partecipavo a un viaggio 
organizzato dal Dopolavoro Ferro­
viario di Firenze, eravamo un bel 
gruppo delle età e dei gusti più 
V'ari e mi pare che a nessuno la 
cucina cinese abbia scatenato, per 
quel breve periodo, furibonde 
nostalgie degli spaglietti all’amatri- 
ciana.

I ristoranti come gli alberglii 
in Cina sono di proprietà statale e,
10 ripeto, a giudizio di tutti sono 
stati ottimi sempre; qualche ragaz­
za molto gentile ci faceva ogni 
volta 'accomodare intorno a grandi 
tavoli rotondi con al centro un 
desco rotante dove svelti c'amerie- 
ri appoggiavano dei vassoi con le 
pietanze in modo che ognuno 
potesse girarlo e servirsi secondo
11 suo gusto; davanti a noi trovava­
mo sempre un piccolo servizio da 
cucina cinese: minuscoli piatti con 
le bacchette 'accanto poggiate su 
lievi trespoli di ceramica blu, 
tazzine impalp'abili con quella 
soave tramatura “ a ciucco di riso” 
dove sorseggiavamo l'immimc'abi- 
le tè al gelsomino, piccole finezze, 
eleganze minime e preziose; solo 
a richiesta, e per i più disperati, i 
c'amerieri portavano le posate oc­
cidentali, mentre molti del nostro 
gnippo lumno imparato ben pre­
sto a usare le bacchette sotto gli 
sguardi di commiserazione dei 
cinesi che le maneggiano come i 
birilli il giocoliere.

In una serata meno informale 
del solito, al famoso e celebrato 
ristorante imperi'ale, asettici 
camerieri ci hanno servito minute 
porzioni di unàmatra fiaccata, con 
tale insistita p'cU-simonia che, biso­
gna credere, fosse frutto non di 
tirchieria ma piuttosto propedeuti­
ca itila comprensione del rito del 
mangiare, che è essenzi'almente 
distilfiatissima esperienza di vita.

Prima del servizio al tavolo, in 
un apposito carrello, ci hanno 
offerto lo spettacolo dello scalca­

gli europei, com e il pasteggiare 
con i cani, non sotto la tavola, ma 
conditi nel piatto, i serpenti in 
salsa agrodolce, i g'atti alla “vicen­
tina” e fiamm'annimento consor­
ziato di altre bestie che il Libro del 
Levitico giudica impure.

Ma io no, io ho adoccliiato la 
grappa, l ’ho soppesata con lo 
sguardo sotto gli occhi schifati e 
increduli dei miei commensali, 
me ne sono fatto versare un bic­
chierino, l’ho fissata con piglio de­
ciso, ho respirato profondamente 
due, tre volte per preparai’e l ’ap­
nea e poi ho ingurgitato, un somo 
di ass'aporamento e ho avvertito 
un sentore rettilesco, sfuggente, 
aspro e selvatico; allora, come le 
vergini ritrose, mi sono detto: 
“Non lo fo per il piacer mio, lo 
fo per ilD.LP.” e ho tracanmato il 
resto d’un fiato. Dà forza, il ser­
pente è un alimento simbolico, 
forza e vigore, si dice che chi lo 
beve ne mutua i poteri: è per 
questo forse che i cinesi sono 
1.250.000.000 e non 'accennano a 
calare?

E’ certo che l ’arrivo degli occi- 
dentiili, ormai sempre più nume­
rosi, caccerà prima o poi dalle ul­
time tavole cinesi resistenti parec- 
clii alimenti che la nostra sensibi­
lità considera politicamente e eti- 
ciimente molto scoiTetti, ma men­
tre mi accorgevo, muovendomi 
nella città, del proliferare della pe­
ste Me Don;tid’s e KFC (una C'atena 
concoiTente) ho capito invece che 
il pericolo maggiore per questa 
cucina così antica, raffinatissima, 
efiaborafci e rituatistica come i suoi 
consumatori, può venire da 
dentro e per fame di guad'agno 
veloce, sono sicuro: la cultura ci­
nese tracollerà veramente qiuindo 
anche a Pechino a qu'alcuno v e m  
in mente di aprire un ristorante 
diti nome: “Non solo Riso” !

Non è il caso di Ciao invece 
dove si cucina con cura e nel ri­
spetto della tradizione più genui­
na.

Ai proprietari, tutti dei simpa­
tici cinesi, che hanno scelto come 
ragione sociale questo schioc­
cante e benaugunmte saluto simil- 
cinese, quindi, un sincero 'augurio 
di buon lavoro.

Alvaro Ceccarelli

TRA CORTONA E SEMFONTE

Il numero 180 ora in edicola 
di “Bell’ltiilia” reca in copeiti- 
na un profilo (skyline) ve­
spertino di Cortona e, 'all’in­
terno, un servizio sulla nostra cittii 

'arricchito da una decina di foto, 
di cui una coloratissima a doppia 
pagina.

Il servizio, nel limite delle un­
dici pagine, è esauriente e costitui­
sce un forte incentivo offerto iti 
turistii esigente.

Il ringniziiunento, che pure ri­
volgiamo 'al prestigioso mensile di 
Giorgio Mondiidori, non ci fa esi­
mere d'al proporre due osserva­
zioni: la prima, che riguarda il 
mero gusto estetico e può essere, 
quindi, ragionevolmente contrad­
detta, attiene alla visione del 
fotografo, che ci sembra troppo 
crepuscolare e Uvida, con troppi 
riverberi occidui e tramonti ecces­
sivamente accesi; la seconda che 
riguarda il lessico e l ’uso impro­
prio del tennine “borgo” con cui 
la città viene inopinatiamente 
denomin'ata: borgo toscano..., 
borgo che gitileggia su un mare di 
nuvole...

Se veramente si fosse voluto 
cercare un senso restrittivo di 
quello più ampio di “ città” , si 
sarebbe potuto usare il termine 
“ cittadina” , che lo ZingarelU sug­
gerisce come vezzeggiativo per 
una città “piccola e bellina” .

Il fatto che Cortona sia rac- 
cltiusa entro una cer- 
cltia di mura (e  quale 
cerchia!) esclude la 
sua identificazione 
con un “ borgo” , che 
mura non ha ed è 
spesso fuori delle 
mura, un’appendice 
di città murata 
(almeno originaria­
mente, secondo il Pa- 
lazzi-Folena).

Se alcune città og­
gi si chiaiu'ano “Bor­
go” è perché città di­
vennero dopo, ma 
Cortona città già era 
quando borglii erano 
Alba e Roma.

Insomma ( u i u  
na, nata città, lu^n li i 
mai corso il ri lIih di 
fare la fine d( l i n i  i 
di Semifonk U il 
ciintuido (i Suoi [m.

sunti cittadini) “Su Firenze, fatti in 
là: Smifon, divien città” , fu dai fio­
rentini distiamo in modo titie che 
finora non se ne sono ritrov'ate 
neppure le rovine.

Il “Dizionario dei Sinonimi” 
del Tommaseo-Rigutini precisa 
che “ il borgo può essere vicino a 
una citili e dentro” e imnota d ie  il 
Borghini ricorda che ai nostri 
imtichi borgo impoila strada "che 
risponda o che cominci alle por­
te” .

Questo ben smino i cortonesi, 
che diiimimio “ borgo” una parte 
estrema della loro città; e lo sa 
pure altrettmito bene l'articolista 
di "BeU’It'alia” quando indica 
come borgo il Poggio, il luogo là 
dove, salendo verso Cortona alta, 
“ la solennitìi dei monumenti lascia 
spazio a un borgo silenzioso, di 
deliziose piazzette e c'ase meno 
imponenti e a soiiiresa il verde 
inteiTompe il colore infomie della 
pietra sereira".

Comunque sia, in qualunque 
modo le nostre osserazion i si 
intendano, dobbiamo indirizzare 
un bel “ grazie”  all’abile fotografo 
e alla brava giornalista per il 
prezioso contributo che hanno 
dato alla conoscenza di Cortona e 
'alla difiiisione delle sue migliori 
immagini.

A cavai donato non si guarda 
in bocca.

Ludovico Verzellesi

/fp

LA DIREZIONE DIDATTICA 
DI TERONTOLA

in collaborazione con

LA BIBLIOTECA DEL COMUNE 
E DELL'ACCADEMIA ETRUSCA 

DI CORTONA

organizza un incontro sul tema :

"TERONTOLA...IN PUNTA DI PENNA"

OMAGGIO AGLI SCRITTORI E AI POETI 
DELLA NOSTRA TERRA

Sabato 26 maggio 2001

Ore 17.00

Salone della Scuola Elementare 
di Terontola

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI

‘L Cardiogramma!!!
di ZENO MARRI

Una m ècan a ’ che scrive trito trito 
tu una striscia de carta inu iltechèta- 
ha ditto che il m i’ c é re  era  immattito 
p e ' una valvahd vecch ja  un pò  spancèta'*!!

M a fam m e ride...è  più de sessant anni 
che va com m e un ’o r lò g g io  c o ’ le sfere... 
e ai su’ tem pi fece  anco il Don (iiovanni 
che èra  un p iacé vede llo  fim zionère !!!

La v'alvala che d icon o ...è  spancèta 
da quande che artornò da (è il Soldèto 
e una ragazza ce  détte una capèta"’ !!!

Io  arm anse ’n può cim fuso...stra lim èto 
e ai p iéd i de l'A ltère  in g inocch ion i 
funi com m e fun iscono i m inchion i!!!
NOTO
( I )  una mèauia=una macchina. (2 ) iimtitechèta=a\voltolata=;uToto- 
lata. (3) valvala=\"alvola cardiaca, (a )  spmicèta=si)miciata=dilatata. 
(5 ) capèta=capata=testata.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

LA PADRONA STOLTA E LA SERVA SCIOCCA
di MARISA CHIODINI

P r i m a  Pa r t e
(// marito è un mercante, si sta prelxmmdo /xr andar via jK>r i suoi 
ajfari. chiama la moglie e la sena)
MARITO: Chimnèmmo quele do' balorde. Moglie! Sena! (entrano due 
donne Ml'asjx>tto e dall'espressione piuttosto tonta) Presto, 1 mmitel- 
lo, I  bastone e ‘1 capéllo, che p'arto. Starò via tutto '1 giorno, che c'ho da 
cumbinè un sacco d'afièri. Ma prima de vi' via facemo le sollete racco­
mandazioni. Moglie, e imco tu, sena zoteca e 'gnorante, ascoltèteme 
bène. Ora vo via, ma tomarò pe' Foia de cena. El sa Iddio se viinìa una 
bòna cenetta, ma è fatiga sprechèta, nissuna de do' è aipèce de fé gnente. 
MOGLIE: Miuitino mio, comiuideme e sirà fatto.
SER'VA: Sì padrone, comandète e s i l i  ubbidito.
MARirO: Fusse lècele! Ma séte elisi stolte che 'gni volta che ve mettete a lì* 
da magnè cumbinète calche pasticcio: lo zucchero al pósto del sèie, el 
sèie 'al pósto de lo zucchero. Eppù en v'arcordète mèi d'aé messo iiualco- 
sa 'n forno, cusì è sempre tutto Imicèto.
MOGLIE: Maritino mio, eppure ce la metto tutta.
SERVA: Anch'io fo del mi' meglio.
MARITO: Eh, ma la colpa nn è mica la vostra. L i colpa è la mia che 'n 
dovéo sposò una donna balorda comme te e en quiuito a la seiva la potò) 
cerchè un po' più furba. Ma ormèi è ‘nnutele huiienUisse. Pe' stisera 
mettete do' fagioh e 'n se ne parli più. Arivederci a stisera.
MOGLIE: A stisera, maritino mio.
SERVA: A stisera, padrone mio.
MARITO: Quel soldeto l'ho 'rcolto en chèsa mia comme un fratello, io e 
la mi moglie glien dèto arieggio e hi' c'ha vinduto un librittino miracuelo- 
so, ma i niirecuili a me 'n l'ha fatti e alora an'oglio i mi' soldi!
UOMO: Comme, comme? Fèteme capi de che librittino se tratta?
MOCÌLIE: Svelta piglia i fagioli, scegliene do' belli grossi, che io metto 
l'acqua tu la pelitela.
(eseguono, poi come se avessero fatto chissà che faccenda, si 
mettono a sedere e si fanno tento con ilfazzoletto e con il grembiule 
e sonnecchiano fino a sera)

(Continua)

XMS
o  Creazioni Siti Coiniiierciali - ) (iataloslii su CD 
o  Commercio Elettronico - ) Lezioni di Infonnatica 
' 5 Materiale Multimediale

vvvv'vv.lotonis.coni ')

Tel. 0575/618737
Viti Dr. G abrie le

Celi. 0380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

O P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI -----------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

,<31

SEMPLICI ;  PARTICOURI
di Sonia Fabianelli 

A bbigliam ento U om o - D on n a
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Gruppi emergenti: musica d’ascoltare

"1% realtà locale ci sono 
%  alcuni ragazzi appassio-

\  nati di musica, che si ri- 
1 trovano per cantare e 

comfxnre canzoni
Attraverso la sorella Beatrice, 

sua grande fa n , abbiamo cono- 
scudo Simone Fiani, chitarrista 
del gmpfx) dei DAGGERS, e a lui 
abbiamo chiesto in foìm azioni 
sulla band.

Il gruppo è composto da Si- 
mone Piani alla chitarra elettrica 
come Alessio G iulianini Matteo 
Sartini a l basso, Roberto Man- 
cioppi alla batteria e Davide 
Taddei, voce.

Tutti i ragazzi sono di Teron- 
tola, fuorché il batterista che live 
al Riccio.

Sono ragazzi intorno ai 
ventanni, clx; lavorano, studia­
no alle superiori e frequentano  
l'università Sim one frequenta  
ingegneria elettronica e Matteo 
lettere a Perugia.

Ma quali sono stati gli esordi 
delgmpjxP

Simone racconta che, in oc­
casione della cresima nel ‘94, 
rìceiette in regalo una chitam i e 
un p o ' alla volta com inciò a 
strimpellarla, aiutandosi con 
libri come il testo di musica delle 
scuole medie. Poi ha iniziato a 
suonare con Matteo, suo compa­
gno di scuola dalle elementari, 
entram bi u n iti da una grande 
fissio n e  jxìr la musica.

Dopo due anni Sim one ha 
acquistato una m itica Pender 
Stratocaster (usata, naturalmen­
te, ma il modello è quello d ijim i 
Hendrix), con un amplificatore 
Montarbo da 150 Watt.

Qirìndi la band si completa 
con il cantante Davide Taddei, 
una voce piena ed espressiva, che 
si modula sui ritm i p iù  diversi e 
Roberto Mancioppi, che ha reso 
disponibile un fondo, isolato a- 
aisticamente, per le prove.

Il gruppo si esercita dopo 
cernì, quattro volte la settimana, 
e ha raggiunto un buon livello 
musicale e un discreto repello­
no.

Dojx) uvei' iniziato a suonare 
nel gmppo, Matteo ha iniziato a 
studiare teoria musiade, mentre 
gli altri com ponenti della band 
sono autodiàitti.

Di prim a esibizio ne è delT ll 
agosto 1999, il giorno della 
grande eclissi, quindi segue la 
Sagra di Bacialla, la festa  in p iaz­
za  alle "casegialle"di Terontolae 
ad Arezzo, unico gruppo locale 
presente, la m anifestazione or­
ganizzata dalla consulta Sco­
lastica Provinciale (yer prom uo- 
mre igm pjn m usiaili em eigenti

Quest'ano saranno in scena 
al Pestimi della Gioventù di Mon- 
sigliolo.

Per completare il discorso 
sugli strum enti, Roberto suona 
una batteria “Pearl" di tipo tra­

dizionale; Alessio ha una chitarra 
Yamaha, Matteo ha un am plifi­
catore Marshall valvolare. Tutti 
insiem e hanno acquistato tm  
m ixer “Boss", necessario quando 
si suona in gruppo, per valoriz­
zare ogni fo n te  sonora e verifica­
re Tiììsieme.

Simone è esplicito per quan­
to riguardagli strum enti : per co­
m inciare è consigliabile acqui­
starli lesati da jm sone di fiducia, 
perché hanno una buona resa 
sonora ad un prezzo abbordabi­
le.

Ma per i loro concerti, i 
DAGGERS hanno un asso nella 
manica: un signore gentile e di­
sponibile, il sig. Giuseppe, presta 
al gmppo tutto il necessario per 
ram plficazione, compreso un  
m ixer professionale, e tutto gra­
tuitamente.

Di nim ica dei Daggers segue 
diverse ispirazioni: si sente la 
tendenza all’heavy metal, a l rock 
e alla musica psichedeliai, come 
quella dei Piiik Floyd, m a anche 
alla musica italiaiui dei Negrità e 
dei Timo ria.

Il loro repertorio varia dalle 
cover dei Metallica, Iron Maiden, 
REM e Ligahue alle canzoni 
composte da dagli stessi compo­
nenti del gmppo.

le  loro canzoni sono in 
italiano e in inglese (queste ulti­
me composte da Matteo Sartini) 
e parlano di amicizia, di amore.

della fa tica  di vivere, della d iffi­
coltà di condurre una vita in ­
dipendente in un piccob centro, 
dove la gente non si fa  i fa tti 
propri "... ki vecchia alla finestra  
sta, di tu tti tutto quanto sa... ”.

Questi i titoli delle loro can­
zoni: Badessa", “Ale” (composta 
da Alessio G iidianini), "Alla 
luna”, “Black land o ftim e”, “Co- 
srnic disorder", “Malavecchia”, 
"Quantagente c ’è”.

Q uest'ultim a è cantata da 
Damde Taddei accompagnato so­
lo dalla chitaira: è una canzone 
delicata scritta quattro anni fa  
da Alessio e da un suo amico di 
scuola.

I DAGGERS sono un gm ppo 
molto attivo, con tante idee e 
ricco di tutto  l ’entusiasm o e la 
passione che solo i giovani sanno 
profondere in ciò in cui credono.

Questi giovani consultano 
Internet per trovare gli spartiti e i 
testi delle canzoni dei loro benia­
m ini e si possono trovare alTin- 
dirizzo
http: //members.xoom. it/Daggers, 
dove hanno predisposto un sito 
interessante, che riporta anche i 
testi delle canzoni

Sim one Fiani dice che c ’è 
solo una cosa p iù  bella delTascol- 
tare m usica e questa è cantare 
ciò che piace, comporre e 
suonare musica insieme.

M.J.P

VISITA A CORTONA
Già da due anni alcune classi del nostro circolo svolgono progetti nelVambito antropologico con la consulenza 

degli esperti dell’Associazione AION di Cortona. Il territorio, visto dopo un accurato studio, diventa così un museo 
da scoprire e conservare gelosamente, come ci spiega Manuel Valeri nel suo tema

1"ercoledì 18 aprile siiinio 
partiti dii Terontola, con 
la LEI, p e r andare a 

-visitare e a  scoprire  le 
tracce Etnisco-Rom;uie nella c itò  
di Cortona: ero molto emozionato 
perché ero certo che avrei cono­
sciuto posti nuovi e che avrei im­
parato idtre cose molto interes- 
siinti. Abbiiuno preso il pnllmmi a 
Terontola e simno sli’ecciati verso 
Cortona, con notevole veloctò, at- 
travers;mdo il Riccio e Cmmicia.

Arrivati in Pijizza Garibiddi ci 
si<mio riposati un po’ e poi si;imo 
ripaititi, con la signorina Anmuna- 
ria (che in questa bellissima gior­
nata doveva farci da guida), per 
Via Naziomile, che con la sua 
direzione verso nord , al tem po 
etrusco era il “CARDO" della citò. 
Abbiamo visto anche Via Guelfa, 
che era  il “DECUMANO"; la guida 
ci ha spiegato che dove Cardo e 
Decumano s’incontravano si for­
mava il Foro, un punto in cui un 
tempo si scambiava m erce e che 
oggi equivide a  Piazza della Re­
pubblica. Passato per un lungo 
tratto di discesa, chiamato Via Ghi­
bellina, siam o giunti alla nostra 
seconda toppa: la fiunosa “PORTA 
BIFORA”. Era costituito chi due alti 
archi a  volta, dei quali uno e ra  
chiuso. Era stata costruita con 
grandi blocchi di arenaria, una 
pietra formato da sabbia compat­
to, facilmente trovabile sui colli di 
Cortona. Al tempo degli Etnisclii i 
due Girelli significavano il passag­
gio dalla vita tò a  morte e c 'è  una 
leggenda che n^ura che la porto fu 
maiedettii e poi chiusa, perché di 
qui en trarono  gh aretini che 
raserò al suolo la citò. Probabil­

m ente non e ra  una  porta  di 
piissaggio, m a una porto sacra, (hil 
fatto che sulla pavimentazione non 
sono state ritrovate strisciate di 
c a n i e che com unque il pjuss'aggio 
sarebbe stato troppo stretto per 
loro. Potrebbe essere stata una 
p o rti sacra miche perché sotto di 
essa è stato ritrovato la “Tanella di 
Pitagora” (una tom ba etnisca) o 
anche perché vicino sono stati 
scopeiii due bronzetti rappresen­
tanti il S ekm ths e il Culthsimths, 
due dei Celesti: il Sekm ths proteg­
geva le campagne, mentre il Cul- 
thsimths, con due facce, protegge­
va l’intem o e Festemo della citò; 
questo poteva far capire che 
vicino poteva esserci un tempio. 
M entre la  guida spiegava, io ho 
tracciato uno schizzo della Porto 
Bifora e poi siamo ripmtiti per la 
nostra visito. Arrivati su una strada 
molto larga, abbiam o “im bocca­
to" una viuzza molto stretta: il 
fam oso Vicolo Jannelli, che ha 
mutato recentemente il suo nome 
in “Vicolo Uccelli".

Qui si viveva un’atmosfera fiui- 
tasticam ente medievale: le case 
avevano i piani sporgenti, son-etti 
da  lussi di legno, ed erano  tutte 
state costrtiite con lo stesso tipo di 
m attone, che aveva un colore 
rossiccio e uniforme i tetti enm o 
obliqui e per questo sembrava che 
cascassero. Purtroppo ha inteiTot- 
to questo sogno u n ’auto grigia 
dell’ultim a tecnologia. Siamo 
anivati in Via Vagnotti e la signori­
na  Annamaria ci ha spiegato che 
qui, duran te  alcuni scavi, sono 
stati ritrovati dei “buchi" nel 
terreno, attribuiti, dagli archeolo­
gi, idle cavità lasciate dai pali fron­

tali di una capanna Villanoviana 
risalente all' VII° sec. A.C. Abbia­
mo proseguito per un breve tratto 
di strada e poi siam o arrivati in 
Piazza Tommasi, dove secondo al­
cuni studiosi, si trovavano le ter­
me. La tesi è nata perché  sono 
stati ritrovati qui ideimi mosaici 
Romani di stile a torretta, e dato 
che erano concavi si è pensato 
che potessero contenere benissi­
mo Tiicqua delle viusche di questo 
edificio.

Arrivati in via Mazzuoli la 
guida ci ha  detto che in questa 
strada doveva trovarsi il teatro 
romimo, per d fatto che la piazzet­
ta vicina e la  via stessa avevano 
una  form a sem icircolare. Sono 
stati ritrovati, sem pre nello stesso 
punto, un cunicolo a  volta e un 
m uro Etrusco e si presum e imche 
che le term e siano state sotto il 
teatro, proprio come via Mazzuoli 
sotto piazza Tommasi.

Abbiamo perco rso  un lungo 
tratto di salito, m a foilunatimiente 
ci siam o ristorati in piazza della 
pescida, dove abbiimio fatto cola­
zione e ci siamo riposati.

Una volta ripartiti abbiam o 
fatto una brevissima camminato e 
ci siam o fermati davanti al con­
vento di S. Chiara, dove la signori­
na Annamaria ci ha spiegato che 
nelle cantine dell’edificio si tro ­
vava una cisterna romimii, che fu 
poi sfruttato, nel Medioevo, come 
un mulino ad acqua; pensate che 
nel m uro esterno si riuscivano 
ancora  a  intravedere i m erli del 
m ulino. Si com incia a sentire la 
vera stanchezza quando siamo 
giunti in Via Bagid di Bacco, per­
ché, per arrivarci, abbiamo dovu­

to fare moltissima salito.
Fortunatam ente ne valeva la 

pena, perché qui si trovavano i re­
sti visibili di una cisterna Romana 
rettangolare. Le m ura della cister­
na erano fatte di Arenaria mischia­
ta con resti di mattoni e Pietra 
AlbereUa e il tutto era unito con la 
Malto: questo m ateriale im per­
m eabile e ra  chiam ata “Coccio 
Pesto.

Stanchi m a contenti siamo 
ripartiti p e r il “poggio di Cor­
tona”.

Abbiamo attraversato stretti 
vicoli e bizziuTe piazzette, m a idla 
fine siamo arrivati sotto la bellissi­
m a Porto Montanina, che insieme 
alla Porta Bifora e all’acquedotto 
Romano è stato la cosa che mi ha 
colpito di più perché sembravano 
tre  porte  a volta cem entate in ­
sieme l'una sopra all’altra.

La guida ci ha  detto che 
questo porto serviva per l’accesso 
all'Acropoli (detto anche “città 
alto") che con la sua doppia cinto 
di m ura serviva come protezione 
in caso di pericolo.

Poi la signorina Annamaria ci 
ha parlato del reperto più impor- 
tiuite: l'acquedotto Romano. Pen­
sate che i Romiuii costruivano al­
tissime m ura e vicino a  queste fa­
cevano passai’e i tubi fatti di lastri­
ne di Coccio Pesto. Mentre ritor­
navamo all'autobus pensavo che 
quella giornata e ra  stata molto, 
m a molto stancante, m a che ne 
e ra  vidsa la pena perché sicura­
m ente e ra  anche stata una  di 
quelle più belle.

Manuel Valeri
Classe I\'B  Scuola Elementare 

(Terontola)

a  c u ra  di 
M ARIO  G AZZIN I

Grande convegno filatelico a Verona, quello della Piimavera 2001, svoltosi dal 
4 al 6 maggio u.s. Il 96° Veronafll è stato un trionfo orgimizzativo, del resto come 
sempre, per la forte partecipazione di espositori e di pubblico, ma soprattutto 
perché in questa sede sono riusciti a far coesistere un insieme di interessi coUezio- 
nistid, con reciproco rispetto, che viuino dalla filatelia, alla numismatica, alle 
cartoline, alle calte telefoniche, all'imtiquaiiato di un certo livello, con altri hobby 
“moderni”, come la raccolto delle varie creature Pokèmon e lo scambio delle 
carte collezionabili. Ad onor di informazione ho appreso che Pokèmon 
(conosciuto come Pocket Monsters in Giappone) nato nel 1996, come un gioco 
per Game Boy, campione di vendita giapponese, è divenuto il più seguito program­
ma televisivo per ragazzi, accrescendo il successo del gioco, in aggiunto alle 
vendite di più di 400 mifioni di carte da gioco collezionabili ed un milione di CD 
musicali.

Comunque sempre in argomento attuale, condivido quanto espresso da 
“Cronaca Filatelica” del Marzo 2001, quando parlando del “salto di qualità”, 
compiuto negli anni da Veronafil, si è così espressa: "se Verona ci fa  arrivare 
sulle rive dell’Adige dm  mite Tanno, è perché si è imposta come il Salone del 
Collezionismo, dove trovi tutto e tutti: Tequivalente di Torino per l ’Auto e di 
Genova per la Nautica”.

Per l’impoitanza di questo appuntamento filatelico, ricordiamo che il 5 
maggio qui si è riunito anche il Consiglio della Federazione Italiana delle 
Associazioni Filateliche; c'è voluta tutta la diplomazia del Presidente ing. Piero Ma- 
crelli per mitìgai’e il clima surriscaldato, creato dai vari partecipanti, che all'unani­
mità hanno votato mozione di sfiducia su alcune problematiche, come ad esempio 
(su quanto da tempo anch'io sto insistendo) sullo scandaloso sistema adoperato 
dal Ministero, che continua a “sfornare” senza criterio emissioni e francobolli, 
senza accorgersi dei danni che sta creando particolarmente nel filatelico giovane, 
che ha modeste possibilità economiche per acquistoi’e, e nel complesso con una 
speculazione insensato, dal momento che numerose scorte in plus vanno o 
dovrebbero andare al macero, con spese di tipografia enormi, con spese per 
Fincenerimento, impossibili a recuperai’e. Approfittiamo della Vostra disponibilità

96" VERONAFIL
4-5-6 maggio 2001

MOSTRA FILATELICA 
"1901-2001 CENTENARIO VERDIANO"

.1 cura <M VAssoriusione FHuteìicu N itm ism uticu Scdligera  
V d e l C entro Itn linno  FiialelUt Teim ilicn - G ruppo M usica.

diede speranze ai dolori e  ai lutti 
pianse e  amò per tutti

(Gabriele

poste

san  \
' Marino 

4-5-01

CanoUna stampata a cura iletl'Associazme Filatelica Numismuiica Scaligera, 
da disegno di Gianni Ainardi.

A id a
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(̂^M^RINO 800 €0,41 

Marino 
■ ■ 45-01

Visrotis*'

Cartolina celebrativa “1901-2001 “del Centenario Verdiano, emessa da 
S.Marino il 4 maggio 2001, in occasione della 96° VERONAFIL (con relativo 
annullofilatelico)

anche per soffermarsi in una straordinaria ricorrenza che la Repubblica di 
S.Maiino sto per celebrare, feste^ando il 1700° anniversario della sua fondazio­
ne, avvenuto nel 301 d.C.

La ricoirenza senza eguali nella storia dell'intera umanità, è già stata ricordato 
da schede telefoniche, da una moneto d’argento e da un libretto contenente 20 
francobolli ed una cartolina postale; ecco perché vi consiglio per il 23 e 24 
giugno, una gito, dagli aspetti simpatici di gastronomia e filatelia insieme, alla 
Repubblica del Titiuio (Palazzo dello Sport a  Serravalle di S.Marino), per celebra­
re in un’occasione unica “S. Marino 2001-1700° anniversario della fondazione 
della Repubblica”. Sicuramente in tale occasione a tutti i convenuti, il Governo 
della Repubblica del Titano offiirà un simpatico ricordo di valore; il 23 Giugno 
(sabato) assisteremo alla Mostra Numismatica della Monetazione Sammarinese, 
con l'emissione congiunta Itolia-S.Maiino di un francobollo celebrativo del 1700° 
ann. della fondazione della Repubblica; assisteremo all’arrivo del dispaccio straor­
dinario proveniente da Cisterna di Latina (in un primo momento era in program­
ma anche un dispaccio straordinario da Temi e Pemgia, ma motivi economici 
hanno fatto cambiare pensiero al Ministero, sempre “oculato” nelle spese!); 
assisteremo all’asta filatelica battuto da “Filatelia Sammarinese s.r.l.”.

Continueremo il 24 Giugno (domenica) con la presentazione della monogra­
fia “S.Marino, storia postole dal periodo napoleonico al 1892” di G. Colla e 
L.Sirotti, edito dalla Sassone; avverrà poi, alle ore 11, la consegna dell’Audi A 3 al 
vincitore del concorso intemazionale “le grandi industrie automobilistiche”. 
Piuleciperanno ufficialmente, con annullo speciale, le Amm. Filateliche d’Italia, 
dell'O r^ di Ginevra, del Principato di Monaco, della Svizzera e della Citò del 
Vaticano.

- Serie di quattro francobolli da £. 1200 in quartina stampati su fogli di 
quattro quartine - Tiratura: 130.000 serie complete - Bozzetti: di Tullio 
Pericoli - Soggetti: varie vedute del monte Titano - Dentellatura: 13x13
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Enologia di qualità al Vegni

INVERSIONE DI TENDENZA DALL’INIZIO DEGLI ANNI NOVANTA

L
'Istituto Tecnico Agnuio A. Ve- , il Preside dell’Istituto, dottor Dom e- rj t)anoramÌCa SUI vini
gni. eonoseiiito come nnelln i nim Prti-.irra pIip fnntin,,., V t l U p u n o m m i L U  S U I  V i n i

d,

ù

'Istituto Tecnico Agnuio A. Ve­

gni, conosciuto come (jiiello 

delle Capezzine, è situato nel 

iD ìinune  di Cortona e fra i suoi 

125 etbui di superficie totale aiuiovera 

19 etbui adibiti a vigneto.

L i amtina didattica rappresenbi il 

fiore all'oechiello deH'lstituto e (|uc*sbi 

prerogativa l’ha gu ad i^ab i nel tempo 

nel corso del quale buiti sono sbiti i 

mubunenti a livello viti-vinicolo bmto è 

vero che oggi essa può conbu-e sulla 

prodtizione di vini di (]ualibi che sono 

conosciuti ed apprezzati non solo a 

livello locale ma anche a livello nazio­

nale ed intemazionale.

Le uve |)rodotte, quindi, vengono 

tnisfonnate aH'intemo della cantina ed 

il vino prodotto viene commercializza­

to diretbunente (kill’Istittito. Parku'e di 

qualibT significa far acquisire e far 

gestire diretbunente ai produttori que­

gli snodi qualibitivi che meglio contri­

buiscono a caratterizziu’e e qualificai-e 

il prodotto.

Tlitto ciò si liferisce all’accoglien­

za, alla conoscenza del tenitorio, sia 

sotto l’aspetto pedo-climatico che dei 

microelimi, ai sistemi di impianto e di 

alleviunento, alle tecnologie produtti­

ve, all’inveccliiim iento ed infine alle 

tecniche di presenbtzione del prodot­

to. Conoscenze e competenze, che se 

ben utilizziUe nell’occasione di Mostre, 

Visite, degusbizioni e commercializza­

zioni, contribuiscono enormemente 

ad innalzare il livello qualitativo ed 

immagine aziendale. Sono questi in 

sintesi gli obbiettivi che si è prefissato

il Preside deH’lstituto, dottor Dom e- 

nieo Petnicai, e che continua luicora 

in una ricerca spasm odica affinché 

nulla sia lasciato al arso.

I vini sono tanti, i vitigni sono 

bmti, i gusti sono tanti; purtroppo 

luiche sui giornali spedalizzati si palla 

sempre delle stesse grandissim e eti­

chette. M i cliiedo quindi qiuuiti .siiuio 

alla fine in grado di apprezzarli 

davvero. I.a produzione di domani; ne 

è convinto il Preside, dovrà oiientai-si 

verso forate ehe soddisfino pienamen­

te il rajtporto qualibi-prezzo per i vini 

com uni e qualità-prezzo-immagine 

per quelli di maggiore pregio.

Ptirtroppo però, molti vedono il 

vino solo come un investimento e non 

come qualcosa da amiu-e e fiu- cresce­

re giorao dopo giolito. A ll’inizjo del 

terzo millennio, c’è una radicale inver­

sione di tendenza e i vitti di gran luitga 

consistenti, più corposi, più comples­

si, e più completi o rna i nella eimtina 

dickittica, sono all’ordine del giorao.

A  questo punto conviene sgom ­

brare il campo da un equivoco gros­

so: non centrato i legiti, si possono 

rfóilizziu-e vini di importaitte carattere 

e di ambizione sia in acciaio che m 

barrique. Ciò che conta è l’imposbi- 

zione, la ntebi, il concetto del vitto che 

ogitmto vuole creare. Così le uve ora 

vengono raccolte a un giusto punto di 

maturazione, i mosti subiscono, al li- 

ntite, ima sedimentazione statica per 

illintpidire il m inim o necessario, le 

tecniche di vinificazione m irano so­

prattutto alla conservazione dei valori

creati in vigita e in auttina. lai diversi­

ficazione qualitativa, fa presente il 

Preside, se ben organizzata produce i 

suoi eftètti. L’Istituto ha invertito la 

rotta, sbi làcendo vini ehe sarebbero 

sbiti inim m aginabili dieci anni fa. 

Speriamo, scrivendo neU’iutno 2010, 

che potremo dire che i vini di quell’e­

poca futura sono un altro grande 

balzo in avanti risiietto ai vini di inizio 

millennio.

• VA IJIia iIAN A  BIANCO IX X l - vitigni: 

Grechetto, Malvasia, Trebbbmo. Giallo 

paglierino, profumo delicUo ehe sa di 

fruttato; asciutto, annonico e fresco di 

saixire. Indicato per antipasti, fratti di 

mare, piim i |)iatti in bianco e fonnag- 

gi. Alcool presente: 11-11,5%.

• CORTONA CHARDONNAY DOC - 

vitigni: Chardonnay. Paglierino tenue, 

bella tonidità; ottima espiuisione nel 

profilino caratteri.stico della vmietà. 

Araionico, generoso, caratteristico nel 

sapore. Viene accostato ad mitipasti 

idl’ibiliana, pesci di n w e  e di acqua 

dolce. Alcool presente: 1.5-13,5%.

• BAIfULIJNO T O Sa N A  BIANCO 

l.G.T. vitigni: Grechetto, Malvasia, 

Chardonnay e piccole quiuitità di 

vitigni a bacca bianca. Paglierino 

tenute, molto delicato e persistente nel 

profumo. Sapore vivace, fresco e 

annonico. Adatto per aperitivi, ma 

miche da pasto e da conversazione; è 

molto usato per antipasti a base di 

pesce, crosbicei e fom iaggi. Alcool 

presente: 11-12%.

• TOSCANA ROSSO l.G.T. - vitigni: 

Sangiovese e Canaiolo nero. Rosso 

inbino biillante, delicato intenso nel 

profilino; sapore di energia e forza, 

m orbido e vellutato. Si accosta bene 

'4 ^  mitipastì a base di sidimii, aiTostì 

di carne bianche e rosse e cicdagio- 

ne. Alcool presente: 1.3-13,5%.

La primavera invernale

QUANDO LA STAGIONE GIOCA SULL’ALTALENA

E
’ fiior di dubbio che elemen­

ti m eteorologici, quah tem­

peratura, ore di luce e di 

buio, radiazione lum inosa, 

inflm scono in maniera determinante 

sulla vita delle piante.

Bisogna ancora aggiungere che 

la vitti delle piante è nelle varie 

fasi (germ inazione, fioritura, allega­

gione, frattificazione...), influenzata 

dal variare di questi elementi, vaiia- 

zione che si avverte in  m isura decre­

scente dai tropici alle regioni tropi­

cali.

Quindi è il clima, oltre al suolo, 

che determina la vegetazione in una 

detenninata zona. U progresso e i 

rapporti stabihti fra le varie civiltà 

hanno perm esso la diffusione di 

pttmte agrarie in  varie parti del 

m ondo. Basta pensare che molte 

piante (tra le quali il m ais), origina­

rie di zone a clim a tropicale, sono 

state diffuse in  altri continenti m a 

anche in clim i temperato-freddi; 

tutto questo perchè l’uom o ha creato 

delle varietà adatte a vivere, qumdi, 

in ambienti diversi da quelli di 

nascita;

M a  entnm do in argom ento 

bi.sogna ricordare che è stata l’altale­

na caldo-freddo delle ultime settima­

ne a gioGU-e un bratto scherzo alle 

piante da frutto che, con la gelata 

pasquale, hanno subito una vera e 

propria decimazione.

Il freddo ha colpito a tradimento 

qiiim do gli alberi da fratta avevano 

già piccole pesche o susine, meli e 

pere perdevano i fiori, e le viti 

avevano germ ogh notevoli e 

m inuscoli grappofi. Danni ingenti nei 

vigneti del chianti,di Montalcino, di 

Montepuldim o e di iticune zone del 

Cortonese, e per i viticoltori diffusa è 

anche la preoccupazione per la 

mancanza di coperture assicurative 

specifiche.

Sono in continuo aumento le se­

gnalazioni di danni per la gelata della 

notte di Pasqua. Secondo quanto

stimato d i ^  esperti regionali i danni 

sono valutabili in  alcune decine di 

m iliai'di per frutticoltura ed orticoltu­

ra, mentre per le viti b isognerà 

ancora attendere. Ne farà di certo le 

spese la  vendem m ia 2001 poiché 

oltre il 3 0 %  dei vigneti è stato 

colpito.

Un vecchio proverbio dice: le 

stagioni devono arrivare alla data 

prevista. Invece, prim a la com parsa 

precoce della prim avera a fine 

febbraio, poi le piogge hanno riser­

vato alle campagne amare sorprese. 

Così la temperatura, intempestiva­

mente tiepida, ha fatto fiorire, come 

detto in  precedenza, con anticipo 

molti alberi da frutta, e i successivi 

g iorn i freddi (in  particolare quello 

tra sabato e domenica di Pasqua) e 

um idi hanno provocato gelate con la 

loro com prom issione.

Quando il gliiaccio colpisce una 

pianta in  piena fiorittira il dim no è 

grave: uccide gh organi fiorali e il 

polline, rendendo diffìcile, se non

impossibile, l’allegagione dei firattid- 

ni; i cristalli di ghiaccio che si 

form ano nei teneri tessuti vegetali ne 

distraggono la  strattura cellulare 

esponendoli a successivi attacchi di 

marcescenza.

Per ovviare alle stnuiezze del 

clim a oggi il batterio “ghiaccio 

m eno”, argomento trattato nell’otto­

bre 1987 su questo stesso gioraale, 

potrebbe tornare utile nel caso in cui 

si veilficasse qualche gelata.

Questo ceppo antighiaccio 

consentirebbe di far aumentare la 

resistenza al freddo da paite delle 

piante consentendo così di ridurre 

notevolmente perdite di raccolto. 

Probabilm ente l’iiom o, in un pros­

sim o futuro, cercando di evitare 

effetti collaterali, riascirà a ridurae gli 

effetti negativi provocati da eventi 

avversi come le gelate.

Purtroppo l’insttibilitìi meteoro­

logica di questi tempi è una tendenza 

cui tutti no i dovrem o abituarci. I 

fenom eni com e le piogge intense.

venti forti, slavine o gelate im proiM - 

se, fa osservare il Cnr, sono entrati 

orm ai prepotentemente a far parte 

della no.stra vita quotidiana e sono 

determinati dal cam biam ento del 

regim e stagionale di circolazione 

atm osferica governato dalle condi­

zioni energetiche deirAtlantico, del 

golfo di Guinea e del Mediteraaneo 

che m odificano sensibilm ente la 

distribuzione delle peiturbazioni ed i 

regime tennico stagionale.

Una soluzione a questi problemi, 

oltre quella detta in precedenza, 

potrebbe venire, oltre che dai sistemi 

di m onitoraggio e di previsione, 

didlo studio di form e assicurative 

specifiche oltre quelle già esistenti, 

con un intervento pubblico, com e 

avviene in altri Paesi industrializzati.

Insom m a se la stagione inganna 

il contadino, inutile prenderaela con 

la meteorologia, ma com iene assicu­

rarsi per parare i tiri beffardi che 

madre natura a volte ci riseiva.

Francesco Navarca

• CORTO.NA R()S.\TO IX X l - \itigni: 

Siuigiovese e Canaiolo nero. Colore 

rosato brillante, molto delicato e 

peraistente nel profumo. Ottimo 

.sajxire ili fa'seli, rotondo e \ivace. Si 

liresta bene per luitipasti saporiti, 

zuppe piccanti di pesce e frittate 

contadine. Meool presente: 12-12,5%.

• GRAPPA: selezione dell'Istituto 

Tectiico Agraiìo.

• PRHTIOSUM ” - Vino da tavola di 

Tosauia. lì’ un vino liquoroso che si

ottiene doiio cinque luini di invec- 

chiiunento in auatelli ili rovea ila W) 

litri, ed affìniunento di almeno (i mesi 

in bottiglia. \ìlign i: Trebfiiiuio. 

Malvasia e Greaiietto. Il colore è 

suH’iunbra intenso, iTit o i con carat­

teristico profumo ili cotifiHtura. Molto 

rotondo e viTlutato al saiKire, Si 

accosta Ix 'iie  a dolci ,si‘cclii tosciuii. 

.AlciKil pix-sente: 15%.

KNavarra

IM l^T-EO  IRÒ  ILO GOC^flE
Non é stata una |)riniavera idTinsegna del bel teni|)o com e accadeva qualche 

luino fa, ma una primav era .straia con sbidzi ili tem|K‘ratura e iiiogge frazionate 
dunuite tutto il iieiiodo.

Il tempo ha fatto i ca])ricci poiché la situazione meteorologica del periodo è 

stata condizionata da circolazione di aria um ilia ed installile. Il mese appena 

trascorso, pur presenttuido accettabile l ’aspetto del cielo, ha imuiifestato un 

anittunento idttdemuite della temperatura che si è imuitenuta su vidoii bassi.

Si piala, quindi, di un ,A]irile imomido ma che, imidizzimdo attenttunente la 

situazione, si può senz’idtro affem iiae che in genende non si è trattato ili una 

vera imom idìa stagionide poiché nella circolazione deH atmosfeia la cosiddetta 

anom alìa è frequente. A  titolo ili curiosità m eteorologica vogliim io licoriiare 

che freddi sono stati, ad e.sempio, i mesi ili .Ajirile del 1954-56-58-73-78-79-80- 

84-91-94-95-97-98. Quidche mese fa si pialava ili estate iuitici|)atti. ad i'sso non 
più. Tutto è stato dimendeato.

Sono le follie del clim a: ci si sveglia che è ]irim avera e il g io rno  do])o 

sem bra di essere tornati idTinvemo. Gi si chiede se tutto questo sia nonnide. Per 

l'uom o com une no ma per i meteorologi si.

Gli sbidzi di temperatura, scx'ondo loro, sono d]iici della primav era. Quidche 

anom idìa ci dovrà pur essere e questo mese ili .Ajirile si G uiiliila a liiventtue il 

più freddo degfi ultim i luini. Il fenomeno che ha stuiiìto ili più è stato quello 

della presenza ili neve a metti aprile. M a occoiTe tenere presente che .Ajirile è 

sem pre stato un mese di tempo variabile. Gli imnidi da noi conseivati ilicono che 

il 12 Aprile ‘98  nevicò nei pressi di Cortona; ma nevicò luiche il 20 ,A]iiile '97, il 

14 Aprile 95, il 2 e il 10 Aprile 94, ed luicora il 29 .Aiiiile 85, il 4 .Ajiiile 83 e il 21 

Aprile  1980. Certo non si vuole sostenere che non sia stata una Pasqua di 

maltempo, ma più per Tabbassiunento delle temperature che per le iiritip ittizio- 

ni. Quindi si può classificare come una Pasqua fra le ]iiù rigide degli ultimi iliia i 
imni.

Per quanto liguarda le precipitazioni esse sono state registrate id di sotto 

della niellili .stagionale e ili quelle registrale nelTAjirile 20(K). Cielo nuvoloso ma 

con discreta presenza di .serenitti. Umidittà m assim a elevata in quidche periiKlo, 

D A T I lST A T IST IC I: M inim a: l,8(-3,37, massima: 26,l(-i-0,3), m inim a media 

mensile: 7,5(-2,6), m assim a media mensile: 17(-0,4), media mensile: 12,2(- 

1,5), precipitazioni: 55,14(-37,.33).

LE C IER lì IN  PARENTESI IND ICANO  GLI SCARTI D I TEM PIÌRATURA R IIT ÌR i ri AL 

PER IO D O  PR IÌSO  IN  CONSIDERAZIONE, Fn u ice sco  Nav iirra

GIORNO m m i i i i i i i i M O N I PlìECIPITASONI U M io n ì% ASPETTO
AL 2000 INMIIUMEIR! D a  C E O

Min Mai Min Mai Min Mai

1 9,2 17 +2,9 +6,2 68 35 Sereno
2 7,7 19 + 1,4 +4 60 30 Sereno
3 9 20.2 +0.3 +4,2 60 35 P.Nuv.
4 9,1 19,1 -1,2 +5.3 68 30 P.Nuv.
5 10,3 18.8 + 10,1 +6 14,49 75 30 Nuv.
6 7.4 15 •2,7 + 1,8 70 30 P.Nuv.
7 5 2,2 +3,6 -3 16,66 90 80 M.Nuv.
8 7,7 16,4 •2 +3.4 0.74 95 75 M.Nuv,
9 5.5 16 -3,2 +4.2 90 50 Nuv,

1 0 5.7 12,5 -0.3 -0.5 80 42 M.Nuv.
1 1 8.9 14 -2,9 -4,2 1,74 95 50 M.Nuv.
12 7,1 17 -4,1 •0,9 2,90 88 48 Nuv. Var.
1 3 6,4 1 0 -8,7 -6,8 78 40 Nuv. Var,
14 2,4 13 -10,7 •8.2 3.62 75 40 M.Nuv.
15 1,8 12 -3,4 -4 68 35 M.Nuv.
16 6.9 14,1 ■7,2 -5 6,52 80 60 M.Nuv
17 6,3 18 ■8,3 +2,3 90 42 Nuv.
18 3,3 17,2 -2.2 -0,9 85 50 Nuv
19 7,7 13,3 -0.2 •0.9 80 45 Nuv
20 9.5 10 -4.7 •1,3 7.67 95 80 Nuv.
21 7,1 16 -6.8 -9.8 0,50 88 40 M.Nuv.
22 5,3 12.3 -6 •11,2 70 30 Nuv.
23 5,9 20,2 •3,4 +6,2 0,32 98 75 Nuv.
24 7,1 23.4 -0.4 +2.2 90 38 Sereno
25 9,5 4.7 +3 -7,6 75 30 P.Nuv,
26 11.9 23,3 + 1,8 -0,6 65 28 Nuv.
27 8.6 21 -3,2 +2,1 60 30 Nuv.
28 10,3 23 -3.2 +3.2 60 40 P.Nuv.
29 9,5 25.2 -3,8 + 8.4 70 35 Sereno
30 12.7 26.6 -0.5 +4.1 65 30 M.Nuv.
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La Banca Popolare di Cortona dona un ’ambulanza alla Misericordia di Cortona

GRAZIE DI CUORE
E

(iuestii l'espressione spon­
tanea che abbiamo avuto 
modo di ascoltare parliin- 
do con gli obiettori ed i 

volontari della Misericordia di 
Cortona, domenica 29 aprile scor­
so che ammiravano in Piazza Si- 
gnorelli la nuova autoambulanza 
appositamente collocata in occa­
sione dell'Assemblea Genenile dei 
Soci della Bimca Popolare di Cor­
tona.

Kra una gioia per questi giova­
ni operatori e siamo certi che lo 
era anche per i Soci della B;mca 
che ancora una volta dava prova 
della sua particolare attenzione ;ii 
problemi del territorio. Non solo 
per l'Arte, per le manifestazioni 
culturali per lo sport, ma anche 
per la solickrietii uimuia e cristia­

na vissuta da quanti openuio nel 
Volontiiriato.

Da tempo il Magistrato della 
Misericordia, i Volonfciri, gU Obiet­
tori, speravano in un “miracolo” , 
cioè (|uello di potersi dotare di 
una nuova autoambulanza ed il 
“miracolo” si è avverato.

Adesso i giovani operatori 
possono effettuare i servizi senza il 
patema d’animo di un fermo 
dell'autoambulanza, dato la loro 
vetusti'i ed i chilometri percorsi. A- 
desso la revisione dei mezzi può 
essere fatta con c;ilma senza cioè 
dover raccomandare all'officina 
competente il più sollecito lavoro, 
per evitare di non poter risponde­
re alla richiesta di trasporto.

E' stato tirato un sospiro di 
sollievo oltre alla gioia ed ecco

Un nuovo libro di Gabriele Viti

)1

D opo le opere letterarie 
"Cara L.” del 1997 e 
“Dear L " del 2000, Ga­
briele Viti ritorna sulla 

scena editoriale del nostro terri­
torio con la pubblicazione del 
volume dal titolo ‘ì  disabili e l'in- 
tegnizione lavorativa. An;ilisi della 
legge 68 del 99” (Calosci Editore 
Cortona Marzo 2001), lavoro

tratto dalla sua tesi di laurea. 
Gabriele Viti, residente a Mon- 
tecchio del Loto, è laureato in 
Scienze Politiclje ed attualmente 
continua gli studi quale iscritto 
alla Facoltà di Scienze della 
Comunicazione presso iVniver- 
sità di Pemgia. Ai numerosi im­
pegni in campo politico e socia­
le, affianca da alcuni anni l ’at­
tività di scrittore e pubblicista.

Nel presente lavoro, l ’autore 
svolge un’attenta analisi della 
recente legge 12 marzo 1999 
n.68 sul collocamento obbliga­
torio dei disabili, normativa che 
ha soppiantato la vecchia e ina­
deguata legge 2 aprile 1968 
n.482.

La disoccupazione è uno dei 
problemi ancora aperti della 
nostra economia e che investe 
tidti i paesi cosiddetti sviluppa­
ti, nonostante i fenomeni di

globalizzazione che accrescono 
la mobilità dei fattori produttivi 
e quindi anche del lavoro.

Se è diffiicile per il comune 
cittadino trovare un occupazio- 
ne confacente alle sue attitudini 
e alle sue aspirazioni, la ricerca 
è ancora più diffiicile per un 
disahile, i cui spazi, nel mondo 
del lavoro, sono ancora più an­
gusti e per il quale la condizione 
di disoccupato costihdsce un 
handicap aggiuntivo.

Nel suo approfondito lavoro, 
l ’aidore compie un interessante 
excursus storico sull’origine e 
suirevoluzione della disciplina 
del collocamento obbligatorio 
nella legislazione del nostro 
paese, fino alla recente norma­
tiva che, nonostante i migliora­
menti apportati alla situazione 
precedente, soffice ancora di al­
cune lacune che dovranno esse­
re colmate al fine di assicurare 
un effiettivo diritto al lavoro dei 
poiiatori di handicap.

Alessandro 'Venturi

perché il ringnizi'amento dia Biin- 
ca Popolare di Cortona è uiiiinime 
e caloroso da parte di tutti. Rin- 
graziiimento che attraverso questo

giornale si 'aggiunge a quello rivol­
to diti Govermitore nel corso dei 
lavori dell’Assemblea.

Franco Marcello

VILLE E CONVENTI
Un 'interessante iniziativa 

culturale promossa dal­
l ’Amministrazione Pro­
vinciale di Arezzo (As­

sessorato ai Beni Culturali - 
Turismo) ha consentito agli 
alunni delle scuole Medie e 
Superiori del territorio Aretino 
di poter visitare, nel periodo tra 
il 5 marzo e P II aprile 2001 
alcuni tra i più begli esempi di 
Ville e Conventi ubicati nelle 
vallate aretine.

L’iniziativa, che fa  seguito a 
quella realizzata nell’anno 2000 
“Le ville svelate”, è affiancata 
dalla pubblicazione di un vo­
lumetto, distribuito gratuita­
mente dai vari iffic i turistici, 
dove sono riportate le schede di 
43 dimore storiche tra ville, 
monasteri e conventi.

Sfogliando la pubblicazione 
si può osservare che l ’area di 
Cortona è ben rappresentata dal 
Convento Le Contesse, dalle Cel­
le di S. Francesco, dal Convento 
di S. Matgherita, da Villa Li Cam­
pacelo e da Villa Tommasi Aliot-

LASflNGE2(l-NllMER08
T el mese di aprile è uscito 

%  l ’ultimo numero de La 
^  Sfinge, rivista periodica 

_L 1 dell’omonima associa­
zione culturale cortonese (Edi­
zioni Era Nuova, Perugia).

E’ uscito con un po’ di ri­
tardo per problemi editoriali e 
corrisponde ad un tema, ad un 
progetto dell’anno 2000. Gli in­
terventi tutti spiazzanti e tutti 
differenti ruotano intorno al 
tema di Narciso nei secoli e nella 
contemporaneità, seguendo un 
preciso progetto editoriale di 
sviluppare per ogni numero un

LA SFINGE

tema preciso, creando monogra- 
fie  uniche e preziose nel campo 
della ricerca e deU’approfondi- 
mento culturale.

Gli inteiventi numerosi sono 
fin i elaborazioni letterarie, 
sociali, psicoanalitiche... trac­
ciando un ampio ritratto di Nar­
ciso nell’universo sorprendente 
delle scienze umane, per fortuna 
e per incanto scienze inesatte, 
per questo libere di pensiero ed 
emozione (non voluta citazione 
battistiana).

La Sfinge ormai da anni si 
sforza con idee e riflessi a 
indagare il mare dell'arte e della 
teoria umana con impegno e 
profondità, muovendosi nei sot­
topassaggi culturali della nostra 
provincia che aspetta primavera 
per specchiarsi come Narciso 
nelle fontane zampillanti di 
giardini pubblici o rive di fosso 
agresti verdi come pugni.

Ricordando in questo inevi­
tabile oscurantismo oceanico di 
omologazione e appiattimento 
che “la superàde del mare non é 
il n w e ” (Silvano Agosti, regista, 
ospite al ̂ osq '̂àx).

Albano Ricci

t i .

Da questa elencazione si 
nota che accanto a complessi 
architettonici già ben conosciu­
ti, qiudi i monasteri e i conventi 
(che d’altra parte, nella maggior

parte dei casi, sono aperti e vi­
sitabili dal pubblico), si Irovano 
degli edifici, quali le ville, che 
forse sono meno conosciuti in 
quan to di proprietà di privati e 
non liberamente accessibili

Ci si può rammaricare che 
questa iniziativa sia riservata 
soltanto ai ragazzi delle scuole e 
non abbia invece una più am­
pia rilevanza.

Specialmente nel nostro Co­
mune, disseminate tra le colline 
e la valle, numerose sono le ville 
esistenti, di epoche più o meno 
passate e testimoni dei vari stili 
architettonici che costituiscono 
un patrimonio ctdturale di 
valore inestimabile racchiuden­
do in sé l ’arte e un pezzo di 
storia dei tempi passati.

Sarebbe una valida iniziati­
va, vahdate preliminarmente le 
disponibilità del singoli proprie­
tari, quella di oìganizzare delle 
visite guidate, almeno in qual­
che occasione dell’anno, aperte 
a tutte le persone interessate.

Un suggerimento per la 
nostra Amministrazione comu­
nale potrebbe quindi essere 
quello di contattare i vari pro­
prietari affinché ogni anno, per 
esempio nella Settimana dei 
Beni Culturali patrocinata dalla 
Soprintendenza, si renda dispo­
nibile la possibilità di visitare 
alcune di queste ville facendo 
così in modo che tutti possano 
godere di queste bellezze (a volte 
un po’ troppo nascoste) del no­
stro tetri torio.

Guido Bassi

a cura di Gino Schippa

IL SALVAGENTE
Ma quali arzigogoli hanno inventato d'all’AATO e alle Nuove 

Acque per arriv'are 'all’attuale impianto tariffario?
Capirlo potrebbe aiutare a correggerlo.
Per questo abbiamo bisogno di dati: 1) costi di gestione; 2) me­

tri cubi venduti suddivisi per fasce di consumo; 3) compenso alle 
Nuove Acque; 4) eventuali utili e riparzioni.

PER CHI SUONA “ IL CAMPANONE”?
Veramente non suona più. Ci dicono che fino a tempi non lontani 

il campanone, oltre che suonare per avvisare il popolo della convo­
cazione del Consiglio Comun'ale (e  altre pubbliche occasioni) 
suggellava alle ore 22 la fine della giornata con obbligo per i “figlio­
li” di affrettarsi a manna. Allora perché non suona più?

IL G A TTO  IN C A N TIN A
Da una nota commediola “Giocondo Zappaterra” traiamo la 

mor'ale del rischio che può capitare mettendo il g'atto in cantina: può 
sparire il topo ma anche il formaggio.

L’aforisma (disinvoltamente utilizzato) ci aiuta a capire perché 
l ’Autorità (il gatto) fa ingollare ai cittiadini il rospo (il topo) e 
sbocconcella sornionamente il proprio uffizio (il formaggio).

Accidenti, che confusione! Insomma volevamo mettere in ris'alto 
che esiste l’obbligo di apporre un cartello in caso di interventi edi­
lizi: vale per le imprese, ma non è rispettato se i lavori li dirige il 
geometra comun'ale che controlla i cartelli delle imprese. Così 
avviene in via Roma!

IL MURETTO DEI VELENI
Domenica 29 aprile, sul far del cumbrigliume, ci siamo piazz'ati 

sul Muretto che fa da spartiacque fra via Cesare Battisti e via Severi- 
ni, per curiosare sul traffico nell'ora di punta.

In quarantacinque minuti sono transitate 218 vetture, (una sola 
straniera) 36 moto scooter s, 2 c'ampers.

1 turisti e le famiglie c il ministro Bordon ringraziano.

MI^SSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario:

RHOSS1 r!?i a
ucwwmttuaaunniuioiii progetto  comfort

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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Dalla mia cella alle Celle di Carlona

L’INCONTRO CON I PADRI CAPPUCCINI
C osa significa per voi vive­

re alle Celle? - Le Celle so­
no state destinate diti Cap­
puccini di Toscana a "ciLsa 
di pregliiera”.

Noi cerchiamo di essere 
fedeli a questo compito -.

In questo tempio del silenzio 
cosa vi dice S. Francesco?

Francesco “uomo che non 
tanto pregava ma era egli stesso 
diventato preghiera” ci dice che la 
pregliiera non è soltiuito iTiffida- 
tura corale, ma il tncsformare in 
impegno di vifci ciò che pregando 
diciiimo ili Signore, e sopratmtto 
quello che Lui dice a noi.

S. Francesco scrisse il suo Te­
stamento a Siena, ma ne scrisse 
uno anche alle Celle?

La cronologia annessa alle 
Fonti Francescane attribuisce la 
stesura del Testamento propria­
mente detto alla dimora di Fran­
cesco alle Celle, aprile 1226 (p. 
2476).

Voi avete l’invidiabile fortu­
na di vivere in un ambiente dal 
fascino mistico: felici?

Crediiimo che Pitti i frati asse­
gnati ili Convento delle Celle siano 
contenti di trovarsi qui.

Le Celle facilitano veramente 
il raccoglimento dello spirito?

Ceitimente il luogo è privile­
giato e invita al raccoglimento 
sempre che si vogha sfruttare que­
sto dono.

Le Celle sono considerate 
un’oasi di pace: lo sono anche 
per voi?

Tra noi non ci sono tensioni o 
hti, ma abbiamo veramente il do­
no della serenità e della pace.

Il vostro eremo, sorto nei 
1211, con tante difficoltà dei 
tempi, ha conservato la sua i- 
dentità?

Tanti altri Conventi antichi al 
momento della dlsponibihtà finan­
ziaria e dei gusti mutati sono stati 
deturpati e snaturati rispetto al 
loro stile primitivo.

Le Celle, anche per amore che 
i competenti organi hanno per 
questo luogo, sono praticamente 
rimaste quello che erano.

Paolo VI affermò che “la 
contemplazione è la forma più 
alta dell’attività umana”: alle 
Celle è facile immergersi nella 
contemplazione?

La contemplazione ha certa­
mente molti livelh e sarebbe già 
molto poterla sperimentare perso­
nalmente come “ attività più alta 
dello spirito umano” .

Ci siamo giunti noi? Non pos­
siamo rispondere per tutti.

Le Celle sono diventate Cen­
tro di Accoglienza: ma la gente 
d’oggi va alla ricerca del cari­
smafrancescano?

La gente viene qui e ci cliiede 
lume sui temi più diversi e in ge­
nere rispondiamo in chiave di ca­
risma francescano; come è stato 
sabato 29 gennaio quando il Lions 
Club ci ha chiesto una visione del 
Giubileo secondo Francesco d’As- 
sisi.

Qual è il messaggio che in­
tendete proclamare dal vostro e- 
remo?

E’ uscita una Guida-pellegri­
naggio “La Verna - Montecasale - 
Le Celle di Cortona” (titolo: “Sulle 
orme di S. Francesco in To­
scana”).

Il messaggio che il pellegrino 
troverà alle Celle è quello del 
Testamento di S. Francesco, scritto 
per i Frati, ma valido, sotto molti 
aspetti, per ogni genere di perso­

ne.
Com’è una vostra giornata 

normale?
Preghiera del mattino, 6,45- 

7,45; preghiera della notte alla 
fine della cena.

Il resto attività personali, im­
pegni di apostolato interni ed e- 
stemi.

Vi dedicate alla predicazione 
popolare?

Abbiano impegni imche lon­
tano da qui ma in misura conte­
nuta perché non sia vanificato il 
senso della “casa di preghiera”.

Voi camminate col mondo o 
- dicono le malelingue - siete un 
segno del tempo che fu?

Questo lo dice chi ha perso la 
fede e non sa qiuUe ricchezza, an­
che umana, essa è capace di 
donai'e.

La vita consacrata ha una 
missione nella Chiesa e nella so­
cietà: qual è la vostra?

C’è una forza cliiamata “pre- 
gliiera” che molti non conoscono 
tanto che la reputano inutile; no­
stro compito è di scoprirla per

noi per essere in grado di in­
segnarla agli altri: cosa che faccia­
mo specialmente con Finiziativa di 
“Scuola di Preghiera” ogni sabato 
pomeriggio da ottobre a maggio.

Riuscite a realizzare nell’e­
remo la vita di autentica frater­
nità?

La vita di fratemittà è il nostro 
secondo obiettivo dopo la vita di 
preghiera e la fraternità effettiva è 
segno se la nostra preghiera è 
autentica o no.

Domanda un po ' birichina: 
A. Manzoni ha contribuito alla 
vostra popolarità?

Crediamo di sì, ma non è mi­
surabile come e quanto.

Domanda confidenziale: S. 
Llario di Poitiers scrisse che “la 
barba è segno di virilità”: ne sie­
te convinti?

Clii sceghe di portare la barba 
ha certamente un motivo.

Per noi è costume invalso, che 
nel passato era addirittura una 
regola. Per quasi tutti noi è que­
stione di comodo, cioè rispannio 
di tempo e di denaro.

U N  N U O V O  
COLLABORATORE

Padre Ugolino Vagnuzzi è un 
nuovo francescano che risiede 
nel convento di S. Maigherita dal 
18 settembre del2000.

Inizia con questo numero la 
sua collaborazione e ne siamo 
fieri perché padre Ugolino è un 
personaggio, giornalisticamente 
parlando, molto importante.

Ha pubblicato numerosissi­
mi libri e collabora con molti 
giornali. Lo ringraziamo per 
questa sua disponibilità e spe­
riamo che questa collaborazione 
duri nel tempo.

IL NUOVO CONSIGLIO  
PARROCCHIALE DI PERGO

D urante la Quaresima, in 
occasione delle benedi­
zione delle case, sono 
state distribuite in ogni 

famiglia di Pergo, le schede per 
le elezioni del nuovo consiglio 
parrocchiale, il cui spoglio è av­
venuto la sera del 15 aprile.

Un organismo certamente 
importante per la vita delle no­
stre parrocchie, ma sempre me­
no presente, ormai raro anche 
in realtà più grandi e dinami­
che.

Questa piccola parrocchia 
ha il merito di riportare alla 
nostra attenzione l ’attualità e 
l’importanza del Consiglio par­
rocchiale. Abbiamo voluto ascol­
tare il sig. Domenico Falini, pre­
sidente di tale organismo.

Falini, quali sono i compiti 
di un consiglio parrocchiale?

Il compito fondamentale è 
racchiuso nella denominazione 
stessa di tale organismo: consiglio 
parroccliiale pastorale.

Gh aggettivi parroccliiali e pa­
storale ci fanno comprendere le fi­
nalità ed il compito di un consi­
glio.

Primo, esso è parrocchiale, 
cioè il cristiano deve essere consa­
pevole di appartenere ad una 
comunità (la parrocchia, appun­
to) per cui è necessario che cia­
scuno porti il proprio contributo 
di idee, di esperienza, mettendo a 
disposizione della comunità i pro­
pri doni; oggi Findividualismo è u- 
na grave minaccia per la vita par­
rocchiale, poiché ci sentiamo 
troppo spesso disgiunti chilla pro­
pria chiesa locale e dalle attività 
che essa propone.

Secondo, il consiglio è piisto- 
rale, e in questo affianca e colla- 
bora con il PaiToco, pastore della 
parrocchia, per promuovere e 
portare avanti le iniziative necessa­
rie ad una comunità “viva” ; non è 
pensabile, nella società odierna, 
delegare tutto al pan'oco: cambia­
no i ritmi di vita, le problematiche 
sociali, le mochilità di raggiungere

il prossimo, occorrono quindi, in 
ogni comunità parrocchiale, dei 
laici disposti a cooperare con il 
Parroco nella testimonianza e 
nelle attività pastorah, quali ad 
esempio la catechesi, gh incontri 
formativi, le feste patronah, ecc.

Il consiglio iiffianca, ma non 
sostituisce, il pan'oco: infatti ogni 
riunione è presieduta dal sacerdo­
te, questo, è ovvio, perché i consi- 
gheri per primi hanno la necessità 
di essere guidati e crescere nella 
fede.

Chi sono i componenti del 
Consiglio?

Il consigho è formato da Mei 
e rehgiose, in particolare i laici 
sono stati eletti da tutte le famighe 
di Pergo, e chiunque può essere 
eletto (nel senso che non ci sono 
candidati ma ciascuno indica co­
lui 0 coloro che preferisce).

Nel consigho rientrano i primi 
dieci nonhnativi che hanno avuto 
più preferenze.

Vi sono poi, per regolamento, 
alcuni elemenh di diritto: le cate- 
cliiste, il Camai'hgno (cioè il presi­
dente) deha Compagnia della Ma­
donna del Biigno, una rappresen­
tante dehe Suore del Sacro Cuore, 
una rappresenttuite del Coro Par­
rocchiale e infine i Festieri, cioè 
gh organizzatori (il cui incarico è 
biennale) delle Feste che si ten­
gono a Pergo.

In conclusione è possibile af­
fermare che in consigho rappre­
senta, in maniera omogenea e 
compietti, uno spaccato deha co­
munità di Pergo.

Come risponde la popola­
zione di Pergo alle vostre ini­
ziative?

In generale abbastanza bene, 
vi sono alcune iniziahve, come ad 
esempio le Feste del Patrono, San 
Bartolomeo, la Festa della Madon­
na del Bagno e la Festa della Ma­
donna del Cannine.

Alcune attività formahve, e cito 
gli incontri che si tengono in pre­
parazione al Natale e alla Pasqua, 
oppure la Lecho Divina settimana­

le, sono frequentate da un nume­
ro minimo di persone.

Il problema maggiore però, 
come probabilmente avviene an­
che in altre paiTocclhe, è la scarsa 
partecipazione dei ragazzi e dei 
giovani aha vita paiTocchiale.

Anche le nuove famighe a 
volte trovano difficoltà ad inserirsi 
nella nostra comunità.

Quali sono le ricorrenze 
più importanti per il paese?

Senz’altro i momenti “forti” 
durante l’anno liturgico, come la 
preparazione deh'Awento e deha 
Quaresima, nonché l’istituzione 
dei Sacramenti, in particolare, la 
Prima Comunione, oltre alle Feste 
già ricordate:
- Festa di San Bartolomeo, in 
agosto-,
- Festa della Madonna del 
Bagno, la prima domenica di 
settembre, presso lo splendido 
Santuario omonimo cIk  si trova 
sid colte di Peigo;
- Festa della Madonna del Car­
mine, che si tiene la terza do­
menica di ottobre presso la 
chiesa patrocchiale.

La preparazione al Natale e 
aha Pasqua ha in sé tutta una serie 
di ulteriori attività, sia formative 
che caritative.

Oltre l’organizzazione 
delle varie attività il consiglio 
parrocchiale ha altre funzio­
ni?

A Pergo, oltre al consigho 
parrocchiale, esistono, collegati 
con esso, un consigho per gli af­
fari economici e un comitato e- 
secuhvo che si occupa di portare 
avanti alcuni progetti pratici 
proposh dal consigho paiTocchia- 
le.

In una pairocchia occommo 
energie, disponibilitìi e coopera­
zione da parte dei laici, il consi­
gho è un mezzo per mettere a 
frutto le ricchezze che ciascuno 
può dare, per questo è un prezio­
so e indispensabile strumento 
nella comunità.

Mirco Lupetti

Pensieri da PEremo de Le Celle per l’anno2001

(Cambia te, csmhktàj^é^ 
la tua famiglia, cambia 
la famiglia, cambierà il tuo 
villaggio, cambia il villaggio, 
cambierà la città, cambierà 
U mondo

qm m biog tiei^
I •

Destino o progetto? (viii)
Convertirsi ridiiede anche ri­

nunzia alTabitudine a pensare e 
piutu'e di finalità, destino, fortu­
na e sfortuna, come pure il It'ggere 
gli evenh come Imiedizione (liqui­
do tutto va bene e maledizione 
quando le cose vanno male, secon­
do la pedagogia dell’Antico Testa­
mento: “In benedizione, se obMdite 
ai comandi del Signore vostro Dio, 
la maledizione, se non obbcMte” Dt. 
11,28.

Abituati a questa mentalitti, i 
discepoli di fronte ad un caso 
pietoso di cecità, chiedono a Gesù: 
“Rabbi, chi ha pecaito, lui o i .suoi 
genitori, perché nascesse cieco?" 
Risposta: “Né lui ha peccato né i 
suoi genitori, ma è così perché si 
nnuiifestassero in lui le opere di 
Dio” Gv.9,2-3. Neh'insegnainento di 
Gesù infatti anche quello che 
sembra sventura fa parte del piano 
di Dio come ogni altro evento della 
ritti umana, perché ciò che non può 
essere cambiato coi mezzi umiuii, è 
storia che Dio conduce a beneficio 
delle sue creature, anche se sfugge 
la trama e il signifìaito di quello die 
accade. Su i|uesto punto Gesù non 
poteva essere più esplicito col dire 
che non solo per l uomo ma anche 
per la più piccola dette creature Dio 
si prende cura, anche qmuido 
sembra non fallo: "Due passeri non 
si vendono forse per un soldo? 
Ep])ure neanche uno di essi cadili a 
terra senza che il Padre vostro lo 
voglia...non abbiate dunque hmore: 
voi valete più di molti passeri ” 
Mt.l(), 29-31

E il suo modo di vivere è anco­
ra più eloquente dette sue piu'ole. Di 
sua infatti non è stata una passeggia­
ta facile in questo mondo, a comin­
ciare dai primi giorni detta sua 
esistenza fino al modo come c'ssa si 
è conclusa, tutto che sia gli avversa­
ri, apertamente dicono: “Non è stato 
capace di .salvai'e se stesso " Me. 15, 
31-32, e i discepoli, con un certo 
pudore, parlano di fallimento di 
quanto ci si poteva attendere da lui. 
Lc.24, 31. Ma questo non è certo il 
suo modo di pensare e lo stato 
d’animo di Gesù, bitto ijiiello che 
accade è stato iirecedenteinente 
scritto e prognunmato ed è ])er lui 
occasione d’incontro cott’adorabile 
volontà del Padre. A chi vuole infatti 
straiiparlo dall’aiTOto, dai tribunali 
e datt’onibile morte di croce, dice: 
"Rimetti la tua spada nel fodero; non 
devo forse bere il calice che il Padre 
mi ha dato?” Gv. 18, 11. Per cui è 
impensabile apiilicare a lui, non 
importa quale cosa favorevole o 
sfavorevole gli accada, le categorie

di fortuna e di sfortuna, cotte iiuali 
è nostra abitudine pensare, come 
pure distinguere tra imimrtante o 
insignificante, ix'rché niente è st“ii- 
ztt valore e signifiaito del governo di 
Dio nel mondo, nejiittire il più 
piccolo sc'gno adoiKT.ito |K‘r scrive­
re Mt.5,18; luiche .se non tutto ha la 
nii'dc'sima im|)oilanza .Mi. 23,23 

L’uomo vive nelTincertezza di 
ciò che deve luicora accidere, e nel 
bisogno di seleziomue (inetto che sta 
acaidendo, st'condo criteri |X“rsona- 
li di ap|)rovazione o di rifiuto, e 
staccarsi da (iiiesta visuale sembra 
impossibile, ma il cambiamento di 
mente che Gesù richiede, include 
anche questo. C’è certamente un 
prezzo da ])ag;u'e, la rinunzia cioè- al 
iittxlo istintivo di valuttur gli eventi 
ma, in com]X‘nso, si viene retribuiti 
con (lualcosa d’ine.stimaliile valore: 
la lilKrtà inteiioiv che (rt.'sii assicu­
ra a chi vuol seguire il suo esem]iio, 
e che in lui ix)ssic*de in misura non 
l)ar.igonal)ile a nc“ssun altro.

lai validitti e l'adempimento di 
(]uesta promessa sono ben visibili 
inizi di straordinaria evidenza nette 
]x*rsone che con più detenninazione 
himno seguito Gesù, in ]ierticolare 
l’apostolo Paolo e Francesco di 
Assisi. Da notare che miche ix'r loro 
non è stato sein])re facile caiiire 
subito che dietro i]iiello che avviene 
si nasconde sempre il disegno di 
Dio. Paolo confes,sa di aver chiesto a 
lungo d’c*ssere liberato da una situa­
zione d’insostenibile disagio e di 
c*ssersi sentito iis|)ondere: " lì basta 
la mia grazia la mia |)otenza infatti si 
mmiife.sta pienmnenie netta delxilez- 
za" 2Cor. 12, 9, e Frmicesco: "Es­
sendo turbato per i cattivi eseni|)i 
(dei finti), e avendo un giorno fatto 
ricorso, così mnareggiato, atta 
preghiera, si sentì apostrofato in 
(|iiest() modo dal Signore: ‘Perché 
tu, omiciattolo, ti turbi? Forse* io ti ho 
.stabilito pastore del mio Ordine in 
modo tale che tu diinenticas.si che io 
ne riinmigo il ]iatrono |)rind|)ale?" 
Hìn. 742. (x)sì gniiLiti ad un iiKxlo 
di |x*nsare molto diverso, (|iiesti due 
smiti sono |xii stati cajiaci di lc*ggea* 
le situazioni |iiìi dilficili come nio- 
inenti privilc*giati del loro amiinino, 
Ittiolo ginge a imitarsi delle sue 
delxilezze, coni|iiacersi degli oltrag­
gi, dette |X*rscvuzi()iii, dette migosce: 
“perché dimori in me la |X)tenza di 

(ìristo” 2Cor. 12, 7-IO; Francesco 
giunge a dare un senso all’eventiiale 
aggressione da parte di una fiera 
così che ixissa fare di lui (]uello che 
vuole, "in qiimito le sarà |X’nnes.so 
dal Signore" FT258.

C ellario

Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a tarda notte. 
La Domenica e i giorni festivi, su prenotazione, 

siamo aperti anche a pranzo.
chiusura settim anale: lun ed ì

Con cadenza quindicinale “Cena a Ixise diImce di mare " il 25 maggio, 
8-22 giugno, 6-20 luglio. Ogni (|uindicina un menù diverso. 

Ricordati di prenotare
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (A R ) - TEL. 0575.62122
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PER UNA CITTA’ 
PULITA

Nel pomeriggio di qualche do­
menica ho avuto iuich’io l’oppor- 
tunità di passeggiare per le vie e le 
piazze di Cortona città, è il caso di 
domenica 29 aprile scorso.

Ho così potuto constatare di 
persona che la città, in giornate 
come quella, è animata da ([ual- 
che migliiiio di abitanti del Co­
mune e turisti provenienti dii ogni 
parte d ’Italia e del mondo che 
piacevolmente si aggirano per le 
vie, le piazze ed i giardini, compia­
cendosi ad ;dfci voce per le bellez­
ze artistiche che la Città offre al 
loro sguardo ed ammirando e- 
stiLsiati Timpareggiabile panorama 
che si spazia ckil colle. Ma in due 
circosUinae il destino mi ha dato 
modo di raccogliere le lagnanze 
di gnippi che aveviuio notato l’in- 
curia della nostra Amministra­
zione per qiuinto attiene ;illa puli­
zia delle vie...

(Ad onor del vero non mi è 
possibile dire altretranto per 
(liuinto riguarchi i giardini pubblici 
del nostro ParteiTe, che app;iiono 
a chiunque ben tenuti, anche se 
privi di un sufficiente numero di 
cestini dii rifiuti).

Per potermi quindi in (|ualche 
modo spiegare la tanto incuria 
della nostra Amministrazione che 
potrebbe senza alcun dubbio àui- 
neggiare l’ulteriore sviluppo tu­
ristico della nostra amati Città

CHIEDO DI SAPERE,
DA LEI SIGNOR SINDACO

1) Se non ritenga necessario ri­
pristinare per tutta la stagione 
primaverile ed estiva il servizio del 
netturbino volante.
2) Se non ravveda la necessiti di 
installare ad ogni angolo di tutti i 
vicoli che si affacciano su Ruga­
piana eleganti e capienti cestini 
raccogli rifiuti.
5) Se non ritenga altresi necessa­
rio emanare, nel più breve tempo 
possibile, un’ordinanza, da diffon­
dere a mezzo stampa e grandi ma­
nifesti murali, tesa a sensibilizzare 
cittadini e turisti al rispetto della 
pulizia. Che preannunci inoltre 
multe elevate per tutti coloro che 
verranno trovati dai vigili intimi, a 
disseminare per ten’a; cicche, car­
tacce, bottiglie e lattine o quant’al- 
tro. A tale proposito, signor Sinda­
co, von-ei citarle cosa scriveva un 
giormdista: “Per creare un flusso 
turistico verso una città occor­
rono anni e anni, per perderlo 
invece basta pochissimo tem­
po". A parer mio, se ciò accades­
se, l’Amministrazione comunale 
ne dovrà rispondere alla cittadi­
nanza, che in gran parte ormai 
vive di turismo.

Resto in attesa di una sua 
precisa e sollecita risposta.

Meonì Luciano
Cotisigliere comunale diA.N.

CARO-BOLLETTE 
ACQUA POTABILE

In questi giorni sta venendo 
al pettine un altro nodo assai 
insidioso per le famiglie del 
Comune di Cortona: le Tariffe 
dell’acqua potabile... Potabi­
le?...si fa per dire, tanto é spor­
ca e nera.

Queste tariffe possono tran­
quillamente raggiungere e su­
perare il milione di lire. Riu­
scite ad immaginare la reazio­
ne di un pensionato da7()().()()0 
lire al mese con una bolletta 
del genere? E poi c ’è la spazza­
tu ra  il telefono, la luce, il 
metano.

Queste bollette così care 
sono da attribuirsi essenziali- 
nente a due “fenomeni” un po’ 
strani... ma tipici deH’Italia di 
questi ultimi anni:

Da una parte c ’è il Governo 
che per ben figurare in vista 
delle elezioni, ha spostato par­
te del carico fiscale dalle Im­
poste alle Tariffe: così se si 
scalano mille lire dalle Tasse 
si scopre che ne sono state ri­
caricate diecimila sulle bol­
lette.

^  Dall’altra parte c’è il “buf­
fo” sistema di gestione delTac- 
qua potabile nei singoli Co­
muni della Provincia di Arezzo.

Tutti sanno che la privatiz­
zazione dei servizi po rta  van­
taggi aH’utenza solo se ci sono 
più soggetti gestori in concor­
renza tra  loro, in m odo tale 
che il cittadino possa scegliere 
da quale gestore “acquistare” 
il servizio (vedi le varie com ­
pagnie telefoniche che ci sono
oggi).

Nel nostro caso invece, gli 
amministratori di scuola Sovie­
tica id potere in quasi tutti i co­
muni della Provincia, non solo

hanno pensato di fare un unico 
gestore (la  Società “Nuove 
Acque”) , ma gli hanno pure 
garantito il monopolio delTac- 
qua per i prossimi 25 anni.

Com’é possibile pensare 
che, affidando ad una ditta 
qualsiasi un m onopolio senza 
possibilità di concorrenza da 
parte di nessuno per 25 anni, 
questa avrebbe fatto molti 
investimenti, migliorato il ser­
vizio ed abbassato le tariffe!!

Ecco perché le bollette so­
no care ed il servizio é scaden­
te.

Questi sono i fatti riassunti 
in breve, il resto sono solo 
chiacchiere, come le promesse 
di elim inazione dei consum o 
minimo di 60 m- ,̂ che tutt’ora 
esiste.

Ci sono altre ingiustizie 
sulle bollette delTacqua, tipo le 
spese per un servizio di depu­
razione che non viene ancora 
erogato ed il fatto che ti con­
teggiano una quantità di acqua 
da depurare  uguale a quella 
che ti é stata erogata, come se 
non esistesse l’evaporazione 
naturale ed il consumo fisiolo­
gico della persona.

Purtroppo questa situazio­
ne potrebbe continuare per 
molto tem po ancora, perché 
25 anni sono davvero lunghi; 
tuttavia i responsabili di questa 
situazione hanno nomi cogno­
mi e appartengono a  parti po­
litiche ben precise che guidano 
il nostro  territo rio  ed il Go­
verno nazionale.

Provate a farvi sentire, 
magari dentro  le urne, altri­
menti temo che l’acqua dovre­
te berla così come ve l’hanno 
“cucinata”.

Alberto Milani

"1% T e i  miei periodici ritorni al 
%  “paese natio” è per me

^  piacevole percorre più o 
_L T meno ampi itinerari alla 
rivisitazione o riscoperta di luoghi 
a me noti per averli conosciuti 
durante la mia permanenza nella 
casa patema.

Talvolta si tratta di Camucia, 
talaltra di altre frazioni dell’ampio 
territorio cortonese o ancora di 
Cortona città. Di ognuna di queste 
lociditìi mi piacerebbe dire qual­
cosa (qualche volta l’ho detta, tra­
mite il quindicinale “L’Etruria”) 
specie da quando l’essere in pen­
sione mi consente di disporre di 
più tempo.

Questa volta, cogliendo l’occa­
sione di una passeggiata verso il 
Poggio e verso il Santuario di S. 
Margherita, mi son trovato a per­
correre il tratto di “non strada” 
che potrebbe (credo) esser de­
finito come prolungamento di via 
della Trinità, compresa tra l’incro­
cio con Via S. Niccolò e la breve 
scalinata che scende sulla via di S. 
Marglierita, nei pressi deU’Istituto 
delle Santucce.

La “non strada” che inizia da 
uno slargo (vicino c’è il Monaste­
ro Cirstercense), è ampia, corre 
lungo le mura del monastero ed è 
dotata di alcune belle panchine in 
pietra, ma è parzialmente invasa 
à i  arbusti ed erbacce ed il fondo 
è in terra.

E’ un percorso appartato, si­
lenzioso e anche romiuitico, dove 
può essere piacevole una sosta 
per una lettura o per un coràale 
colloquio fra amici e che consente 
0 à  proseguire verso S. Marglieri- 
ta 0 riàscendere verso Piazza Car­
bonaia. Sarebbe quinà auspicabi­
le (a mio parere) una maggiore e 
più specifica manutenzione per 
renderla veramente strada.

Mi rendo conto che l’idea

L ettere  
a L’Etruria

proposta è minima nel quadro dei 
molteplici impegni della pubblica 
Amministrazione, cui in genere, 
non bastano i fondi per far fronte 
a tutte le necessità. Nel caso speci­
fico ritengo però che l’impegno 
tecnico-economico non sia ecces­
sivo e il risultato ne valga la pena.

Chissà che con l’aiuto de L’E­
truria, non possa, in una mia 
prossima visita avere una lieta sor­
presa?

Cordialmente saluto.
Gregorio (Graziano) Bennati

Dentro
le mura etrusche

Egr. Direttore, ho letto la 
lettera del sig. Santiccioli 
pubblicata su «L’Etru­
ria» n. 6 del 31 marzo 

2001 e ci terrei a fare alcune 
precisazioni

Sono stufa di sentir parlare 
di immigrati come di una 
collettività debole ed indifesa, 
che subisce quotidiammente le 
ingiustizie e le critiche di tutti 
Soprattutto mi stupisce e mi 
amareggia che un abitante di 
Cotiona si preoccupi più di di­
fendere gli extracomunitari 
piuttosto che occuparsi dei pro­
blemi della sua città (sporcizia 
delle strade, rumorosità, man­
canza di parcheggi adeguati 
ecc.).

E’ facile parlare quando si 
vive chiusi dentro le mura etm- 
sche di una cittadina toscaìia e 
gli unici extracomunitari che si

Una sottoscrizione

CHIEDONO LA RIAPERTURA 
DELLASTRADAUINGOLEMURA
Effettivamente è una zona notevolmente degradata 
e l ’Amministazione Comunale potrà intervenire
I sottoscritti cittadini di Cor­

tona, a conoscenza del fatto che la 
via a Sterro, senza nome, che 
costeggia le mura di cinta della 
Città nel tratto che scende da 
dietro la Chiesa del Gesù fino in 
fondo a via Roma, in parallelo 
con via hmnelli, è stata privatizzata 
da alcuni proprietari di case ad 
essa aàacenti che l’himno trasfor­
mata in orti e giaràni privati.

Ritenendo la cosa somma­
mente disdicevole in quanto a 
nostro parere non si può impeà- 
re a qualsiasi cittadino che lo

voglia 0 a turisti curiosi à  percor­
rere fino in fondo detta via per 
godersi lo stupendo panorama 
che à i  fi si può spaziare.

CHIEDONO
alla Signoria Vostra di prendere 
tutti i provvedimenti del caso tesi 
a rendere di nuovo di dominio 
pubblico la suddetta via e di 
apporre all'incrocio à  via lannelli 
con via Gioii una inàcazione che 
segnali al turista 1’esistenza della 
panoramica via medesima.

Seguono le firme.

incontrano sono sob i ricchi a- 
mericani che popolano le estati 
cortonesi. Se posso darle un 
consiglio, sig. Santiccioli, faccia 
come fa  il doti. Milani un giro 
per le città italiane.

lo abito a Roma dove il 70% 
dei reati commessi quali stupri, 
borseggi e furti sono compiuti 
da albanesi, slavi, rumeni ecc. 
Invece di difendere gli immigra­
ti perché non scrive al suo 
Sindaco per chiedergli come 
mai i cittadini cortonesi devono 
pagare per le inefficienze del 
loro Comune sul caso della 
raccolta differenziata vedendosi 
sottrarre 500 milioni di multa 
in due anni (L’Etruria n. 6, p. 2) 
che potevano essere investiti in 
parcheggi, restauri o manifesta­
zioni culturali

E poi alla cbsse lavoratrice 
più debole e, soprattutto oggi, 
sottoposta ad enormi sacrifici, 
quella degli agricoltori, si fa  
l’elemosina "regalandogli ’’ 5
milioni; e si critica chi come il 
doti Milani prende le loro 
difese.

Cari cortonesi, che persone 
altmiste che siete!!

Giorgia Capacci

Emigranti italiani 
elettori abbandonati

Le elezioni politiche torna­
no ancora una volta nella 
scena politica italiana; 
ancora una volta si parla 

à  concedere il voto al milioni à  
italiani che lavorano all’estero, 
ancora una volta è NO.

Da oltre cinquant’anni gli 
emigranti italiani attendono que­
sto diritto; fino a qualche setti­
mana fa tutto sembrava essere 
risolto poi il sistema burocratico 
e partitocratico hanno rinviato il 
problema; alcuni parlamentari

à  sinistra, Rifondazione Comu­
nista e Comunisti italiani hanno 
votato contro; questi signori 
sono convinti à  fare gfi interessi 
degù operai, degli emigranti e 
delle categorie che con i loro 
sacrifici, sono lontani dalla loro 
patria ma sono coscienti à  fare 
il proprio dovere portando 
sempre in alto il nome e Torgo- 
gho di essere italiani. Grazie lo 
stesso! Gfi emigranti non àm en- 
ticheranno questi “signori” che 
credono à  saper govemime.

La legge era stata àscussa ed 
approvata ma hanno fatto si di 
prolungare i tempi per non ar­
rivare a modificarla consentendo 
così à  lasciare tutto immutato...

Adone Adoni

C on le b orse  
d ella  sp esa

Gentile Direttore, da troppo 
tempo questa situazione si trasci­
na senza che nessuno, vigili com­
presi abbiano modificato la si­
tuazione. Troppe macchine in so­
sta nella strada senza uscita nei 
pressi della Loggetta, ora anche il 
ristorante, che per fortuna lavora 
molto più à  prima, appoggia tut­
ti i vuoti fuori dal locale trasfor­
mando il tutto in una cartofina 
della vecchia Napoli. Ero con 
delle buste à  spesa e non sono 
stata in grado di passare, anche 
per la mia mole. Ma le sembra 
giusto che abbia dovuto fare il gi­
ro dalla piazza per rientrare a  ca­
sa mia? Tra l’altro nell’azienda in 
vicolo Boni ci lavora una ragazza 
con qualche problema. Perché 
impedirle un accesso tranquillo?

NECROLOGIO

A ngelo
G n eru cc i

6 Maggio 2001
La mamma Maria Paimira e la sorel­
lina Chiara vogliono ricordare il loro 
caroAngelo.
Ringraziamo sentitamente tutti co­
loro che lo ricordano sempre e lo 
portano costantemente m i loro cuo­
re; in paìUcobr modo i ragazzi delle Tavartielle. Sentiti ringrazia­
menti anche alle famiglie Salvadori e Santucci, alle autorità londi­
nesi ed un grazie anche alla redaziom de L’Etruria.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L'Etmria.
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CONCLUSI I CAMPIONATI MINORI, BILANCI FINALI
Le ultime due giornate finiscono in bellezza per Fratta e Fratticciola; 

malissimo per Montecchio, Terontola e Pietraia
F * r 'ir r it i C a t e g o r ia

MONTECCHIO
Finisce tristemente con unii 

sconfitta fuori casa per 2-0, contro 
la Bibbienese, il campionato del 
Montecchio.

Nella domenica precedente 
era sftiggita agli uomini di Cipriimi 
per rennesima volta la vittoria, per 
il pareggio casalingo, 1-1 contro il 
Laterina. Timtomeno questo 
evento non c'era d’iLspettiu'selo in

quel di Bibbiena. Così i bianco­
rossi del Presidente Marino 
Barbini, per la durata di 11 
gioniate (ultima volta in casa con 
il Piandiscò), non sono più riusciti 
a vincere, a fronte ad uno scoore 
di 6 sconfitte e 5 pareggi. Vale a 
dire su un totale di 33 punti, il 
Montecchio ne ha conquistati la 
miseria di soli 5. Natuahnente tutto

P rim a  O a t e g o r ia  g ir o n e  I
IN CASA FUORI : RETI

E

S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR MI PE

P i a n d i s c ò “ioT T“6 3 6 45 26 19
L u c i g n a n o 54 30 T 7 7 2 6 46 31 15
M a r c i a n o WW T" 5 4 6 38 35 3

B i b b i e n a  2000 4^W~9 T" 2 4 5 6 33 24 9
C a t e r in a Z i 30 “F 4 3 6 6 32 30 2

T o r r it a ~f\ 30 ~9 4 2 2 4 9 34 26 8
M o n t e c c h i o 30 ~6 IT 3 3 7 5 38 34 4

S e r r e 40 30 4 T“3 5 5 5 38 35 3
C a v r ig l ia 40 30 8 5 2 2 5 8 33 35 -2

M o n t a g n a n o 739“30 5 “T 6 5 5 5 33 33 0
L e v a n e 37 30 ““6“ 5 ~4~ 2 8 5 30 34 -4

T e r r a n u o v e s e 35 30 “T “T “T 1 6 8 22 30 -8
P e r g i n e W ~ Y “T ~6~ 2 4 9 31 46 -15

T e m p o r a  A. 31 30 T ~6~ 3 4 8 27 37 -10
B i b b i e n e s e “30 5 ~6 4 1 6 8 25 34 -9

T u s c a r 28 30 6 4 5 1 3 11 28 43 -15

Promozione: Cortona Camucia

DAI WIflIIN BUON PftlMIAIf.
PER II F i r m o  PROSSIMO

C on un pareggio si è 
concluso il campionato 
di promozione 2000- 
2001 che ha visto la 
squadra arancione salvarsi 

già con una giornata di an­
ticipo.

Con 39 punti gli aran­
cioni, insieme al Figline, han­
no evitato lo spauracchio dei 
play-out e anche quello dello 
spareggio play-out toccato a 
Pescatola e Soci.

Promossa all'Eccellenza la 
Castelnuovese invece il Rosta 
deve giocarsi le sue chances 
nei play-off complice proprio 
la sconfitta rimediata al Sante 
Tiezzi contro gli arancioni che 
invece ha costituito la partita 

fondamentale su cui gli atleti 
di mister Paoletti hanno co­
struito la loro “scaletta” sal­
vezza e proprio in virtù di 
quei tre punti imperati alla 
vigilia hanno potuto issarsi 
fuori dalle sabbie mobili delle 
posizioni a rischio.

Salvezza raggiunta in mo­
do forse insperato ma non 
certo immeritatamente, visti 
anche i svariati colpi di sfor­
tuna ed alcune sconfitte che 
la squadra ha subito pur di­
sputando ottimi incontri.

L'allenatore Paoletti si è 
affidato per questa rincorsa 
salvezza ai giovani ed ha a- 
vuto ragione, e del resto i gio­
vani lo hanno ripagato dan­
dogli davvero grandi soddi­
sfazioni.

Le fortune dell 'uno si sono 
così unite alle fortune degli 
altri; il vivaio ha forn ito i m i­

gliori “rinforzi” alla prima 
squadra proponendosi di fatto 
quale miglior mercato a cui 
attingere per il prossimo an­
no. Adesso occorre perseguire 
la strada intrappresa con de­
cisione e seguire decisamente
10 sviluppo delle potenzialità 
provenienti dal vivaio; del re­
sto proprio loro hanno fornito 
ottimi prove per cui non pos­
sono non essere presi in seria 
considerazione.

Intanto anche gli Juniores 
hanno vinto il loro campiona­
to e stanno proseguendo verso
11 titolo regionale e anche le 
altre squadre del settore gio­
vanile si stanno comportando 
bene a dimostrazione dell’ot­
tima base che sta dietro ai 
migliori.

La strada intrappresa con i 
giovani dal presidente Sante 
Tiezzi sta portando lontano e 
dimostra tutta la sua lungimi­
ranza.

Insomma il Cortona-Ca- 
mticia era partito in questo 
campionato con grandi am ­
bizioni subito modificate, ha 
ottetmto una salvezza merita­
ta, adesso ci sono i presuppo­
sti già per una buona parten­
za nel prossimo anno, occorre 
potenziare la squadra, senza 
grandi follie, valorizzando i 
giovani del vivaio e dandogli 
una chance concreta.

L’opportunità del resto se 
la sono meritata, e siamo cer­
ti che il prossimo anno con 
l ’esperienza necessaria in più, 
saranno capaci ancora di sor­
prendere. R. Fiorenzuoli

questo dopo un avvio trionfale e 
inaspettato, che ad un certo luinto 
tale incedere, sempre in vetta alla 
classifica, aveva illuso non solo 
sostenitori, ma tutti coloro che 
seguono la storia del nostro 
calcio locale.

Il 7° posto in chissilìca, soddi­
sfa soltimto i più modesti progetti 
di una tnmquilla salvezza. Progetti 
che giustamente tutto lo staff 
montecchiese, si era prefisso 
facendone di necessità virtù. 
Adesso, lascia perplessi l ’anda­
mento troppo contrastante dei 
due periodi così diversi. Troppo 
bravi nel primo? Oppure, troppo 
scadenti nel secondo? Il dilemma 
purtroppo resta.

Le voci nell’ambiente calcisti­
co locale sono tolte e diverse tra

di loro, noi pensiamo che nes­
suno abbia invitato i giocatori a 
non vincere. Sarebbe una gnmde 
sciocchezza solo a pensarlo, 
perciò fin da adesso è bene che 
tutti i dirigenti (riconfermati in 
blocco nell’ultima assemblea) 
n.d.r, si mettoio sotto e di buzzo 
buono per confemiare i giocatori 
più affidabili, rinforzare i reparti 
più carenti e magari riconfemim’e 
il Trainer Cipiimii, il quale qui a 
Monteccliio omiai si è ben accli­
matato, dimostrando di saper 
fomiare un gnmde "Spogliatoio”. 
Se poi ci saranno delle sconvol­
genti novità, ancora noi non 
siamo in grado di saperlo. Co­
munque qmmdo ci sanmno nuo­
ve concrete, cari lettori ve lo fa­
remo sapere.

S i ^ c ' t t r i d u i

FRATTA
Dopo un campionato tribolato, specialmente per tutto il girone di imdata, la 

Fratta riesce addirittura a finire in bellezza. I ragazzi di Mister Juri Angoli riesco­
no a piazzarsi al 7° posto, con un totale di 4 l punti. Cosa assolutonente impen­
sabile circa un mese fa, quando la Fratta si trovava sempre in bilico tra la salvez­
za e la scomoda zona dei famigerati spareggi play out. I rosso-verdi chiimini alla 
line del girone di andata avevano racimolato sokmiente 16 punti. Questa compa­
gine non riusciva mai a mettere in fila almeno due risultati utili consecutivi.

La pazienza e le conoscenze calcistiche deU’allenatore-giocatore Angori, 
sono state premiate. Pertanto nel girone di ritorno sono stati conquistati 25 
punti, vale a dire 9 in più della prima parte del torneo. Nelle ultime due giorna­
te, altrettante vittorie: in casa nel derby contro il Terontola per 3-2, quidi a 
Montepulciano stazione per 1-0 contro il Valdicliiana. Adesso a bocce ferme, 
soprattutto il Presidente Gianfranco Gabrielli e tutto lo staff dirigenziale, devono 
decidere se riconfennare il tecnico. Noi pensiamo in positivo, in quanto Angori 
ha dimostrato molti meriti.

Se così sarà, noi pensiamo che i responsabili delle Fratta, debbano mettere 
a disposizione del trainer giocatori bravi sì, ma soprattutto gente tnmquilla, che 
si alleni volentieri e che non crei assolutonente problemi per quanto concenie 
il gruppo e di liflesso, come si suol dire, creai-e lo spogliatoio.

TERONTOLA
Due sconfitte consecutive per 

il Terontola, alla Fratta nel derby, 
qumdi in casa contro il Montepul­
ciano, per 2-0. Tantoché i bianco­
azzurri hanno riscliiato grosso, ra­
sentante di un solo punto gli spa­
reggi play out. Noi sulla nostra pa­
gina sportiva avevamo sempre 
elogiato l’ottimo comportamento 
della squadra diretta dal bravo 
Pieravanti. Poi nelTultima parte 
del campionato questa compagine 
ha avuto un notevole calo psico­
fisico.

Questa resta la nostra impres­

sione, ci potremmo anche sbaglia­
re, ma notevoli sono state ultima­
mente le varie debacle subite dai 
terontolesi. Infatti, dopo alcune 
domeniche dopo la fine del girone 
di andata, il Terontola si era 
sempre mantenuto non più sotto 
del 4°, 5° posto, molto soddisfa­
centi.

Adesso rinculiamo in attesa di 
eventuali novitìi, che vorranno in- 
trapprendere il Presidente Quaglia 
insieme a  tutto lo staff dirigenzJiile, 
aspettando di affrontare il prossi­
mo Gunpionato.

X '^ erza C e t t e g o r ia

FRATTICCIOLA
\Si Fratticciola si piazza ad un 

onorevole 11° posto.
Poteva fare meglio? Noi 

diciamo subito di si.
Per prima cosa per la faccen­

da allenatore, infatti l’andirivieni 
di Mister Attoniti, non ha giovato 
positivamente sul gioco della 
squadra.

Gli ultimi due risultati sono 
abbastoiza confoitanti, rittoria nel

derby in trasfeila alla Pietraia per 
1-0, poi pareggiando a domicilio 
per 1-1 contro un fortissimo 
Battifolle.

Questi ultimi ottenuti con in 
piuichina il nuovo Mister Benigni. 
Comunque va bene così, perchè 
tutti alla Fratticciola Icuino dato il 
massimo, perciò questi risultati, 
paragonati ai mezzi a disposizio­
ne, sono più che soddisfacenti.

PIETRAIA
Sconfitte e solo sconfitte, per 

la simpatica squadra della Pie­
traia. Addirittura nell’ultima 
giornata, la compagine giallo-nera 
riesce a rimediare un’eclaùmte e 
sonora sconfitta, 11-1 in quel di 
Policiano.

A questo punto non sono e 
non mi sento all’altezza di dare 
dei suggerimenti e consigli agli

Pallavolo: Effe 5 Cave Cortonesi

ANTICIPAZIONI S U  FUTURO
Qualche considerazione sul Campionato 
in una intervista con rallenatore Frizzi

k  nelle nella pallaiolo è tem- 
/ ■  |)o di resoconti, e se iiuelli 

/ - *  dei settori giimuiili sono in 
J- Jiqiositivo lo stesso non si 
può certo affennai'e iier la siiuadra 
maggiore. Brizzi ha tlato una huona 
impronta a tutte le .s(|uadre, ha con­
tribuito a ristrutturare una societìi 
che (luest’anno ha com|)iuto piissi 
impoitoiti; in questo clima positi\o 
sono miuicati i risultati della jiiima 
squadra, che se ]iur si è salvata sen­
za problemi ha disputato un girone 
di ritorno senza storia. Ma sentiiuno 
cosa pensa di queste ed altro l'alle­
natore della Cortona volley.

Un resoconto a questo punto 
è inevitabile cosa ci può dire?

Dal punto di vista dei risultati 
abbiamo disputato un pessimo 
girone di ritorno, nella |iarte finale 
non siamo riu.sciti a trovare più sti­
moli ed abbiimio grosse difficoltìi a 
scendere in ciimpo. Il quinto posto 
del girone di andata era una buona 
posizione che purtroppo non situilo 
riusciti a confeniiare nel ritorno.

C’è stoo un forte ctilo mentale 
all’inizio delTtuino che ci ha esclu.so 
da ogni obbiettivo e raggiunta la 
salvezza la squadra si è deconcen­
trata. Le ultime partite sono senza 
storia, gare di cui non tuidare fieri, 
come quella contro il Stui Stirino.

La nota positiva è costituita 
dai giovani che avete lanciato 
con quali risultati?

Una nota positiva è di certo 
questa, abbiamo fatto giocare dei 
ragazzi dell'84 (Under 17) e 
deH'83; li abbiamo centellinati e 
abbiamo permesso loro di fare la 
giusto esperienza senza Ituidarli tillo 
sbaraglio. Abbituiio costruito (|ual- 
cosa di importante a livello di e- 
speiienza tuiche per la iirimti .squa­
dra.

Il progetto globale dei “tre an­
ni” ha comunque dato i suoi fmt- 
ti è d'vwcordo?

Nel progetto globtile siamo ad 
un buon punto; la Under 15 ha per­
so in semi-finale regionale, l'Under 
17 sto disputoido la fintile regionale 
nel catiipionato (LSI ed è giunto ter­
za nel ctunpionato FIPAV e di questo 
dobbituno essere veramente soddi­
sfatti. L'Under 20 ha avuto un grosso 
finale di ctunpionato, siamo soddi­
sfatti e contenti di (|uello che abbia­
mo; abbiamo valutato le iiotenzitilitìi 
di questi giovani.

Se il ])rossimo anno sia io che 
la societti voiTemo continuare (|ue- 
sto lavoro sarà un grosso impegno 
che nell’arco dei tre anni ])orterà 
dawero buoni risultati.

A questo punto la prima 
squadra necessita di un ringiova­
nimento è d'accordo?

Sì, sono d’accordo è eridente: 
questo società ha un "buco genera- 
ziontile di atlcti’’che la porterii a fa­
re delle scelte obbligate tra due al­
ternative. 0  inserire i r4>azzini gio­
vani con il rischio di "hniciarli ” ve­
derli poco in campo e magari farli 
allontanare dalla pallavolo ma co­
munque avere in squadra gente del

|)osto, o|)pure tro\are due o tre 
"pezzi " da fuori, sempre gio\ani 
chiartunente. che |)osstuio |)emiet- 
terci tli colmtu-e (|uesto gap di (iiiat- 
tro anni e |)enneltere ai gimtuii di 
crescere e fare es|)erienza con i 
tempi giusti.

l£ finali regionali Under 15 e 
Under 17 sono state davivro un 
buon traguardo....

Nella Under 15 abbituno ilis|)u- 
tato sia la ftese eliminatoria che 
(]uellti finale (|ui in casa e nella se- 
mifintde tihbiamo hattuto il Sinti- 
lunga 3 a 0 abhtLsttmza age\olmente, 
nel |)omeriggio della stessa giomtito 
abbituno tilfrontoto il (irosseto che 
nonostolte il bltisone della societti 
tihbituno battuto.

La semifinale regiontde contro 
l'Aidla di Massa è stato una iiartito 
molto combattuta ed alla fine ha 
fatto la diffrenzti la maggiore eu'i in 
ctim|)o degli awersari (86 contro 
l’87 della maggior jiaile dei nastri), 
td tie-hretik ha fatto la differenza, a 
livello menttde tdibituno sofferto, la  
fintde ]ier il terzo iiosto non è esisti­
to; ahbiamo perso due a zero contro 
il (Ldci di Pisa ma la iitirtito è stato 
molto combattuto, situilo tutto som­
mato soddisfatti. Adesso abbituno 
un mini toniGi a (Listiglion del tolgo 
a cui parteciperà il San Benedette 
del Tronto e la squadra locale, 
servirà pei- fare es])erienza. L'iinder 
17 è attesa da due gare (fintde 
regiontde), di cui l’ultima il 27 di 
maggio che poilenuino la vincente 
tdlti fintde naziontde Tavversaria la 
squadra II l’ellictuio di Massa.

Cosa cambiereblx’ con il sen­
no di Jx)i in questa annata?

A livello di vidutozione rifarei le 
stesse scelte, a livello societoiio cer­
cherei di impoiTc* certe cose*. Sono 
dell’avriso che sia in piinia si|uadra 
che neirUnder 20 la tlirigenza non è 
stoto ])resente nei monienti iiii])or- 
toiti come lo è stoto |K*r l'Under 15 
e la 17. Que.sto ha ]X“.stilo |)orttuido 
ad un malcontento generide che 
porterà tuiche ad una seria vtdiito- 
zione se il prossimo anno è forse 
necessario che io rimanga o|)|iiire 
no. Lo valuterenno ailenltuiiente da 
metà del mese, Gercherei magari 
persone iiiù intenzionate a fare che 
disfare, ]iiù costnittive.

La domanda sul futuro non 
immediato sarà meglio farla un 
jx)'più in là. allora?

Sì, ixissiamo dire così.
Ci sono altre note positive 

nell'annata?
Sicununente assieme tu succc*ssi 

dell’Under 15 e dell’Under 17 un 
tdtro fattore positivo è stoto il ritor­
no dei nostri adeti, come pubblico, 
tdia palestra. Lo abbiamo visto sia 
nelle Under che con la prima si|ua- 
dra.

Il |)ubhlic() spesso può dare 
(jiiel (|utdcosa in più difficilmente 
individuabile ma semiire molto 
im|)orttuite, (k'rto .se ])otessimo di- 
s|)utore i nostri incontri a (tonucia 
la situazione niigliorereblx* ancora.

Riccardo Fioreii/uoli

tonici della Pietnua, dico soltoito
che mi dispiace molto se tra questi 
amici e quel poco che modesta-
mente scrivo in que,sta testato, c’è 
stata una eventuale cattiva inter-

Concessionaria per la Valdichiana

pretazione. Se il vostro pensiero 
resta quello, me ne addosso tutta ^  T A M n O tlM  A . . .
la respomisabilita e vi chiedo d iT A M B lJ R I M  M 1R O &  G
umilmente scusa.

Danilo Sestini
Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Tennis Club Cortona

IMBATTUTO IN QUARTA DIVISIONE JUNIORES ARANCIONI
VINCONO IL CAMPIONATO

“1%  T e lla  fxse provinciale della 
%  Serie “D4” maschile la 

^  formiizione del Tennis 
_L 1 Club Cortona ha fin ades­
so sbaragliato il campo sconfig­
gendo una dopo iTiltra e sempre 
con il solito punteggio di 3 a 1 le 
agguerrite compagini del Junior 
Tennis Club Arezzo “B", del Tennis 
Club Subbiano e del Tennis Club 
C;uiip;ildino Poppi.

Finalmente dunque il Tennis 
Club Cortona ritoma a far parlare 
di se anche a livello agonistico 
dopo una “pausa" di gravi diffi­
coltà che il circolo ha dovuto 
fronteggicU’e.

Adesso il futuro sembra roseo 
(è sempre bene utilizzare il condi­
zionale) grazie al meritevole 
lavoro innanzitutto delFattuale 
presidente dott. Lucente, dei suoi 
collaboratori e della famiglia Lun­
ghini che si adopera con entusia-

iomi fa il mio gnuide ;imi-G- ,
co Gambini come aveva 
promesso, mi ha portato 
un suo album di ricordi. 

Questo volume oltre ad avere mol­
tissime foto, un po' ingiallite d;d 
tempo, è arricchito da diversi ridi­
gli di giormdi, i qti;di sono lì a te­
stimoniare come noi ci divertiva­
mo dai primi anni '60 fino agli 
inizi degli ‘80.

Questi indelebili documenti ri­
cordano soprattutto i nostri tra­
scorsi adcistici. Cidcio fatto e svol­
to con la massima semplicità e 
tecniciunente improntoto sulla no­
stra modestia.

A quei tempi ci compravamo 
le maglie, se ci scappava miche la 
tuta d'tdlemmiento, quindi ognuno 
di noi si portava a casa tutto il 
corredo affinchè fosse “lavato al 
meglio d;dle nostre consorti”. Su 
([iiesto ;dbum, didla rigida coperti­
na verde, il mio sguardo si è po­
sato sui tiuitissimi personaggi della 
nostra piccola comunità. Alcuni di 
loro adesso non ci sono più, ma io 
li ho rivisti proprio come erano. 
Quasi mi sono ricordato la loro 
gestualità, le loro battute, i loro 
detti, che imcora oggi usitmio pro­
prio come esempio per i giovimi. 
Che emozioni! Che ricordi ragaz­
zi!...

Esattamente nell'tmno 1977 il 
12 di Luglio, si svolse, in nottuma, 
al mitico campo da gioco della 
“Maiidina”, la prima edizione del­
la partita di ailcio tra personaggi 
“Particolari” di Camucia, intitolata 
“La partita dei buffi", titolo coniato 
nimico a dirlo dal factotum di tutta 
l'organizzazione Amelio-Giustino 
Gimibini. Non so se a quei tempi 
esistevano i moderni miimator- 
nien, oppure gli specialisti di pub- 
lic-relations, ma il Gmiibini cari a- 
niici già trentit mini fa era all'avan­
guardia di tali moli precoirendo i 
tempi.

In quella ctildissinia sera di

a  cu ra  di Luciano Caiani

smo costantemente, ogni giorno 
aH'orgmiizzazione della vita quoti- 
dimia del Circolo.

Tornando alla squadra agoni­
stica, dobbiamo naturalmente 
citare i componenti a cui spetfcmo 
i lisultiiti di rilievo sopracitati, che 
sono: Cuculi, Martelli, La Braca, 
Umbri, Parrini, Cozzi Lepri, Cenci, 
Lungliini, Nmidesi e Mmicini.

In attesa che questa squadra 
torni presto a far parlare di se 
attraverso i positivi risultati, ricor- 
diimio agli appassionati i principa­
li avvenimenti tennistici che si 
disputeranno nel nostro territorio 
durante la stagione agonistica 
2001:

9/17 Giugno - T.C. Camucia - 
Tomeo Niizionale Open Femmini­
le. Montepremi 6.000.000;
23/29 Luglio - T.C. Cortona - 
Torneo di 4a categoria mascltile e

femminile “Circuito delle Vallate 
Aretine”;
6/12 Agosto - T.C. Camucia - 
Torneo Naziomile di 3a categoria 
femntinile “Circuito Regiomile To- 
scmio”;
1 1 /1 9  Agosto - T.C. Cortona -

Tomeo Nazionale Open maschile. 
Montepremi 6.000.000 “Circuito 
Umbria Tennis”;

27 Agosto/2 Settembre - T.C. 
Camucia - Tomeo di 4a categoria 
maschile e femminile “Circuito 
delle Velate Ai’etlne”.

Calcio d'altri tempi

‘U  PARTITA DEI B IM ”
Luglio, dopo cena, si svuotarono 
tutte le case di Camucia, infatti 
;mche i più digiuni dello sport del 
piillone, abbandonarono le pro­
prie abitazioni per osse ra re  da 
vicino come si sarebbe svolta 
questa partifci i cui giocatori face­
vano parte di una tipologia di per­
sonaggi tutti particolare. 1 capita­
ni delle due compagini erano: da 
una parte l'allora sindaco Tito 
Barbini, daU’idtra don Antonio

“El Mechena”(Capoduri Primo); 
prof. Antonio Sbarra. Ala ds. 
Brenzo; con il n ‘" 8 il Sindaco 
Barbini; centravanti “Il Ghighio- 
lo”(Fermuido Sidvadori); interno 
s. Giorgio Battaglini e ;da s. Azzo il 
mugnaio. Riserve: Spallone, prof 
Piero Maitini, Pidmerino, Vtmnuc- 
ci; Dimilo Falini; allenatore Beppe 
Ctmesclti.

In maglia rossa: Portiere il 
“Dendarino” (Silvio Tiezzi); n° 2

FI

Garzi (vice paiToco di Camucia). 
In pratica una replica a distanza 
di Peppone e Don Cmnillo di gua- 
reschiima memoria.

La squadra del Sindaco vestiva 
un completo biiuico, mentre quel­
la del prete in completo rosso 
“Unione Sovietica”. Scambio dei 
doni a centrocampo: il Sindaco 
donava una statuetta che raffigu­
rava un prete dedito a leggere il 
giornale “ L’Unità “; don Antonio 
a sua volta regidava un campmiel-
10 da cherichetto per servire la S. 
Messa. Queste le formazioni: 
squadra in biimco: in porta Gitm- 
domenico Ciculi, terzini Soriente
11 fotografo e Bricuzzo; mediimi 
“Il Principino” Corbelli Arturo;

don Antonio Garzi; n° 3 Claudio 
Giamboni; n° 4 dott. Corazza; n°5 
Lido Sartini; n °6 la-Ia- lanito 
Marchesini; 11° 7 Romolo Sidva- 
dori; iffi 8 “Tnifogho"; n° 9 Ome­
ro Regi il btu’biere; iffi 10 Daitilo- 
ne; n° 11 Biagiotti il saito. Riser­
ve: Svetti, Limi, Astolfi, Parnetti, 
Pipino; allenatore “Cudennino” 
(Giorgio Bistarelli) Ai’bitro della 
gara il medico condotto dott. De 
Judjcibus, che nell'ocGLsione in­
dossava la divisa di un arbitro fe­
derale tdto m. 1,87, mentre il 
direttore di gara della singoiar 
contesa, ne misurava soltanto 
1,54.

Non mancavano certamente, 
come in ogni gara che si rispetti, i

massaggiatori, i quali fungevano 
anche da barellieri con attrezzo 
all’uopo, formato da due paletti 
coiTedati da funi intrecciate.

Il cronista ufficiale, con tanto 
di microfono collegato ad altopar- 
limte, trasmetteva all’istante tutti i 
momenti della partita e, natural­
mente, chi poteva essere se non il 
Gambini? Il quale tra battute e 
lazzi vali, faceva sbellicare dal ri­
dere tutti i presenti. Alle pancliine 
oltre al classico secchio d’acqua 
con spugna, trovavano posto dei 
bottighoni di liquido di color 
ptiglierino, da non confondersi as­
solutamente con il canonico tè, 
trattavasi piuttosto di “Bianco Ver­
gine della Valdichiana D.O.C.”. 
Infatti molti, fra i giocatori più 
esausti, facevano fìnta di infortu­
narsi per essere soccorsi e lifocil- 
lati da due 0 tre sorsi di quel ma­
gico netfeu’e. La singolare gara finì 
con un sofferto pareggio di 1-1: 
non ricordo citi mai’cò le reti, ma 
rammento le risate che tutti fa­
cemmo quella sera, in cui enmo 
presenti non meno di 600 per­
sone e rivedo ancora Fintei-vento 
dei Carabinieri, i quali dovettero 
regolare il traffico sulla S.S.71 
Invasa dal pubblico.

Alla fine ci furono anche le in- 
tei-viste coordinate dall’antico Be­
nito Vigitiiti, altro tipico personag­
gio di quei straordinari tempi. Nel 
corso delle quali, l’allenatore dei 
“Bianchi” Beppe Caneschi si la­
mentò dell'infortunio capitato al 
suo attacGfflte Azzo il mugnaio, il 
sostituto purtroppo non gli aveva 
fornito le garanzie del titolare. Allo 
stesso tempo, il D.T. dei “Rossi” 
Cudennino, si rammaricò del 
crollo atletico che i suoi avevano 
accusato nella seconda paite della 
gara.

Cali amici, quella ffi una sera­
ta memorabile! Classica serata dit 
raccontare un giorno ai nipotini. 
Ricordo con osseiranza e massi­
mo rispetto quei personaggi che 
oggi purtroppo ci hanno lasciato, 
caratteristici delle tradizioni della 
nostra terra, tipici della nostra 
Camucia; una volta venuti a mim­
arne, con loro se ne sono imdate 
pinti impollanti del nostro tentto- 
rio.

In questo momento mentre 
con rammarico ricordo questi 
ciut imtici, mi rallegro al pensiero 
che coloro che mi leggeranno, a- 
vrimno ceitamente come me, un 
momento di emozione e di bellis­
simi ricordi.

Danilo Sestini

Eccovi tu tti i  num eri del successo, m entre in izia  
bene il cammino delle finali, espugnato Rintano (2-1)

Al termine di una stagione 
esaltimte, che li ha visti in 
testa per tutto l’arco del 
campionato, i ragazzi alle­
nati da Topini si aggiudicimo il pri­

mato nel girone G del campionato 
regionale Juniores.

Trenta partite disputate, con 
venti successi, otto pareggi e due 
sole sconfitte ad opera degli aretini 
del S.Domenico (2-0) e dei senesi 
del Rosia (1-0). Tra le mura a- 
miche gli arancioni Inumo sempre 
realizzato almeno una rete, vincen­
do dodici incontri e pareggiando­
ne tre, tutti con il punteggio di 1-1.

Cmquantasei le reti realizzate e 
ventisette subite (in casa ventotto 
contro sette). Numerose (tredici) 
le vittorie di misura; il risultato più 
ricoiTente è stato 1-0 (sette volte, 
cinque delle quali in casa) mentre 
in trasferta per ben quattro volte i 
ragazzi si sono imposti per 3-2.

Sei sono i punti di vantaggio 
finale nei confronti della seconda 
classificata Monteroni, come sei 
punti è stato il massimo vantaggio 
durante il girone di imdata, cltiuso 
con tre lunghezze di margine sul 
Rosia. Ben più consistente rallun­
go fatto ad inizio del girone di ri­
torno, con il record di dodici pun­
ti di margine ottenuto alla dician­
novesima giornata.

Tre le squadre che haimo cer­
cato di fermare la marcia del Cor- 
tona-Camucia: il Rosia, autore di 
un ottimo girone di andata, è però 
crollato all’inizio del ritorno, col­
lezionando appena cinque pareggi 
e tre sconfitte nelle prime otto 
giornate, lasciando il testimone 
nelle mani di un’altra compagine 
senese, il Monteroni che si è poi 
aggiudicato la posizione d’onore. 
Ultimi ad araendersi i “cugini” del­
la CastigUonese. I ragazzi di Busat­
ti, che dopo diciannove giornate 
arrancavano al quinto posto con 
diciassette (!) punti di ritardo dai 
“nostri”, si sono trovati alla penul­

tima giornata dapprima a sei punti 
e, fino a ventesimo dalla fine del 
confronto diretto, addirittura a soli 
tre punti, per poi terminare il 
campionato a nove lungliezze, con 
un terao posto che lascia spazio ai 
rimpianti per una partenza non 
ceitimente brillante.

Bisogna ricordare che i mo­
menti meno febei di tutte queste 
squadre sono coincisi con le 
assenze dei migliori, prestati alle 
rispettive prime squadre, ed ap­
profittiamo di questo inciso per 
ricordare che molti ragazzi della 
Juniores cortonese hanno contri­
buito alla salvezza della squadra 
nel campionato di promozione, e 
sarebbe comunque ingiusto parla­
re di un crollo finale degù Junio­
res, visto che nelle ultime dician­
nove gare il solo Rosia (con una 
rete al 90’) è riuscito a batterti.

Trentasette sono i giocatori im­
piegati da Topini (per il mister un 
successo che arriva dopo duese­
condi posti con Cltiusi e Cortona 
Camucia), con Fragni unico sem­
pre presente nelle trenta gare di 
campionato.

Dopo tutti questi numeri non 
resta che fare un grosso “in bocca 
al lupo” agli arancioni, impegnati 
nelle difficili gare finali che do­
vranno laureare il campione re­
gionale tra sette ottime squadre.

Ottimo comunque l’inizio del­
l’avventura, con una vittoria in tra­
sferta ai danni della Rignanese, 
sconfìtta per 2-1 con reti di Pelle­
grini e Fabbro.

CLASSIFICA FINALE 
jnUNIORES GIR.G: 

Cortona Camucia 68, Monteroni 
62, Castiglionese 59, Rosia, San- 
sovino e Tlisciu’ 49, N.S.Cltiusi 48, 
S.Domenico 41, Pescaiola 40, 
Monteriggioni 39, S:Rocco 35, Vir- 
tus Asciano32, Tegoleto 29, Foiano 
22, Sinalunghese 21 e S. Quirico 
13 (le ultime sei retrocedono ai 
provinciali. Fabrizio Mancini

■ce..da.m .l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

FUTURE OFFICE s . a. s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
di cortona

’I D a l  1 1 I n  V A l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Internet: www.popcortona.it - E-mail; bpc@popcortona.it 

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tei. 0575 631175

Ai^enzia eli Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575 638956

Ai>enzia di Camucia "Piazza Sergardi"
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

hpc
banca 

popolare 
di cortona

^  (ondata noi 1881 ^

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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